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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E. La s,eduta è aper~
ta (ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

C A R E L L l, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta antimeridia-
na del 26 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli.
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede deliberante:

alla ja Commissione permanente (Affal'Ì
della Presidenza del Consiglio e dell'in-
terno ):

«Conlcessione di un contributo all'Ente
nazionale per la distribuzione dei soccorsi
in Italia (ENDSI) » (2419), previa parere del-
la Sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla jja Commissione permanente (Igiene
e sanità):

FASSONI. ~ « Riconoscimento e disciplina
professionale del personale infermieristico
ospedaliero e conseguimento di diploma per

l'esercizio della professione di infermiere»
(2420), previ pareri della l', della sa e della
6' Commissione.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori
Conte e Kuntze. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

CONTE, KUNTZE. ~ Al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere se è a conoscenza dei
seguenti fatti:

a) il dottor Nunzio Sarcina, sindaco di
Trinitapoli (Foggia), in data 25 ottobre 1966,
con sentenza della Sezione istruttoria della
Corte di appel10 di Bari, fu rinviato a giu~
dizio per interessi privati in atti di ufficio;

b) malgrado H disposto dell'articolo
149 del testo unico della legge comunale e
provinciale del 1915, che prevede la sospen~
sione automatica dalla funzione dei Sindaci
rinviati a giudizio per reati cont.ro la Pub-
blica Amministrazione, il dottor Sarcina ha
continuato ad esercitarla, senza contestazio-
ne alcuna da parte dell'Autorità tutoria fino
al 19 dicembre 1966, malgrado il fatto che
essa era particolarmente delicata, in quanto
a Trini,tapoli il 28 e 29 di novembre si sono
tenute le elezioni per il rinnovo del Consi~
glio comunale;

c) malgrado diffida del Prefetto di Fog~
gia in data 19 dicembre 1966, il dottor Sar~
cina ha continuato ad esercitare la funzio~
ne fino al 2 gennaio 1967, quando l'assessore
anziano si è fatto legalmente immettere nei
poteri ad esso spettanti;

d) in data 2 gennaio 1967 perveniva ai.!.
comune di Trinitapoli richiesta di convoca~
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zlone del Consiglio, firmata da 18 dei 30
consiglieri eletti. In seguito a tale richiesta
il Consiglio veniva convocato in data 8 gen-
naio. per il 12 dello stesso mese, con il se-
guente ordine del giorno:

1) insediamento. del Consiglio comu-
nale. Esame delle condiziani di ciascun elet-
to alla carica di Consigliere comunale;

2) elezioni del Sindaco;
3) elezioni per la nomina di n. 4 asses-

sori effettivi e n. 2 supplenti e costituzione
della Giunta municipale;

gli avvisi erano firmati dall'assessore
anziano;

e) in data 22 dioembre 1966, 29 dicem-
bre 1966 e 2 gennaio 1967, il Vice sindaco
convocava inutilmente la Giunta, dalla qua-
le Il dottor Sarcina e n. 4 assessori in que-
sta ultima data si dimettevano, abbando-
nando i pubblici uffici che erano loro stati
affidati;

f) in data 9 gennaio 1967 i Consiglieri
comunali di Trinitapoli vedevano arrivare
un avviso, firmato da un illegibile Commis-
sario prefettizio, con cui veniva revocata
l'm dizione della seduta consiliare fissata
per il 12 gennaio.

Gli interroganti chiedono di sapere se il
. Ministro non vede in questi fatti così con-

cat'enati un perspicuo esempio di mal costu-
me amministrativo, e se 10 stesso non ritie-
ne di dover prendere urgenti provvedimen-
ti perchè eventuali reati commessi siano
esemplarmente puniti e perchè il Consiglio
sia subito reintegrato nei suoi poteri in
maniera da pater dare a TrinitapaH una
Amministrazione civica democraticamente
ele1ta.

Gli interraganti ritengono. ciò urgente, in
quanto è opinione diffusa a Trinitapali che
tutte queste manavre tendano s.olo a pro-
crastinare l'eleziane del Sindaco in data po.-
steriare al 22 febbraio, paichè in quel gior-
no. è fissata la causa contro Sarcina, il qua-
le dovrebbe essere pDascialto per sopravve-
nuta amnistia e che perciò patrebbe sperare
dI reimpone la sua candidatura a Sindaco.
(1618)

29 SETTEMBRE 1967

P RES I D E N T E. L'onorevole Satto.-
segretaria di Stato per !'interna ha facoltà
di rispondere a questa interrogaziane.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Signor Presidente, ono-
revoli senatori, circa il rinvio a giudizio del
sindaca di Trinitapali, dottor Sarcina, so-
no in grado di pOoter rispondere in questi
termini: 1'11 dicembre 1966 il tribunale di
Faggia dava camunicazione a quella prefet-
tura del rinvio a giudizio, per il reato di in-
teresse privato in atto di ufficio., del sindaco
di Trinitapoli, dottor Nunzio Sarcina, rima-
sto in carica con la giunta scaduta, ai sensi
dell'ultimo camma dell'articolo 8 del testo
unico del16 maggio 1960, n. 570, nelle more
dell'elezione da parte del ricastituito consi-
glio comunale dei nuavi organi Oordinari.

Sebbene la saspensione dalla carica del
predetto amministratare operasse ipso iure,
a norma dell'articola 149, camma quinto, del
testo unico del 1915 della legge comunale e
provincial,e, la prefettura, al fine di verifi-
car,e l'osservanza della legge, invitaVla il
sindaco a dare assicurazione di aver adem-
p~uto all'obbliga di astenersi dalle funzio.-
ni, ciò che l'interessata non mancò di fare.
Peraltro, essendo stato segnalata che il
Sindaco veniva sostituito dall'assessore de-
legato, la prefettura interveniva anCOoraper
precisare che la sostituzione spettava aH'as-
sessare anziana; intanto il sindaco e 4 as-
sessOoriavevano. rassegnato le dimissioni del-
le quali prendeva atto la giunta presiedu-
tn. dall'assessore delegato.

Il prefetto pertanto annullava la relativa
deliberazione e invitava l'assessore anziano
a convocare nuovamente la giunta per l'esa-
me delle dimissioni anzidette. La giunta si
riuniva 1'8 gennaio scorso, ma l'assessore
anziano si rifutava di pOorre in discussione
la presa d'atto della dimissione e scioglieva
il 12 gennaio il consiglio per la convalida
degli eletti e l'elezione dei nuovi organi di
amministraziane.

Il giorno successivo all'anzidetta seduta
di giunta, gli assessori dimissionari presen-
tavano istanza alla GPA che prendeva atto
delle loro dimissioni ai sensi dell'articalo 158
del J1egolamento 12 febbaio 1911, n. 297; in
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conseguenza, neppure la giunta era in gra~
do di funzionare.

Il prefetto pertanto nominava un com~
missario per la provvisoria gestione del co~
mune nelle more delJ"insrediamento dei nuo-
vi organi relettivi.

Il commissario, attese le circostanze in
CUI l'ass'essore anziano aveva disposto la
convocazione del consiglio, l'ha revocata ed
ha preso oontatto con gli esponenti dei grup-
pi consiliari per stabilire la data di una
nuova convocazione.

Da quanto esposto, emerge che il prefet~
to di Foggia non ha mancato di intervenire,
imparzialmente, nei confronti degli argani
comunali di Trinitapoli per assicurare la ri~
gorosa osservanza delle norme di legge.

Sta di fatto che nell'aprile scorso gli or.
gani ordinari del comune di Trinitapoli so~
no stati ricostituiti, mediante la conferma
del dottor Sarcina nella carica di sindaco e
la nomina della giunta.

Poichè, peraltro, contro la sentenza asso~
lutoria pronunciata il la aprile dal tribuna~
le nei confronti del dottor Sarcina è stato
interposto appello da parte della procura
generale di Bari, 1e funzioni di sindaco sono
state assunte, per il perdurare della sospen~
sione dalla carica, dall'assessore anziano,
Michele Triglione.

P RES I D E N T E. Il senatore Kunt~
ze ha faooltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

K U N T Z E Signor Presidente, onore-
vole Sottosegretario, non posso assoluta-
mente dichiararmi soddisfatto della risposta
chE;,ho testè ricevuto all'interrogazione pre~
sentata da me e dal collega Conte. Infatti
noi avevamo sottoposto all'attenzione del~
l'onor,evole Ministro dell'interno una serie
di fatti i quali, a nostro giudizio, rappre-
senta:1O una aperta violazione della legge,
e io sono profondamente sorpreso che, pur
riconoscendosi ~ come non può non esse.
re riconosciuto ~ che la sospensione per un
reato guale è quello di cui era imputato il
dottor Sarcina opera de iure, e quindi sen~
za bisogno di una particolare declaratoria
o di un decreto del prefetto, non si sia adot~

lato nei confronti di questo sindaco, il qua~
le aveva indubbiamente violato la legge ed
aveva abusato dei suoi poteri continuando
ad es,ercitare la funzione di sindaco quando
invece non l'avrebbe potuta più esercitare,
alcun provvedimento, mentre in altri casi
non solo si sono adottati i provvedimenti di
sospensione, ma tali provvedimenti sono sta~
ti addirittura provocati da denuncie arti.
ficiose che lo stesso prefetto ha proposto nei
confronti del sindaco. Cito per tutti un sollO
caso, quello del sindaco di Torre Maggiore
il quak su istanza del prefetto è stato sotto~
posto a procedimento penale per falso per
soppressione solo perchè un telegramma del
prefetto ~ che in quel caso era stato assai
premuroso ~ con cui si ordinava la convo-
cazione del consiglio comunale (mentre qui
il prefetto ha tranquillamente dormito e ha
ntenuto, attraverso il suo commissario pre~
fettizio, di prendere contatto con i vari grup~
pi consigliari, cosa che non ha fatto invece
il pref,etto a Torre Maggiore dove la mag~
gioranza era di diverso colore) era rimasto
giacente per 24 ore sul tavolo del Gabinetto
del sindaco.

Ecco le ragioni per le quali dobbiamo di~
chiararci insoddisfatti. Ma vi è di più. Il p~e~
fetta era stato messo a conosoenza dall'au~
torità giudiziaria della sentenza di rinvio a
giudizIO e, nonostante fosse stato avvertito
da parlamentari e da delegazioni del comu~
ne di Trinitapoli di ques,to stato di cose
contro la legge, non è intervenuto se non
con ritardo in data 19 dicembre 1966; e pur
s~lpendo, onorevole Sottosegretario, che il
sindaco non aveva dato corso alla diffida
fattag~l, solamente il 2 gennaio 1967 intervie~
ne legalmente per far cessare questo stato
di cose completamente illegale.

È chiaro quindi, onorevole Sottosegreta-
tario, che noi non possiamo assolutamente
l itenerci soddisfatti. Non ci interessa sape~
re l'esito del procedimento penale il quale,
peraltro, è ancora pendente in Appello: ci in~
teressa il rispetto della legge e l'uniformità
della sua applicazione. Infatti quello che
noi lamentiamo è che la legge venga appli.
cata con un eccesso di severità, e f,orse an-
che travalicando i limiti della legge stessa,
quando i sindaci e gli amministratori ap-



Senato della Repubblica ~ 37486 ~ IV LegtslaturQ

29 SETTEMBRE 1967697a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFlCO

partengono a determinate parti politiche,
mentre si chiude un occhio, e molte volte si
chiudono tutti e due, quando gli ammini~
stratori appartengono ad altre parti poli~
tiche. Viene ad essere violato così anche il
principio fondamentale della nostra Costitu~
zione dell'uguaglianza di tutti i cittadini,
quindi anche di quelli che sono investiti di
carkhe pubbliche, di fronte alla legge. E io
domando a lei, onorevole Sottosegretario,
se la sospensione opera de iure, a parte il
fatto di quella che era una palese respon-
sabilità penale del sindaco, il quale conti~
nuava illegittimamente ad esercitare le sue
funzioni, quale sarà la sorte degli atti am-
ministrativi posti in essere da questo sinda~
co nel periodo in cui egli non av,eva più al-
cun potere per esercitare queste funzioni?
Quale sarà la sorte di questi atti ammini-
strativi?

C E C C H E R I N I, Sottosegretario di
Stato per l'interno. Saranno nulli.

K U N T Z E. Ma non c'è stato nessun
interv,ento da parte del prefetto che altre
volte così t,empestivamente interviene per
annullare degli atti.

Quel prefetto non ha fatto niente che po-
tesse giustificare un comportamento simi-
le a quello tenuto altre volte nei confronti
di amministratori di altre parti politiche.
Quindi noi, onorevole Sottosegretario, lo di-
co con tutta sincerità e con profonda ama-
rezza, dobbiamo oonstatare queste deviazio-
ni dall'a Iegge. Noi non pretendiamo privile-
gi di sorta, ma vorremmo soltanto che lei
si rendesse interprete presso l'onorevole Mi-
nistro e che lei stesso prendesse nota di
queste dolorose situazioni, le quali portano
sfiducia nei cittadini nei confrornti degli or-
gani dello Stato: infatti, i cittadini non pos-
sono non vedere questa diversità di tratta-
mento che viene adottata con due pesi e
due misure nei confronti di cittadini e di am-
ministratori, secondo la parte politica alla
quale appartengO'no.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
rogazi'One dei senatori Kuntze e Conte. Se
ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

KUNTZE, CONTE. ~ Ai Ministn dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ Per conosce-
se se siano informati del fatto, ampiamen-
te riportato dalla stampa, che nella serata
del 19 febbraio 1967 in San Severo (Foggia)
squadre di agenti di polizia, sotto la dire-
zione del Commissario di pubblica sicurez-
za di quel Comune hanno posto pressochè
in stato di assedio tutti i locali pubblici del-
la città, destando vivissimo allarme in quel-
b popolazione e sottoponendo a illegittime
perquisizioni personalI pacifici cittadini, rei
soltanto di voler trascorrere un' O'ra di sva-
go e di riposo dopo una giornata di dura
fatica nei campi.

Se non ritengano che i magri risultati di
tale massiccia operazione di polizia, 001 re-
perimento di pochi coltelli, le cui forme e
dimensioni denunziano in maniera eviden-
te la loro natura di strumenti abitualmente
usati da contadini e pastori in campagna,
non giustifichino, nemmeno sul terreno del-
l'opportunità, oltre che su quell'O della le-
gittimità, le iniziative del tutto extravaganti
del Commissario di pubblica sicurezza di
San Severo.

Se comunque non ritengano che Le forze
di polizia e più ancora il funzionario che ne
aveva il c'Omando abbiano calpestato la leg-
ge effettuando perquisizioni personali ille-
gittime, violando così il più sacro dei dirit-
ti della persona, cioè quello deUa inviolabi-
lità personale.

Se, di conseguenza, non ritengano, neUa
sfera della rispettiva competenza, di imparti-
re le opportune disposizioni affinchè i gra-
vissimi inconvenienti non si ripetano, e sia-
no puniti, in via disciplinare e, se del caso,
anche penale, funzionari ed agenti che han-
no violato la legge. (1706)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per l'intern'O ha facoltà
di rispondere a questa interrogazi'One.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. Nei giorni 18 e 19
febbraio 1967, in San Severo, nel corso di
due operazioni di pO'lizia, vennero arrestate
e denunciate a quel pretore undici persone
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trovate in p'Ùssesso di armi varie (coltelli di
genere vietato). Uno dei presenti fu pure
arrestato per oltraggio ad agente di pubbli~
ca sicurezza. (Articolo 341 codice penale).

Tutti gli arrestati furono poi posti in li~
bertà provvisoria dal pretore il 22 febbraio
successivo.

Le operazi'Ùni di cui s'Ùpra si inseriscono
in un'azione generale di polizia, disposta sul
piano nazionale, in un momento allarmante
per la sicurezza pubbIica a causa di gravi
fatti di sangue e rapine verificati si in varie
località del territorio nazionale. Nell'esple~
tamento delle stesse operazioni vennero con-
trollati diversi esercizi pubblici.

Con sentenze, rispettivamente in data 20
maggio e 10 giugno corrente anno, il preto~
re di San Severo ha condannato a pene va~
rie tutte le persone sopra citate, tranne una,
assolta per insufficienza di prove.

P RES I D E N T E. Il senatore Kunt~
ze ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

K U N T Z E. Signor Presidente, ono~
revole Sottosegretario, anche questa volta,
e per mo,tivi molti simili a quelli che ho
avuto l'onor,e di esporre prima, noi non pos~
siamo dichiararci soddisfatti della risposta
dell'onorevole Sottosegretario il quale ha
eluso i problemi di ordine giuridico che noi
avevamo sottoposto all'attenzione del Mini-
stro dell'interno. L'onorevole Sottosegreta-
rio ci ha spiegato che quella operazione di
polizia era stata dispos1ta su scala nazionale
a seguito di certi gravi fatti di sangue. Io vo-
glio anche accettare per buona questa sua
dichiarazione, ma quello che a me preme sta-
bilire, onorevole Presidente, è se questa ope~
razione sia stata compiuta entro i limiti ed
entro i confini fissati dalla nostra Costituzio~
ne e dal nostro codice di procedura penale.
Io non credo che nessuna necessità possa
giustificare quello che è accaduto a San Se-
vero, perchè ella, onorevole Sottosegretario,
ci parla di 11 denunciati e ci fa anche sape~
re che costoro sarebbero stati condannati
dal preto're di San Severo per porto di col~
telli di genere vietato. Ora, chi ha vissuto
e vive in paesi agricoli sa molto bene che
i contadini portano sempre, alla sera, al ri-

torno dai campi, quei coltelli che servono
loro per le normali operazioni di vita, du-
rante la giornata. Quindi, il fatto in se stes~
so è addirittura risibile dal punto di vista di
una gravità oggettiva; ma non è questo che
principalmente ci interessa: ci preme so~
prattutto stabilire che oltre quegli 11 cit-
tadini che furono trovati in possesso del col~
tello, altre centinaia sono stati abusivamente
e illegalmente sottoposti a perquisizioni per~
sonali che nessuna legge consente senza l'au~
torizzazione del magistrato.

Domando all'onorevole Sottosegretario se
l'articolo 13 della Costituzione debba o me~
no avere applicazione, oppure se debba es~
sere applicato da tutti con una sola ec~
cezione: gli organi di polizia. È vero,
onorevole Sottosegretario, che nell'articolo
13 "i è un capov1erso che autorizza in talune
ipotesi la polizia a inteJ:'venire; ma quando?
Occorrono tre requisiti: il requisito dell'ec~
ce7ionalità, cioè di qualche cosa che è fuori
del pr~vedibile e den'ordinario; il requisito
della necessità, cioè di qualche cosa che im-
pedisca assolutamente di poter ricorrere al
magistrato e che costringe ad un interven~
to immediato; il requisito dell'urgenza, cioè
quel requisito senza il quale l'operazione
di polizia potrebbe essere frustrata. Tutto
ques to esisteva nella specie per poter re~
perire 11 miserabili coltelli di genere vietato
quali SOino quelli usati dai nostri contadini
e dai nostri pastori? Noi lamentiamo l'allar~
me che si è creato in questa cittadina di 50
mila abitanti: San Severo, che non è un pic~
colo borgo di montagna, ma una cittadina;
lamentiamo questa specie di stato d'assedio
che si è venuto a creare in questa cittadina
e i modi, in verità, non troppo gentili, che
la polizia ha usato nei confronti dei citta-
dini.

Ma anche l'articolo 224 del nostro oodice
di prooedura penale dispone che nessuna
perquisizione personale può essere effettua~
ta senza la previa autorizzazione del magi-
strato. In due soli casi, onorevole Sottose-
gretario, la polizia può intervenire senza
aut'Ùrizzazione: nel caso di flagranza oppure
nell'altro caso di evasione. Qui siamo evi~
dentemente fuori da entrambe le ipotesi e
non debbo dipe a lei, onorevole Sottosegre-
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tario, perchè ne siamo fuori, dato che è chia-
ro che qui non si trattava nè di flagranza
di un deHtto nè, tanto meno, di evasiane.

Poichè il Ministra dell'interna è stata ca~
sì sollecito a farnirci delle statistiche nel
c'Orso della discussi'One della legge sul can-
trollo delle armi, io vorrei rivolgere a lei,
'Onorevole Sottasegretaria, una damanda;
nel nastro cadice penale esiste una norma,
che è queNa dell'articala 609, che sattopo-
ne a sanziane penale il fatta del pubblico
ufficiale il quale abusivamente e illegalmen-
te esegue una perquisiziane persanale. La
damanda è questa: in Italia quante volte
sona stati sattopasti a pracedimenta penale
pubblici ufficiali, ufficiali di pubblica sicu-
rezza e agenti che abbiano vio~ato quelle
norme di garanzia dei cittadini sulla libertà
e sulla dignità personale attraverso queste
ispezioni personali illegalmente eseguite?

Per questi motivi, anorevale Sottasegre-
tario, signor Presidente, ia mi dichiaro aper-
tamente e completamente insaddisfatta.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
ragazione del senatore Maris e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MARIS, KUNTZE, BRAMBILLA. ~ Al
Ministra dell'interna. ~ Per sapere:

1) se è al corrente che martedì 7 mar-
zo 1967 alle ore 18,50 circa in Milana, in
accasiane di una dimastraziane di giava~
ni, le forze in servizio di 'Ordine pubblica
.hanna percossa due fotagrafi, dipendenti di
una agenzia di stampa fotagrafica, che svol-
gevano la l'Oro attività per !'infarmaziane di
un quotidiano, causanda lesiani ai due fa-

I

tografi percossi e procedenda quindi alla
distruzione delle lara macchine fotografiche;

2) se tale compartamenta è da addebi-
tarsi ad esclusiva e personale responsabilità
degli agenti che hanno percassa le persane
e danneggiata le cose di lora praprietà a è
da porre in relaziane a disposizioni ed istru~
zioni impartite agli agenti;

3) se ritiene che sia ammissibile tale
camportamento a non violi piuttasta non
soltanto i diritti fondamentali e castituzio-

nali dei cittadini ma anche le più dementa-
ri norme del codice penale per cui è da con-
siderarsi reata 'Ogni azione che determini
lesiani personali a cittadini e ne danneggi il
patrimanio;

4) quali pravvedimenti ritenga di adat-
tare nei confronti degli agenti respansabili
delle aziani sopra descritte. (1726)

P RES I D E N T E. L'anarrevole Sot-
tosegretaria di Stata per l'interno ha facoltà
di rispandere a questa interrogaziane.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. I senatari Maris, Kunt-
ze e Brambilla ch~edono di avere natizie
sugli incidenti avvenuti a Milano il 7 marzo
1967 in occasione di una manifestaziane gio-
vanile.

Ho l'onare di rispondere agli anarevali in~
terraganti che, verso le are 18,30 del giar~
no 7 marzo 1967, circa 200 giovani, in mag-
gioranza casiddetti « capellani }>, effettuava-
no in via Torina, nel centro di Milano, un
cortea nan preavvisata per pratestare cantra
asseriti saprusi effettuati daNa polizia nei
lara canfranti.

All'invito lara rivolto dal funzionaria pre-
posta al servizio di 'Ordine pubblica di desi-
stere dalla manifestaziane che, fra l'altra,
arrecava intralcia al traffico, una parte dei
giavani si allontanava, ma un oentinaia di
essi proseguiva per Corso Vittorio Emanue-
le e C'Orso Matteotti fino all'angola di piazza
San Babila, dave alcuni di essi si sdraiavana
a terra paralizzanda il traffico stradale.

Si rendeva, pertanto, indispensabile !'in-
tervento della forza pubblica che disperdeva
i dimostranti, 44 dei quali, accampagnati in
questura per l'identificaziane e subito rila-
sciati, sona stati poi denunziati all'autarità
giudiziaria, dalla quale si è ara in a1tesa del-
la determinaziani di oompeltenza.

Un altra manifestante, invece, è stata de-
nunziato in stato di arresto, avendo aggre-
dito una guardia di pubblica sicurezza inter-
venuta in difesa di un automabilista di pas-
saggio contro il quale si erana scagliati al-
cuni dimostranti per il solo fatta che aveva
chiesto strada can il clakson. Il tribunale
di Milana, con sentenza dellO maggia scor-
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so, ha condannato lo stesso manifestante al-
la pena di mesi otto di reclusione per il rea-
tu di cui all'articolo 341 del codice penale;
a;la pena di mesi uno di arresto e lir,e 40.000
di ammenda per il reato di cui all'artico1o
13 del test'O unico delle leggi di pubblica
5icurezza, nonchè alla pena di mesi uno di
arresto e lire 40.000 di ammenda per il ["'ea-
to di cui all'articolo 24, stesso testo unico,
oltre al pagamento delle spese processuali.

La manif.estazione veniva seguita da una
decina di fotoreporters delle varie agenzie
ài stampa che svolgevano indisturbati il lo~
ro lavoro come dimostrato dal fatto che l'in-
domani, sui vari quotidiani, veniva pubbli-
cata un'ampia documentazione fotografica
deìla manifestazione stessa.

Il fatto che qualche fotografo sia rimas,to
coinvolto durante l'intervento della forza
pubblica, è da ritenersi puramente acciden-
tale: al riguardo si precisa che nessuna
denunzia in merito risulta presentata alla
locale questura. Soltanto verso le ore 22 del
giorno 7 marzo un f.otografo, nel farsi medi-
care all'ospedale leggere contusioni, aveva
dichiarato al sanitario di essere rimasto coin-
vo110 negli incidenti.

P RES I D E N T E. Il senatore Kunt-
ze ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

K U N T Z E. Signor Presidente, mi duole
dover, anoora una volta, dichiarare che so-
no assolutamente insoddisfatto.

L'onorevole Sottos'egretario si è sofferma-
to lungamente sulla natura della manifesta-
zione, sul fatto che essa non fosse stata
preavvisata all'autorità di polizia, sul fatto
che essa recasse intralcio al traffico, sul fat-
to giustificativo dell'intervento della polizia;
ma ci ha detto ben poco su quanto formava
oggetto dell'interrogazione.

Noi non avevamo chiesto infatti di sapere
quanto l'onorevole Sottosegretario ci ha det-
to: noi avevamo chiesto di sapere per quali
motivi due fotoreporters fossero stati aggre-
1iti dalla p'Olizia mentre svolgevano il lo.ro
compito. La scusa dell'accidentalità, onore-
vole Sottosegretario, veramente non è accet-
tabile. Se si fosse trattato soltant'O di gior-

nalisti, onorevo.le Sottosegretari'O, in un cer-
to senso l'accidentalità avrebbe potuto spie-
garsi; ma costoro avevano tanto di macchi-
na fot'Ografica ed erano in una maniera 00-
sì evidente estranei a quella manifestazione
che n'On a\érebbero dovuto essere aggrediti.
Del resto, ono.revole Sottosegretario, forse
lei sa anche personalmente per passata espe-
rienza che la polizia cade molto. spesso in
queste incursioni accidentali su pacifici cit-
tadini o anche su rappresentanti del popolo.
No,i stessi come parlamentari sappiamo
qualcosa di questi errori accidentali della
polizia, la quale si scaglia anche contro i
parlamentari dopo che essi hanno declinato
la loro qualità. Questo è un fatto talmente
notorio e di così comune esperienza che an-
che persone del suo partito, onorevole Sot-
tosegretari'O, in altri tempi ne hanno risen-
tito personali conseguenze.

È quindi assolutamente inaccettabile la
scusa dell'accidentalità e non si può porta-
re come ragione giustificativa il fatt'O che i
due fotografi non avrebbero sporto denun-
zia pure essendo stati bastonati e costretti
a ricorrere a cure mediche. Si sa molto be-
ne che in questi casi è meglio non sporgere
denunzia, perchè, se lo si fa, si trova imme-
diatamente un motivo per essere a sua vol-
ta denunziati dalla polizia come parteci-
panti alla manifestazione, come autori di
violenze e così via. Sono cos'e queste di co-
mune esperienza che abbiamo purtropp'O do-
vuto imparare attraverso anni ed anni di
esercizio di tali violenze indiscriminate da
parte della polizia.

Onorevole Sottosegretario, perchè questo
trattamento di violenza nei confronti dei fo-
tografi? Sono state pubblicate delle fotogra-
fie? Forse qualcuno più rapido, più svelto,
più scaltro sarà riuscito a sfuggire a queste
violenze, a portare in salvo la macchina e la
pellicola, ma questo non significa che tali
violenze non siano state esercitate nei con-
fronti degli altri. È veramente strano che si
adottino queste forme così drastiche, così
violente nei confronti dei f.otografi, quando
poi la stessa polizia ha adottato il sistema
di portare i suoi fotografi sul luogo delle
pubbliche manifestazio.ni, e non solo i fot'O-
grafi, ma anche i cineoperatori. Si sta discu-
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tendo a Bologna un processo cui è allegata
una pellicola fatta dai cineoperatori della
polizia.

Per queste ragioni, signor Presidente, mi
dichiaro assolutamente insoddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Morvidi ai Ministri del~
!'interno e dell'agricoltura e delle foreste.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MORVIDI. ~ Ai Ministri dell'interno e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sap&
re se ritengono formalmente legittima e va-
lida e, nel merito, equa ed opportuna ~ e
nel caso negativo quali provvedimenti inten~
dano prendere ~ la deliberazione del Comi~
tato provinciale dei prezzi di Viterbo in data
7 aprile 1967 (publicata nel FAL n. 238 del
14 aprile) con la quale si è ritenuto opportu-
no, anche in accoglimento, sia pure parziale,
delle richieste avanzate dalle categorie inte-
ressate (che sarebbero il Consorzio volon-
tario produttori agricoli, la Federazione pro-
vinciale ooltivatori diretti e l'Associazione
provinciale agricoltori) aumentare i prezzi
massimi al consumo del latte pastorizzato,
deliberazione che sarebbe stata adottata sen-
za la presenza ~ necessaria: sine qua non,
secondo la giurisprudenza del Consiglio di
Stato ~ di tutti indistintamente i oompo-

nenti il Comitato ai sensi dell'articolo 7 del
decreto-legge del Capo pI'Ovvisorio dello Sta-
to 15 settembre 1947, n. 896, e che è senza
dubbio lesiva degli interessi dei mezzadri e
dei coltivatori manovali di terra, piccoli
proprietari di bestiame, ai quali il latte che
oonferiscono viene pagato come nel passato
in misura inferiore a quanto avvi.ene nelle
prov,incie di R:oma, Frosinone, Latina, Rieti
e Grosseto. (1904)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per !'interno ha facoltà I

di rispondere a questa interrogazione.

C E C C H E R I N I, Sottosegretario
di Stato per l'interno. La deliberazione adot-
tata il 7 aprile scorso dal Comitato provin~
ciale prezzi di Viterbo si appalesa legit-

tima anche sotto il profilo della valida com-
posizione del Collegio.

La giurisprudenza del Consiglio di Stato
(sezione IV, decisione 15 febbraio 1961, nu-
mero 102) infatti ha affermato che gli orga-
ni collegiali del Potere esecutivo ~ secondo
un principio generale di diritto pubblico ~

sono validamente costituiti, per deliberare,
quando sia presente quella frazione dei loro
oomponenti che si denomina quorum o nu-
mero legale.

Attesa la generalità del principio, soltanto
una espressa normativa derogatoria potreb-
be indurre a ritenere iJlegittima la delibera-
zione di un collegio pronunciata senza la
presenza di tutti i membri che lo costitui-
scano.

Nel decreto legislativo 15 settembre 1947,
n. 896, che regola la disciplina dei prezzi,
non si rinviene, invece, alcuna deroga in te-
ma di composizione del comitato provinciale
prezzi, ragion per cui è da ritenersi operan-
te, nella fatti specie oggetto della interroga-
gazione, il principio generale sopra riferito.

P RES I D E N T E . Il senatore Mor-
vidi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

M O R V "[D I . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, nemmeno a me soddisfa la
risposta del Sottosegretario. Intanto vor-
rei sottolineare l:dl fatto che si ripete troppo
frequentemente: quando si richiedono al-
le autorità le copie autentiche di docu-
menti, le autorità, almeno quelle locali,
non danno mai tutti i documenti necessari,
per alcuni trincerandosi sotto la espressio-
ne « documenti riservati di ufficio ». È una
frase che arieggia quella dei documenti se-
greti sui quali vogliono decidere soltanto
le autorità che dovrebbero dadi e non fan-
no invece decidere, come si dovrebbe, alla
Magistratura.

Ora, per questa materia, io avevo richie-
sto non soltanto le copie delle decisioni del-
la commissione provinciale consultiva dei
prezzi e del comitato provinciale dei prez-
zi, ma avevo chiesto anche la copia dei do-
cumenti in base ai quali la commissione
ed il comitato avevano preso la loro deci-
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sione; documenti che sono citati nelle stes-
se suddette decisioni. Evidentemente, non si
può dire che questi sono documenti riser-
vati d'ufficio, dal momento che se ne fa ci-
tazione nelle deliberazioni pubbliche: se
sono a base delle decisioni pubbliche, devo-
no essere forniti a coloro che li richiedono.
La commissione provinciale e il comitato
provinciale dei prezzi hanno detto: «Si dà
lettura delle richieste avanzate dal consor-
zio volontario produttori agricoli, il quale
ha prospettato l'opportunità di ad divenire
ad una revisione del prezzo del latte. Il pre-
detto consorzio è stato affiancato nella stes-
sa richiesta daJla Federazione provinciale
coltivatori diretti e dalla Associazione pro-
vinciale agricoltori che hanno fatto anche
presente che, qualora non si addivenisse ad
una sia pur lieve maggiorazione degli attua-
li prezzi, si andrebbe incontro al rischio
di veder direttamente su altri centri di con-
sumo extra provinciali il latte prodotto dal
viterbese ». Ora, pure essendo state fatte tali
affermazioni, quando io ho richiesto questi
documenti, mi è stato risposto che sono do-
cumenti riservati d'ufficio e che non si danno.

Ciò premesso, non mi pare che l'afferma-
zione del Sottosegretario sia fondata, perchè
non penso che vi possano essere diverse de-
cisioni del Consiglio di Stato.

La IV sezione del Consiglio di Stato, il 9
giugno 1965, con decisione n. 483, molto
posteriormente a quella citata dall'onore-
vole Sottosegretario, che dovrebbe quindi
aggiornarsi, e ciò senza considerare che è
molto dubbia l'attinenza al caso della deci-
sione del 1967, ha deciso proprio che, quan-
do si tratta di commissioni che fanno par-
te di organi esecutivi, tutti i componenti
devono essere presenti affinchè la decisione
che si prende possa essere ritenuta legi1 ti-
ma. Nella fatti specie, alla decisione del co-
mitato interministeriale dei prezzi mancava
il Presidente del Consiglio. E basta vedere
la legge per stabilire che anche per quanto
riguarda la composizione del comitato pro-
vinciale dei prezzi si deve operare nella stes-
S:l maniera. Tutti devono essere presenti,
non è questione di maggioranza o di mino-
ranza, poichè si tratta di commissioni co-
stituite in quel determinato modo, che in

quel determinato modo debbono funzionare.
Basta ricordare l'articolo 9 della legge nume-
ro 896 del 1947 secondo il quale, nell'ambi-
to delle rispettive circoscrizioni, i comitati
provinciali dei prezzi e i prefetti, nella qua-
lità di presidenti di tali comitati, hanno
i medesimi poteri e le medesime facoltà che
spettano al comitato interministeriale dei
prezzi.

Ma vi è anche un'altra ragione di illegitti-
mità di questa decisione del comitato pro-
vinciale dei prezzi di Viterbo, ed è questa:
sempre in base alla decisione del Consiglio
di Stato, la determinazione dei prezzi del
latte si sarebbe dovuta fare con un'analisi
di tutti i costi che concorrono appunto alla
formazione del prezzo.

Non è stata affatto compiuta una ana-
lisi di questo genere, anzi è stata delibera-
tamente omessa la base fondamentale su
cui si sarebbe potuto poi costituire l'iter
per giungere al prezzo. A questo proposito
la decisione del Consiglio di Stato dice che
i prezzi debbono essere determinati dal co-
mitato interministeriale dei prezzi esclu-
sivamente in base ai costi analitici del pro-
dotto cui si riferiscono. Pertanto, ai fini
della determinazione del prezzo di un pro-
dotto, nella specie quello delle bietole zuc-
cherine, è irrilevante la comparazione tra
il prezzo del seme estero e di quello naziona-
le, siccome diversi sono ì costi che concor-
rono nella determinazione dell'uno e del-
l'altro.

Quindi, che cosa si è fatto? Si sono citati
i prezzi delle provincie dì Roma, Frosinone,
Grosseto, Rieti, Latina, ma dei prezzi della
provincia di Viterbo nulla si è detto.

Di queste diverse provincie si è ricordato
anche il prezzo base al produttore; ma quan-
do siamo andati ad esaminare i prezzi della
provincia di Viterbo, si è detto semplice-
mente che sarebbe stato opportuno elevare
da 60 lire al litro a 110, 120 il prezzo del
prodotto al consumatore; si sarebbero do-
vuti, cioè, analizzare i prezzi da dare ai pro-
duttori secondi ~ chiamiamo così coloro
che manipolano il latte ~ ma quale prezzo

si dà ai produttori primi, cioè ai mezza-
dri, ai coloni, agli affittuari, ai coltivatori
diretti? Ecco allora che si fa avanti il
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prefetto e dice che non si deve parlare di
questo prezzo. Qualcuno aveva affermato
la necessità di indicare il prezzo da dare ai
produttori primi, ma il prefetto ha ribadi~
to di non parlarne; qualcun altro aveva pro~
posto di indi carlo per ultimo, ma nemmeno
questo si è fatto, cosicchè si è aumentato
il prezzo al consumatore, ma si è tenuto su~
gli stessi valori il prezzo dovuto ai produt~
tori primi, prezzo che è molto al di sotto
di quelli corrisposti nella provincia di Ro~
ma, di Rieti, di Frosinone, di Latina e di
Grosseto.

Evidentemente, anche qui c'è nullità; in-
fatti si sarebbe dovuto fare un esame anali~
tico dei costi che, invece, non è stato fatto.

Ma a prescindere poi da questo, oltre alla
nullità c'è il pregiudizio evidente degli in~
teressi dei coltivatori diretti dei mezzadri
eccetera, dei produttori primi, in una parola,
del latte. Nella commissione vi era il rap~
presentante della Coltivatori diretti il qua~
le si è ben guardato dall'elevare una qualsia-
si proposta, forse in omaggio a Bonomi, che
il latte lo preoccupa. Perchè si è fatto que-
sto? Perchè c'era 1'organizzazione del con-
sorzio volontario dei produttori agricoli,
cioè dei produttori capitalistici, i quali ave-
vano tutto !'interesse a realizzare un prez~
zo maggiore con la minaccia che se l'aumen~
to del prezzo non si fosse verificato, si sa~
l'ebbe rischiato di far andare fuori della
provincia tutto il latte. Il che significa, evi~
dentemente, che proprio il consorzio avreb-
be provveduto a dirottare il latte fuori pro~
vincia per realizzare in un altro luogo un
prezzo maggiore. Ai produttori primi si è la~
sciato inalterato il prezzo del latte, prezzo
che è assolutamente inadeguato ai costi che
essi devono sopportare. Così, mentre si è
molto apprezzato un prezzo, se ne è troppo
disprezzato un altro.

Ecco le ragioni per le quali non posso di~
chiararmi soddisfatto della risposta data-
mi dal Sottosegretario.

P RES I D E N T E . Segue un'interro~
gazione dei senatori Albarello e Di Prisco.
Se ne dia lettura.

29 SETTEMBRE 1967

C A R E L L I , Segretario:

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri
della sanità e del commercio con l'estero. ~
Per sapere quali misure intendano prendere
per impedire per l'avvenire !'importazione
dall'Olanda di vitelli nutriti con ormoni
dannosi per i consumatori, in particolare
per gli adolescenti.

In particolare gli interroganti chiedono
quali provvedimenti sono in corso di attua-
zione nei confronti dei grossisti italiani che
pretendono che gli animali siano allevati
nel modo di anzi ricordato con il pretesto
dell'aspetto migliore che la carne di vitello
assumerebbe. (1755)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la Sanità ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

v O L P E , Sottosegretario di Stato per
la Sanità. Il Ministero della Sanità non
appena ha potuto accertare con sicurezza
che nei Paesi Bassi ai vitelli allevati per la
macellazione venivano somministrate sostan~
ze estrogene, ha vietato (con ordinanza mini~
steriale in data 25 marzo 1967, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 79 del 29 dello
stesso mese) temporaneamente !'importazio-
ne dall'01anda dei bovini da macello e delle
relative carni.

Ciò premesso, si precisa che una eventua~
le ripresa dell'importazione delle carni bo~
)Vinedal predetto Paese potrà essere consen-
tita, in via sperimentale, soltanto in seguito
a precise garanzie da parte delle competenti
autorità olandesi che gli animali da cui pro~
vengono le carni esportate in Italia saranno
sottoposti, prima e dopo la macellazione, a
rigorosi e sistematici controlli mediante
esami clinici ed appositi tests di routine ~

sperimentati ed accettati da questo Ministe-
ro ~ che permettano di escludere la pre~
senza di estro geni: detti controlli saranno,
ovviamente, regolarmente ripetuti e integra~
ti da altri accertamenti all'atto dell'introdu-
zione delle carni in territorio nazionale.

P RES I D E N T E. Il senatore Alba-
l'ella ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.
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A L BAR E L L O Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, sono solo par~
zialmente soddisfatto, perchè il Ministero
ha preso, sì, dei provvedimenti, ma non ha
disposto il deferimento all'autorità giudi~
ziaria di quegli importatori italiani che h8n~
no chie<;to ripetutamente ed hanno ottenuto
dall'Olanda di poter importare la carne di
vitelli trattati con gli ormoni, carne che,
come tutti sanno, è pregiudizievole special-
mente nei confronti degli adolescenti per
!'incidenza che ha anche sulla virilità di co-
loro che la mangiano.

Nel processo che si è svolto in Olanda,
infatti, gli avvocati difensori degli esporta-
tori hanno detto che, nonostante l'importa-
zione di carne trattata con ormoni sia vieta~
ta in Italia, gli importatori del nostro Pae-
se esigono che gli animali siano allevati con
prodotti armonici. Sono anzi disposti a pa-
garli di più perchè la carne ha un migliore
aspetto: pertanto, se l'Olanda impedisce l'al~
levamento con gli ormoni, perderà il merca-
to italiano. Nella risposta dell'onorevole Sot-
tosegretario non vi è la minima traccia di
un'inchiesta, di un'attività svolta dal nu-
cleo per la repressione delle frodi alimentari
del Ministero della sanità nei confronti di
quegli importatori italiani i quali, fino al
momento in cui è stato preso il provvedimen-
to di impedire !'importazione di queste car~
ni dall'Olanda, avevano importato, secondo
quanto dicono i giornali, per almeno 62~67
miliardi di lire, carne di vitelli trattati con
ormoni sintetici e quindi pregiudizievoli per
la salute.

Mi pare che la risposta dell'onorevole
Sottosegretario sia quindi soddisfacente per
quanto riguarda la scoperta della frode ma
del tutto insoddisfacente per quanto riguar~
da la repressione della frode stessa.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione dei senatori Gigliotti e Maccarrone.
Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

GIGLIOTTI, MACCARRONE. ~ Al Mini~
stro della sanità. ~ Per sapere se corrispon~
dano a verità le notizie diffuse anche dalla
stampa secondo cui gli organi competenti
si appresterebbero a nominare certo signor

Pompei, ex-federale del MSI di Roma, a
Presidente degli Ospedali riuniti della Ca-
pitale;

se, in considerazione della viva avversio-
ne manifestata dall'opinione pubblica roma~
na nonchè del particolare significato della
carica che si intende attribuire al Pompei,
non ritenga opportuno negare il suo as-
senso. (1875)

P RES I D E N T E. Il Sottosegretario
di Stato per la sanità ha facoltà di rispon~
dere a questa interrogazione.

v O L P E , Sottosegretario di Stato
per la sanità. Secondo il disposto dell'arti~
colo 1 della legge 25 febbraio 1965, n. 123,
l'amministrazione del Pio Istituto di San-
to Spirito e Ospedali riuniti di Roma è af-
fidata al consiglio di amministrazione com-
posto dal presidente e da altri consiglieri
che durano in carica cinque anni e posso~
no essere riconfermati.

Posso assicurare gli onorevoli interrogan-
ti che non risulta affatto all'Amministrazio~
ne sa:r.itaria che siano state avanzate propo-
ste per la nomina del signor Pompei a pre-
sjdente del Pio Istituto Santo Spirito ed
Ospedali riuniti di Roma.

P RES I D E N T E . Il senatore Gi-
gliotti ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

GIG L I O T T I . Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, quello della
nomina del Presidente e del consiglio di am-
ministrazione degli Ospedali riuniti di Ro~
ma è uno degli spettacoli più indecorosi che
ha dato il Potere esecutivo, quello centrale
e quello locale.

Il Potere legislativo ha provveduto con
una legge, quella del 25 febbraio 1965 che
è stata ricordata poco fa dall' onorevole
Sottosegretario, a regolare la materia e per
quanto riguarda l'oggetto dell'interrogazio-
ne ha così disposto: «Articolo primo: la
amministrazione del Pio Istituto di Santo
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma è affì~

data ad un consiglio di amministrazione
composto dal presidente e da otto con si-
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gliel'i. Articolo secondo: il Presidente è
nominato con decreto del Ministro per la
sanità di concerto con il Ministro per l'in~
terno. Articolo terzo: i consiglieri sono no~
minati uno dal Ministro per la sanità, uno
dal Ministro per l'inte:r:no, uno dal Mini-
stro per il tesoro, due dal consiglio pro-
vinciale e tre dal consiglio comunale di
Roma ».

Che cosa ha fatto il Potere esecutivo on-
de adempiere al comando del Potere legi-
slativo? Il sindaco di Roma e il presiden-
te dell'amministrazione provinciale hanno
omesso di porre all'ordine del giorno del
consiglio comunale il primo, del consiglio
provinciale il secondo, la nomina dei cin-
que consiglieri di loro competenza; e lo
hanno omesso nonostante che ripetutamen-
te i consiglieri di opposizione abbiano chie-
sto all'uno e all'altro di adempiere all'ob-
bligo loro derivantè dalla legge, incorrendo
cosÌ, evidentemente, nel reato di omissione
di atti di ufficio.

Soltanto nel luglio decorso, dopo due an~
ni e tre mesi dall'entrata in vigore della leg-
ge e le ripetute sollecitazioni del Ministro
della sanità, le nomine hanno avuto luogo.
Perchè questo ritardo? Per un solo motivo,
e cioè perchè i componenti della maggio~
ranza non erano d'accordo sulla distribuzio-
ne dei posti di sottogoverno e qualcuno dei
consiglieri di maggioranza del comune di
Roma minacciava, se non veniva acconten~
tato, di non partecipare alle votazioni nel-
le quali fosse stata necessaria la maggio-
ranza qualificata di 41 voti, facendo così
cadere il centro-sinistra che con un solo
voto di maggioranza amministra il comu-
ne di Roma. Questo qualcuno era precisa-
mente il consigliere Ennio Pompei che,
già fino a poco tempo fa violento, rissoso e
fazioso segretario della federazione di Ro-
ma del Movimento sociale italiano, è passa-
to, armi e bagagli (armi non soltanto nel
senso metaforico, poichè pare che abbia a
sua disposizione una squadra di azione) al-
la Democrazia cristiana, cambiando posto
a sedere, ma non mentalità che è sempre
quella fascista. Questo signor Pompei, che
al momento del suo passaggio alla Democra~
zia cristiana qual premio di ingaggio aveva

ottenuto il posto di presidente in un im-
portante ente, gli Istituti riuniti di assisten-
za sanitaria e di protezione sociale di Ro-
ma, chiedeva ancora un prezzo più alto e
sostanzioso e tra l'altro il posto di presi-
dente del consiglio di amministrazione degli
Ospedali riuniti.

v O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. Il Governo ed il Ministro della
sanità non hanno mai avuto intenzione di
procedere a tale nomina.

GIG L IO T T I. Conoscendo il Mini-
stro Mariotti ed il secondo difensore, non
ho ragione di dubitarne.

v O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Non sono state mai fatte propo~
ste su questo nome.

GIG L IO T T I. Ma la stampa lo ha
annunciato e comunque lo stesso Pompei
ripetutamente manifestava non una sua di-
sposizione, ma il proposito del suo partito
di designarlo a quel posto.

v O L P E , Sottosegretario di Stato
per la sanità. Ognuno può fare le illazioni
e le dichiarazioni che vuole, ma mai è stata
fatta una proposta per quel nome.

GIG L IO T T I. Il consigliere Pompei
si contenta ora (e dopo l'assicurazione avu~
ta, ha dato il suo voto al bilancio del comu~
ne) del posto di assessore, accanto ai so~
cialisti, nella agonizzante giunta municipale
di Roma, che sta per essere sommersa dalle
conseguenze della sua pessima amministra-
zione, tra le quali spiccano i mille miliardi
di debiti con la paralisi amministrativa del
comune. Io non posso che consentire con
le intenzioni del Ministro, ma con la nomi~
na dei cinque consiglieri da parte del co-
mune e della provincia ed il non inseri-
mento di Pompei alla presidenza la que~
stione non è chiusa. Il Ministro della sa-
nità, di concerto con il Ministro per !'in-
terno (difficili questi concerti), non ha an-
cora proceduto alla nomina del presidente.
Non ancora il Ministro della sanità e quelli
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dell'interno e del tesoro hanno nominato
i consiglieri di amministrazione di loro
,.;ompetenza e sono ormai passati due anni
e mezzo dall'entrata in vigore della legge;
lo stranù è che, allorchè il collega Maccar-
rane ed io abbiamo sollecitato con ripetute
interrogazioni il Ministro della sanità a
provvedere, questi ha riposto che non po-
teva procedervi perchè non ancora vi aveva~
no provveduto il consiglio comunale e il con~
siglio provinciale. Oggi il consiglio comuna~
le e il consiglio provinciale vi hanno final-
mente provveduto, e da tre mesi, ma il Mini-
stro della sanità non si muove, evidente~
mente incorrendo nelle stesse inadempien-
ze che egli fino a poco tempo fa, con paro-
le giustamente severe, addebitava ad altri.
Perchè tutto ciò? L'apprendiamo da «l'E-
spresso» del 24 corrente: «Dal mese di
agosto il Ministro della sanità, Luigi Ma-
riotti, ha firmato il decreto che nomina il
senatore democristiano Ugo Angelilli presi-
dente degli Ospedali riuniti di Roma. Il
provvedimento è però fermo perchè Tavia-
ni non ha dato ancora il necessario concer-
to del Dicastero degli interni. Dopo aver
ottenuto che la carica venisse attribuita ad
un rappresentante della Democrazia cristia-
na. il partito di maggioranza pretende ora
di indicarne anche il nome al Ministro della
sanità; anzichè Angelilli, il Segretario del
partito, Mariano Rumor, vorrebbe infatti
l'attuale commissario prefettizio Longo. Di-
visi nella battaglia che si svilupperà al con~
gresso democristiano di novembre, Rumor
e Taviani si sono trovati concordi nel bloc-
care la decisione di Mariotti. L'episodio sta
portando però ad un grado estremo di ten-
sione i rapporti tra Ministro della sanità
e quello dell'interno. Esso si aggiunge in-
fatti ad altre iniziative che vorrebbero li-
mitare la sfera di competenza del Dicaste-
ro della sanità; la più vistosa si è avuta sul
caso degli istituti di ricovero per bambini
predisposti alla tubercolosi ». E qui il gior-
nale continua descrivendo quest'altro epi-
sodio, che in questo momento non ci inte-
ressa, del duello MariottI- Taviani.

In altre parole, le diatribe dei componenti
la maggioranza al consiglio comunale e al
consiglio provinciale hanno tardato per due

anni e tre mesi la nomina del consiglio di
amministrazione degli Ospedali riuniti di
Roma. Le diatribe tra i due Ministri, Ma-
riotti e Taviani ~ diatribe fra due menta-
lità diverse e opposte ~ ritardano ancora
la nomina. Da due anni e mezzo dall'entra-
ta in vigore della legge il consiglio d'am-
ministrazione non è eletto e negli Ospedali
riuniti di Roma permane l'eterno commis-
sario.

Deploro tutto ciò. Questo sistema di go-
verno o meglio di sgoverno, questa continua
lotta tra i partiti di Governo per la divisio-
ne della ricca e dolce torta del sottogo-
verno fa cadere sempre più in basso nel-
l'opinione pubblica la classe politica italia-
na. Questo senso di sfiducia, largamente
diffuso in tutti gli strati della popolazione
italiana, signori del Governo, è pericoloso,
anche per le nostre istituzioni. Voi non ve
ne rendete conto, chiudete gli occhi per non
vedere, vi tappate le orecchie per non senti-
re, e sordi e ciechi quali siete diventati non
vedete e non sentite e, così comportandovi,
fatte un gran male al nostro Paese.

Per le ragioni che ho succintamente espo-
sto, mi dichiaro completamente insoddisfat-
to per quanto riguarda la situazione degli
Ospedali riuniti di Roma; naturalmente so-
no più che soddisfatto della mancata nomina

del consigliere Pompei a presidente degli
Ospedali riuniti di Roma.

FRA N Z A. Per sua notizia, senatore
Gigliotti, tengo a precisare che noi lo ab-
biamo espulso dal partito e lui si è collo-
cato nella Democrazia cristiana e lì ci sta
bene. (Ilarità).

P RES I D E N T E . Segue un'inter-
rogazione del senatore Franza. Se ne dia
lettura.

C A R E L L I , Segretario:

FRANZA. ~ Al Ministro della sanità. ~

L'interrogante, premesso che da tempo è
stata completata la costruzione del primo
lotto dell'ospedale civile di Ariana Irpino,
con popolazione superiore ai venticinque-
mila abitanti;
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che da oltre due anni l' dificio è adibi~
to ad ambulatorio della Coldiretti in attesa
della costituzione del Consiglio di ammini-
strazione consortile dell'ospedale,

chiede di conoscere se non ritenga or-
mai indilazionabile la nomina di un Com-
missarb governativo perchè rilevi ~'edificio
e proceda all'organizzazione amministrativa
ed alla installazione degli impianti per il
funzionamento dell'ospedale alla cui imme-
diata apertura sono interessate le popola-
zioni di trentadue Comuni, totalmente privi
di attrezzature ospedaliere. (1838)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per la sanità ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

V O L P E , Sottosegretario di Stato
per la sa/1ità. Il ritardato funzionamento del-
l'Ospedale consorziale di Ariana Irpino è
stato causato dalla impossibilità di costi-
tuire il consiglio di amministrazione del
suddetto nosocomio. Infatti, malgrado i ri-
petuti solleciti da parte del Ministero della
sanità, i comuni interessati e l'amministra-
zione provinciale di Avellino, che a norma
di statuto devono nominare i propri rap-
presentanti in seno al citato consiglio, han-
no fornito con grave ritardo i nominativi
medesimi.

Il Ministero della sanità ha, inoltre, in-
vitato il prefetto di Avellino a provvedere
alla nomina del consiglio suddetto, per cui
quanto prima l'ospedale in oggetto entrerà
in funzione ed, in tale occasione, avrà
termine, altresì, la locazione di alcuni vani
avvenuta a favore della cassa mutua colti-
vatori diretti.

P RES I D E N T E . Il senatore Fran-
za ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

FRA N Z A. Sono amareggiato perchè,
discutendo con dei colleghi, non mi è s1ato
ora possibile capire la risposta del Sotto-
segretario in merito alla mia interrogazione.

Onorevole Sottosegretario, la nomina è
per un consiglio di amministrazione o per
un commissario governativo?

V O L P E , Sottosegretario di Stato per
la sanità. Noi parliamo di consiglio di ammi-
nistrazione.

FRA N Z A. Ora, onorevole Sottosegre-
tario, le notizie che mi sono pervenute non
confortano le sue speranze. L'amministra-
zione provinciale di Avellino, che ha già
deliberato la nomina dei componenti il
consiglio d'amministrazione, ad onta delle
sollecitazioni ripetutamente fatte dalla pre-
fettura di Avellino da sei mesi a questa
parte, non trasmette neppure le generalità
di coloro che sono stati nominati per evi-
tare la costituzione del consiglio di ammi-
nistrazione.

Vorrei, onorevole Sottosegretario, che lei
riferisse al Ministro che si tratta di un pro-
blema di eccezionale importanza.

V O L P E, Sottosegretario di Stato per
la sanità. L'amministrazione provinciale e i
consigli comunali hanno già fornito, sia pu~
re con grave ritardo ~ ammetto quindi il
ritardo ~ questi nominativi.

FRA N Z A . Onorevole Sottosegretario,
come stanno ora le cose? Il consiglio co-
munale di Ariana Irpino che ha costruito
questo edificio contraendo un mutuo con la
Cassa depositi e prestiti, senza fruire dei
benefici delle leggi che sono state emana-
te recentemente, da tre anni ha completato
la sua costruzione per la quale è stata ero-
gata la spesa di 120 milioni. Questo edificio
è stato costruito con criteri tecnici vera-
mente progrediti ed ora, mentre doveva es~
sere destinato ad ospedale ~ bisogna con-

siderare che un ospedale in quel piccolo
comune funzionava, ma a seguito del ter-
remoto era stato chiuso ~ l'amministra-

zione comunale di centro~sinistra pensò
bene di darlo in fitto alla mutua dei col-
tivatori diretti: questo contratto di fitto
dura da tre anni e dovrà avere una durata
di cinque anni. Io mi domando, pertanto,
come farà ad intervenire in questo contrat-
to stipulato tra l'amministrazione comunale
di Ariana Irpino e la Coldiretti il Ministro
della sanità per consentire al consorzio di
aprire un ospedale: bisogna tener presente
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che siamO' nella pravincia di AvellinO' nella
quale c'è saltanta un ospedale nel capoluogo
per una popolazione di 570 mila abitanti:
non vi è altro ospedale!

Il comune di Ariana Irpino riesce a co-
struire con propri sacrifici un edificio per
ospedale, collaudato da tre anni: ma questo
ospedale non si apre. Non starò qui a dire
le ragioni sottastanti, ma senza la nomina
di un commissario governativo ~ ne sia cer-
to, onorevole Sottosegretario ~ l'ospedale
non si aprirà e le popolazioni del circonda-
rio di Ariana, che ammontano a circa 120
mila abitanti, non avranno ancora un ospe-
dale civile per le necessità impellenti ed ur-
genti degli ammalati della zona. EccO' per-
chè, fin dal mese di marzo, io ho presentato
questa interrogaziane al Ministro della sa-
nità! Fin dal mese di marzO' iO'ho sollecitato
la nomina di un commissariO' governativo!
Se poi si costituirà il consiglio di ammini-
strazione, tanto meglio; nel frattempo pe-
rò si caminci a fare qualche cosa.

Sono convinto, onorevole Sottosegreta-
rio, che passerà tutta questa legislatura e
l'ospedale non si riaprirà; probabilmente,
come ebbi a dire ad un altro Sottosegreta-
rio per la costruzione di un edificio postale
la cui spesa venne deliberata fin dal 1950,
anche a lei dovrò dire che ci occuperemo del
problema nella prossima legislatura.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore BeUisario e di altri se-
natori. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

BELLlSARIO, BALDINI, BETTONI, SPI-
GAROLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere per quali motivi
ha ritenuta di dover impartire COD le re.
centi drcolari n. 120 del 13 maJrzo 1967 (Su
alcuni aspetti dell'insegnamento dell'itaIia-
no nella scuola media) e n. 194 del 24 aprile
1967 (Riunioni dei Consigli di olasse nella
scuola media e relative verbalizzazioni),
emanate dalla Di'I1ezione generale istruzione
secandaria di 10 gradO', dispO'sizioni ammi.
nistrative che sembrano contrastare aper-
tamente can lo spirito della legge istitutiva

della scuola media, destando gravi preac-
cupaziani per le ripercussioni negative che
esse possonO" suscitare sull'andamentO' di-
dattico della nuava scuala.

Nella prima circOIlare, infatti, si mette
in evidenza «la opportunità che lo studio
dell'italiano venga proposto dagli insegnanti
e sia praticato dagli alunni come graduale
e contemporaneo apprendimento di tutti gli
aspetti della lingua: da qudlo "lessicale ",
a quello" stilistko", a quella" grammatica-
le", a quella" sintattico ", potendO' ingene-
rare così, anche per la persistenza di vieti

schemi mental,i e la virulenza di lrecenti po-
lemiche, la persuasione che l'insegnamento
dell'italiano nella scuola media debba so-
prattutto incentrarsi su aspetti di caratte-
re farmale, mentI''':: le riceI1che pedagogioO'-
didattiche più avanzate hanno dimostrata
che l'insegnamento della lingua materna
deve essere volto alla maturaz,ione della
capacità espressiva, risultata questo che è
stato, peraltro, recepito nelle avvertenze al
programma di italiano (deoreta ministeria-

le 24 aprile 1963) là dove si dice "l'inse-
gnamento dell'italiano tende a promuovere
<la maturaziO'ne della personalità deH'alun-
no mediante l'espressione l,inguistilca in cui
conseguono chiarezza e cO'ntenuti culturali
offerti dalle singale discipline" ».

Nella drcolare del 13 marzo 1967 si ten-
de a dare al momento dell'apprendimento
grammaticale « una rinnovata funziO'ne qua.
le fattore "essenziale" di fO'rmativ,ità nan
solo intellettuale, ma di tutta la personalità
dell'alunno ", traspartando il momento
della sistemazione grammaticale aH'inizio
dell'iter dell'apprendimento linguistico, men-
tre il metado ,induttivo ,che è richiesto dal
oitato decreto ministeriale per i vari inse-
gnamenti della scuO'la media, ed anche per
l'italiano, esige che esso rappresenti la con-
dus10ne cui l'alunno giunge dopO' un'accu-
rata ,ricerca sull'espressiO'ne arale e sCJ1iMa.

Natevoli perplessità suscita anche la dI'-
calare 194 del 24 aprile 1967 relativa al
Consiglio di classe, dalla lettura della quale
si potrebbe ricavare !'impressione, proba-
bilmente estranea al,la volO'ntà dell'estenso..
re, che si voglia pmticamente trans,igere sia
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sulla periadicità de] Cansiglio di classe, sia
sulla sua effettiva funzionalità.

Ammettendo, infatti, che la prima IriU-
nione possa tenersi sola quandO' ~ come si

scrive nella circolare ~ «la classe, Icon la
assegnaziane ad essa di tutti i docenti, ab-
bia raggiunto una sufficiente stabilità 01'-
ganizzativa e sia trascorso un periodo mini.
ma di tempo durante il quale i docenti ab-
biano avuto la pos5:ibilità di orientarsi, elc-
cetera », i Presidi, specialmente nelle scuo-
le dei grandi centri, potrebbero ritenersi
autorizzati (in contrasto con ogni critmio di
opportunità e di convenienza immediata co-
noscenza della classe anche agli effetti del-
l'indicazione di mete sempre riformabili) a
fissare la prima riunione del Consiglio di
classe pressochè al termine del primo tri-
mestre, mentre, sempre con la sopracitata
circolare, si dispensano i professori di alieu-
ne discipline dal partecip~rvi, incoraggian-
do oosì, esplicitamente, il sistema della mc-
colta di dati scritti in precedenza, anzichè
esigendo il colloquio fra i ,docenti sull'azio-
ne educativa e didattÌica che è il centro in
novatore della scuola media. Altro sem.
brerebbe infatti l'intervento auspicabile,
volto a compensare in modo adeguato l'im-
pegno che superi l'orario d'obbligo, ove
non 10 si voglia contenere.

Inoltre, dalla stessa circolare, in contra-
sto oon il citato decreto ministeri aIe del
24 aprile 1963 e con le precedenti disposizio-
ni dallo stesso Ministero emanate, viene di
fatto svuotata la frnlzione educativa del
Consiglio di dassç se, come sembra, si ten-
de a ridurre questa a un coordinamento di
dati generici, anzlchè di metodi individua-
lizzati, mentre la distinzione fra piano di
classe e piano di lavoro dell'insegnante, in
sè piuttosto artificiosa, fa nascere il so-
spetto che si vogliano ripristinare dimen-
sioni puramente quantitative e nozionisti.
che della programmazione educativa e di-
dattica, lasciando in ombra lo studio e la
promozione dello sviluppo personale del-
l'alunno, che sono, a parere degli interro-
ganti, gli aspetti più positivi della nuova
scuola media.

Pertanto, gli interroganti esprimono la
loro grave preoccupazione e n fondato ti-

more che queste disposizioni amministrati-
ve possano oostituire un pericoloso avvio a
un processo involutivo che, accogliendo
istanze conservatrici e sorpassate, in effeui
tende a distruggere la realtà personalistica
della scuola media quale era stata confi-
gurata con la legge 31 dicembre 1962, nu.
mero 1859, a canclusione di una vasta con-
sultazione e di una larghissima, positiva
sperimentazione. (1897)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto.
segretario di Stato per la pubblica istruzio-
ne ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione.

* R O M I T A , Sattasegretario di Stata pel
la pubblica istruziane. Vorrei anzitutto as-
sicurare gli onorevoli senatori interroganti
che il Ministero c1ella pubblica istruzione
non intende per nuIJa venire meno allo spi-
rito della legge istitutiva della nuova scuola
media unificata e intende respingere qualun-
que istanza conservatrice e sorpassata che
possa dare l'avvio ad un processo involutivo
neUa scuola media. Il Ministero ritiene pie-
namente validi i princìpi fondamentali della
scuola media sanciti nella legge istitutiva, in
particolare la sua impostazione personalisti-
'ca, l'impegno per una formazione ?lobale
della personaJità dell'allievo attraverso l'in-
segnamento ,delle varie materie, il metodo in-
duttivo neH'insegnamento stesso. la funzione
del consiglio di classe e così via.

Certo. si tratta di portare questi princìpi
in una realtà scolastica che spesso, per tra-
dizione, è ancora parecchio lontana dai prin-
cìpi stessi e che talvolta offre anche delle
resistenze alla loro piena attuazione. Eoco
perchè si tratta, attraverso indicazioni, cir-
colari, disposizioni, di facilitare la piena at-

tuazione di essi in modo realistico e concre-
to, tenendo cioè conto della situazione esi-

stente in alcuni settori della nostra scuola.

Questa è l'origine delle circolari, cui si ri-
feriscono gli onorevoli senatori interroganti,
le quali possono forse aver suscitato qualche
dubbio o quakhe perplessità, ma che si ipse-
riscono pienamente in questa intenzione e
in questo impegno preciso del Ministero di
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tener fede alla impcstazione originaria della
nuova scuola media unificata.

Queste circolari cierivano dalla valutazione
complessiva della situazione organizzativa e
didattica della s'cuala media che il Ministero
ha potuto trarre, alla fine del primo triennia
di funzionamento della scuola stessa, in ba~
se al copioso materiale ricavato dal funzio-
namento della scuola, in base al complesso
di impegnativi, approfonditi dibattiti ,che
sulla scuola stessa sono stati tenuti, in base
al Convegno nazionale di studio « La scuola
per tutti in Italia »: primo consuntivo e pro-
spettive, svoltosi a Roma nel marzo 1966, e
in fine in base alle osservazioni espresse dai
docenti della scuola secondaria e superiore
sul'comportamentù degli alunni provenienti
dalle scuole medie. Proprio sulla base di que-
sto complesso di osservazioni e di elementi
raccolti, l'Amministrazione ~ sempre fedele
ai princìpi pedagogici sanciti nella legge isti-
tutiva della scuola media ~ ha cercato di
soddisfare con queste circolari le esigenze
di un consolidamento organizzativo e didat-
tico, mediante più specifiche considerazioni
di alcuni aspetti e problemi che si erano di-
mostrati particolarmente significativi e tal~
volta controversi nel passaggio dal vecchio
al nuovo oI'dinamer.to.

In particolare, con la drcolare che riguar-
da l'insegnamento dell'italiano, il Ministero
non ha certo inteso di proporre un testo isti-
tuzionale di norme alle quali gli insegnanti
debbano necessariamente attenersi, il che
sarebbe in cont,rasto con la libertà didattica
dei docenti, ma ha inteso fare un opportuno
rilchiamo ad una riaffermazione dei princìpi
e degli orientamenti didattici contenuti nel-
<l'avvertenza al programma di italiano del
1963, a cui gli stessi onorevoli intermganti
fanno riferimento.

Tenuto conto delle stratificazioni di men-
talità e di comportamento didattico discen.
denti dalla tradizione, la !Circolare, in cui gli
onorevoli interroganti ritengono di :l'ilevare
una contraddizione con le indicazioni del
1963, invita in sostanza a considerare la ne-
Icessità di superare nel concreto atto dell'in-
segnamento la dissociazione dei vari aspetti
della lingua e le rrelative contrapposizioni tra
lingua e grammatica. Questo non già per riaf-

fermare artificiose suddivisioni tra aspetti
grammaticali, lessicali e sin tattici della lin-
gua stessa, ma piuttosto, dato che 'richiami
a queste artificiose suddivisioni esistono an-
cora nell'ambiente scolastico, per invitare a
superare queste divisioni e a trovare l'unità
dell'insegnamento della lingua nella sua fun-
zione formativa, intesa cioè a maturare la
capacità espressiva dell'allievo.

Lungi, quindi, da qualunque intenzione del
Ministero il fatto di proporre di in centrare
l'insegnamento su aspetti di carattere for-
male perchè, anzi, si tratta di rendere sostan~
ziale il processo induttivo dell'apprendimen.
to della lingua italiana a livello di scuola
media, in modo che questo metodo induttivo
si attui come fatto formativo e non solamen-
te come la pratica estrinseca di una tecnica
didattica. Tutti sapriamo che c'è il pericolo
che il metodo induttivo possa scadere, ad un
certo punto, in un insegnamento privo di
coordinamento e di obiettivi precisi. Proprio
per evitaTe il pericolo di scambiare il metodo
induttivo con una semplice estrinseca tec-
nica didattica, la circolare ha voluto richia-
mare la necessaria unitarietà dell'insegna-
mento della lingua. Proprio perchè il fine
concreto dell'insegnamento dell'italiano con-
siste nel conseguimento della maturaz,ione
della capacità espressiva dell'individuo, la
circolare non ha ini eso affatto assegnare un
valore autonomo all'aspetto grammaticale
della lingua, nè proporre il momento della si-
stemazione grammaticale come un momento
iniziale dell'iter dell'apprendimento lingui-
stico, ma ha indilCato il momento grammati.
cale come presentB in tutte le fasi del pro.
cesso di apprendimento, in quanto ritenia-
mo che l'insegnamento e l'apprendimento
siano unitari e debbano contemporaneamen-
te raccogliere tutti gli aspetti, che in passato
artificiosamente si tenevano separati, dell'in~
segnamento della lingua. I,nfatti non si com-
prende un itinerario didattico ,che prescinda
dal contemporaneo apprendimento dei vari
aspetti linguistici, compI'eso quello gramma.
ticale.

La circolarre, inoltre, dopo aver sottolinea-
to quanto la premessa ai programmi indica
circa l'uso del metodo iìnduttivo anche neno
studio della grammatica, richiama chiara-
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mente l'esigenza che sia Iiiservata alla fase
conJCIusiva dell'insegnamento una sistemazlio-
ne linguistica globale. Questo almeno neLle
intenzioni del Mini,stero. Può darsi che Ila
formulazione lettaale si presti a qualche
perplessità e sono qui appunto per elimina-
Te, con l'aiuto degli onorevoli interrO'ganti
che hanno sollevato con questa inteI1rogazio-
ne interessanti problemi, se è possibile, que.
sti dubbi e queste perplessità.

Per quanta riguarda il consigIio di olasse,
la circolare in realtà non solo non incoraggia
una ,riduzione del numero delle riunioni del
consiglio di classe, ma rÌiChiama anlche la
possibilità che il consiglia sia riunito tut,te
,le valte in cui ricorrono motivi di particolar,e
necessità e urgenza. Quindi c'è lID incorag-
giamentO' a fare funzionare il consiglio di
classe in ogni drcO'stanza in ,cui se ne ritie.
ne necessaria la convocazione. Il fatto che si
richieda ai presidi o si indichi loro la pos-
sibilità o la convenienza di cominciare a
far funzionare il consiglio di classe quando
la classe abbia raggiunto una suHilciente or-
ganicità e stabilità di insegnanti ha eviÌden-
temente lo scopo proprio di assÌiCurare in
pieno, fin dall'inizio, Io svolgimento della fun-
zione e il 'raggiungimento degli obiettivi del
oonsiglio di classe. È vero che in akl1'ni casi,
speoie in passato, le classi hanno tardato a
raggiungere questa organioi:tà di presenza
di insegnanti e di funzionamento didattico;
tuttavia, accanto a questa indicazione che ri.
guarda la necessità che il consiglia di classe
cominci a funziona,re subito come un effet-
tivo consiglio di classe, vonrei ricordare che
il Mini>S>terodel,la pubblica istruzione ha cero
cato gradualmente di ovviare agli inconve-
nienti già notati drca la ritaI1data sistema-

. zione definitiva deUe varie classi. Vorrei ap.
punto ricor,dare che si sono efFettuati inter-
venti per sollecitare tutta una serie di pIfOV'
vedimenti e di adempimenti legati all'effetti-
vo inizio del funzionamento delle dassi;
adempimenti ed interventi che hanno già da-
tonisultati positivi in ordine alla rapida meso
sa in funzione delle varie classi all'inizio del-
l'anno scolastico e che riguardano: l'assun-
zione in ruolo degli insegnanti; la anticipa-
zione dei termini delle varie O'perazioni pre.
1imina]1i all'inizio dell'anno scolastico, come

i trasferimenti, le assegnazioni e gli incari.
chi; la iConferma degli incarÌiCati. Quindi il
Ministero, ovviamente, si preoccupa dei due
aspetti della questione: far sì che il consiglio
di classe cominci a funzionare fin dalla pri.
ma riuniO'ne Icome un effettivo consigIio di
classe, e far sì, naturalmente, che la prima
riunione possa essere fatta il più presto pas,
sibile, anticipandO' n complessa di adempi-
menti che rendanO' possibile la effettiva costi.
tuz,ione del corpo insegnante delle dassi.

C'è poi il problema dell'eventuale dispen.
sa dei professori di alcune discipline dal
partecipare ai consigli di clas<se: anlche que.
sto è un problema, dilrei, di valutaz,ione rea-
listÌlCa della situazione. Con questa afferma.
zione non si è voluta certo incoraggiare l'as-
senza di alcuni insegnanti daI consiglio di
classe, non si è voluta affatto incoraggiare
la raccolta di dati al posto della presenza
viva e vitale dell'insegnante, il quale,insie-
me con gli altri suoi colleghi, deve vera-
mente dare l'indilrizzo didattico e pedagogi.
100 alla classe, ma si è voluto teneT conto
del,le difficoltà ,che incontrano alcuni docenti,
il cui insegnamento si svolge in numerose
classi, a volte anche in diverse scuole, a
partecipare alle riunioni di tuttiÌ lÌ Iielativi
consigli.

Il carattere di eccezionalità della dispensa
e la relativa subordinazione all' esistenza di
situazioni di obiettiva difficoltà non possono
non significare un intento, cO'me dicevO', del
tutto lCont1raria a quello di incoraggiare la
raccO'lta preventiva di elementi, in luogo del.
la partecipazione personale degli insegnanti.

Naturalmente, a questo punto, interviene
il senso di responsabilità dei presidi e degli
insegnanti.

Non è che noi risolviamO' il problema non
parlandone; il problema esiste, si tratta sol~
tanto di affidarsi al sensO' di J:1esponsabiHtà
dei presidi o dei docenti affinchè queste si-
tuazioni di assenza siano riservate ai casli
di assoluta eccezionalità, ICO'SÌcO'me è appUiDJ.
to previsto dalla drcohlJre.

Non ritengo poi neanche giustificati i ri.
lievi secondo i quali con la drcolare me.
desima viene di fatto svuO'tata la funz~one
educativa del consiglio di classe, in quanto
essa imprime alla prO'grammazione educa-
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tiva e didattica dimensioni quanNtative e
nozionistiche.

La oitata ci~colare, dopo aver affielrmato
Iche ({i piani di Ilavoro sono oertamente la
espressione più significat'iva della nuova fun-
zione didattica assegnata al consiglio di clas-
se », sottolinea l'esigenza che tali piani, per-
chè acquisiscano ìconcretezza e validità di.
dattico-operativa, siano concepiti non oome
una semplice ipotesi generica, nè come la
somma o l'estrinseca giustapposizione dei
piani di lavoro dei singoli docenti, bensì
come intesa unitaria sui fini dell'azione di-
dattica ed educativa e sui metodi per pro-
muovere un effett,ivoed unitario processo
di appI'endimento (; la personale maturazio-
ne dell'alunno.

Alla distinzione tra piani di classe e piani
dell'insegnante ~ che è accreditata da tutta
la specifica letteratura in materia di piani
di lavoro per la scuola media ~ non si l'i.

tiene possa attribuirsi (almeno questo non
è nell'intenzione, ripeto, dell'Amministrazio-
ne), il carattere artificioso Irilevato dagli ono-
revoli interroganti, se si considerino gli e'sat-
<ÌÌtermini in cui essa Siipone e il si!gnificato
Iche assume nel quadro degli adempimenti
relativi alla programmazione educativa e di-
dattica.

In altlri termini, quando si pada di piani
collettivi e di piani individualii, non si vuole
affatto spezzare l'unità dell'insegnamento,
anzi si intende coordinare, e si vuole rea-
lizzare un processo di indiVìiduazione di un
piano collettivo che poi deVìe necessaria-
mente, ma sempre in una visione unitaria,
tradursi in una serie di piani ,individuali. È
evidentemente da questo stretto collegamen-
to, da questa diretta emanazione del piano
individuale da un piano 'Collettivo maturato
nel complesso del consiglio di classe che si
ottiene il riflesso nell'insegnamento di quel.
la ,che è l'impostazione unitaria del consi-
glio di classe.

Vorrei, infine, ricordare che COinle indica-
zioni fornite in merito alla compilazione dei
piani di lavoro si è voluto soltanto offrire
qualche suggerimento per rendere meno ar-
tificiosa ed estrinseca la concreta pratica
della programmazione scolastica e didattica,
anche al fine di sdrammatizzare l'accusa,

spesso rivolta da mol,ti docenti in questi
anni, secondo la quale la sostanza della scuo-
la media coinciderebbe con le verbalizzazio-
ni piÙ che con una vera azione educativa.

P RES I D E N T E. Il s,enatore Baldi-
ni ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B A L D I N I. Signor Presidente, sul~
l'interpretazione che l'onorevole Sottosegre-
tario ha dato alle circolari ministeriali per
le quali si presentò l'interrogazione, noi sia-
mo d'accordo. Però, il fatto che il Sottose-
gretario ha dovuto dare un'interpretazio~
ne, vuoI dire che quelle circ'Olari sono sta-
te interpretate anche in forma diversa e
hanno indubbiamente suscitato perplessità
nei presidi della scuola mèdia. Il problema
è stato affrontato anche dai centri e dai
movimenti della didattica. È un problema
che ha effettivamente un'importanza fonda-
mentale per la vita della scuola media.

Ripeto. se l'onorevole Sottosegretario è
disposto a tradur,re questa sua risposta in
una cir,colare da inviare ai presidi delle scuo-
le medie, noi siamo perfettamente soddi-
sfatti. Se quelle due circolari rimangono co-
sì come sono e ad esse non fa seguito nes-
sun altro documento da parte del Ministe-
ro, noi rimaniamo perplessi e preoccupati.
QueUe due circolari sono all'rivate in un mo-
mento inopportuno per la vita della scuola,
e noi ci siamo chiesti: era proprio necessa-
rio inserirle nello svolgimento della scuola
dell'obbligo?

Per quanto riguarda la prima circolare,
n. 120, che riguarda !'insegnamento dell'ita~
lianQ, l'onorevole Sottosegretario ha detto
giustamente: noi siamo d'accordo sul meto-
do induttivo. Il metodo induttivo, però, ono-
revole Sottosegretario, vale se viene applica-
to fino in fondo. Quando l'Amministrazio-
ne tenta di applicare alla vita della scuola i
progressi che si compiono dì giorno in giorno
nel metodo induttivo, non deve inviare cir-
colari come quella secondo cui pare che il
problema della grammatica costituisca il
punto fondamentale per l'insegnamento del-
l'italiano. Se applichiamo il metodo indut-
tivo non è possibile accogliere lo spkito
della circolare ministeriale.
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Se vogliamo dire che applicando il me~
todo induttivo, a un certo punto l'insegna-
mento della grammatica si inserisce gra-
dualmente e costituisoe un elemento di istru-
zione valido per la lingua, va bene; ma te-
niamo ben presente che la grammatica co~
stituisce l'ultimo gradino nell'insegnamen-
to, mai il primo. Nell'insegnamento delle
lingue e nello stesso insegnamento del hti~
no noi partiamo dalla grammatica e daI1a
sintassi che costituiscorio i più alti gradini
che sono stati raggiunti dagli studiosi dono
che una lingua è stata vissuta e creata d::tl
popolo, dalla gente che narla nel limmaggio

'quotidiano. Partendo dalla grammatica si
parte da uno dei punti più alti, ed allora si
applica un metodo deduttivo, non più va-
Hdo per un buon insegnamento nelle nostre
scuole e non rispondente alla mentalità del
ragazzo.

Ecco perchè, onorevole Sottosegretario,
noi ci siamo preoccupati del contenuto di
questa ciroolare. D'altra parte alcuni presi-
di oggi si cbiedono ouesto: dobbiamo 'man-
tener fede allo spirito della legge istitutiva
della scuola media a dobbiam~ seguire la
circolare? Se seguiamo la circolare possia-
mo camminaI'e già su un'altra strada, se al
contrario rimaniamo f'edeli allo spirito del~
la le!Ige ~ come lei, onorevole Sottosegreta-
rio, ha auspicato ~ si potranno superare
quelle difficoltà che sono state segnalate
nell'interrogazione.

Leggendo la circolare si rimane veramen~
te perplessL Io l'ho letta, l'ho esaminata con
attenzione. Ebbene, la circolare, presa così
com'è, lascia aperta ogni interpretazione.
Lei, onorevole Sottosegretario, ha dato una
sua interpretazione che è queI1a ufficiale e
noi ci atteniamo a questa, che è valida e
ci trova consenzienti. Però rimanga chiaro
che i presidi debbono essere consci di que-
sta interpretazione. La circolare n. 120 viene
così superata.

C'è un pericolo, queI10 di una marcia in-
dietro, di una inversione. Lei, onorevole
Sottosegretario, ha detto giustamente: ab-
biamo trovat'O delle difficoltà nel calare nel-
la realtà 10 spirito della legge riguardante
la scuola dell'obbligo, difficoltà in tanti set-
tori, difficoltà anche di metodo perchè gli
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ins'egnanti erano esperti del metodo indut~
tivo della vecchia scuola e si sono trovati
davanti alla nuova scuola che ha uno spiri-
to nuovo, permeata di un attivismo che è
qualcosa di bello, davanti a una scuola dove
il ragazzo sta al centro della vita scolastica
e con c'è più una distinzione tra il profes-
sore e il ragazzo, ma c'è il ragazzo che deve
ess,ere seguito, aiutato a divenire se stesso
e a sviluppare la propria personalità.

Quindi, se oggi non c'è una didattica ri-
spondente allo spirito della scuola media,
oorriamo il rischi'O di ritornare al vecchio
tipo di scuola selettivo, dove chi è capace
va avanti e chi non è capace sta ad atten-
dere i quattordici anni per soddisfare l'ob-
bligo scolastico; ma il fine per cui la legge
è stata voluta dal Parlamento viene notevol-
mente soffocato.

Anche la seconda circolare, la n. 194, è
stata causa di particolari apprensioni, per-
chè è nello spirito della scuola media questa
nuova struttura del consiglio di classe, que-
sta partecipazione di tutti gli insegnanti. Es-
si, almeno una volta al mese, si devono riuni-
re per esaminare non tanto il lavoro fatto,
non tanto per dire: siamo arrivati a questo
punto del programma e arriveremo alla fine
del trimestre a questo capitol'O o a quell'al-
tro capitolo, no, ma per seguire di mese in
mese, di settimana in settimana, direi di
giorno in giorno la crescita, lo sviluppo del
ragazzo nella scuola. AI10ra c'è partecipazio-
ne ed attivismo, ma attivismo non è far sal-
tare i ragazzi sui banchi o lasciarli liberi in
cortile: l'attivismo è un qualcosa che impe-
gna seriamente sia il ragazzo che l'insegnan-
te e, anzi il consiglio di classe costituisce
un elemento fondamentale e indispensabile
se vogliamo attuare lo spirito deI1a nuova
scuola media.

Ora, in queI1a circolare il consiglio di clas-
se è messo in una posizione di attesa; non
si fa sentire effettivamente un attivismo pe-
dagogico, perchè, ad un certo momento, pa-
re che alcuni professori siano addirittura
dispensati dal partecipare al consiglio di
classe. Poi nasce la questione delle are o del
completamento di orario, tutte oose che
possono avere un valore tecnico, anche sin-
dacale; ma un insegnante, sia esso un inse-
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gnante di educazione fisica, di disegno, di ap~
plicazioni tecniche, di latino o di matemati~
ca è sempre un educatore e deve essere
sempre presente a tutti gli atti della vita del~
la scuola, ma in modo particolare a quellì
che riguardano l'esame dello sviluppo del
ragazzo.

C'è sempre nella cir:colare n. 194, un con~
trasto fra un piano di lavoro e un piano di
classe. La ciroolare non è stata francamen-
te felice, perchè leggendo bene c'è veramen~
te questo contrasto tra un piano di lavoro e
un piano di classe, e c'è il pericolo che il
consiglio di classe cominci a funzionare
quasi alla fine del trimestre, mentre addi-
rittura si dovrebbe auspicare un pre~consi~
glio di classe all'inizio dell'anno scolastico,
per la divisione degli scolari, per la forma-
izone di classi omogenee. Vi possono essere
ragazzi che potrebbero rendere meglio in
una determinata classe con un particolare
gruppo di insegnanti, prepa'rati per i ragazzi
più lenti; può essere dunque utile mettere
questi ragazzi in determinate classi. Ne-
cessita un esame all'inizio dell'anno scola~
stico per evitare il sorgere di contrasti e
perchè i 'ragazzi siano messi in condizione
di sviluppo fisico, intellettuale e morale.

C A R E L L I. Ma ci sono i libri di
testo, e poi non pretenderete che gli alunni
della scuola media diventino dotti come pro~
fessori di università!

B A L D I N I. Questo è un altro pro~
blema. Anche se vi sono i libri di testo nella
scuola dobbiamo mettere i ragazzi in gra~
do di prendere in mano un libro, un qua-
lunque libl10 di testo per poter intuire, ri~
flettere, capir,e: il libro deve essere solo
uno strumento. Il libro di testo è un sus~
sidio, non è un termine ultimo della vita
della scuola.

Voce dal centro. La scuola è fatta dagli
insegnanti, non dai testi.

B A L D I N I. Noi dobbiamo aiutare i
nostri ragazzi a camminare da soli, a pensa-
re con la propria testa, dobbiamo metterli in
grado di pensare, di fare delle scelte. Ora i

giovani sono sempre chiamati a fare scelte
nella vita.

C A R E L L I. Bisogna far,e le classi con
non piÙ di 15 alunni.

ANGELILLI
si con 40 alunni.

Inveoe ci sono clas-

B A L D I N I Onorevole Sottosegreta-
rio, se lei si impegna a tradurre in circola-
re la risposta che ci ha dato stamattina, noi
ci dichiariamo soddisfatti: se questo non si
può fare, naturalmente noi rimaniamo insod-
disfatti. Il problema resta aperto, perchè
devo dire francamente che quelle due circo~
lari sono state fonti n'On certamente di per~
fetta letizia; sono state interpr'etate in tanti
modi e perciò è necessario che il Ministro
dica qualoosa e chiaramente. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione, del senatore Angelilli. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

ANGELILLI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e delle partecipazioni statali. ~ Per co~

noscer,e, :in considerazione del completamen~
to da parte dell'IRI del piano di costruzione
della autostrada A 16, gli intendimenti rela~
tivi agli indispensabili raccordi terminali e
intermedi e particolarmente tra l'autostrada
e il porto di Civitav,ecchia, tra l'autostrada e
la città di Roma.

Per conoscere, altresì, se non si ravvisi
l'opportunità, al fine di fare dell'A 16 una
grande arteria di collegamento tra il La-
zio e le regioni limitrofe, di provvedere al
prolungamento dell'autostrada a nord fino
a Livorno e a sud fino a Latina, nonchè di
procedere alla c'Ostruzione di un nuovo tron-
co autostradale che colleghi Civitavecchia
con Viterbo, Orte e Temi. (1693)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici ha
favoltà di rispondere a questa interroga~
zione.
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GIG L I A, Sottosegretario di Stato
per l lavori pubblici. In risposta alla inter~
rogazione del senatore Angelilli, desidero
dire che attualmente l'accesso da Roma al~
l'Autostrada A 16 (Roma~Civitaveochia) av~
viene, tramite il grande raccordo anulare,
dalla strada statale n. 201 dell'aeropoTto di
Fiumidno all'altezza del chilometro 13+
700, nelìa zona concordata con il comune di
Roma sulla base del piano regolator,e della
città.

Entro il corrente anno è previsto il com-
pletamento della strada statale n. 201 nel
tratto compreso tra il grande raccordo anu~
lare e la Magliana (zona EUR). In tal mo~
do i collegamenti tra la A 16 e la rete urba~
na di Roma risulteranno senz'altro abbre-
viati.

Ulteriore miglioramente si avrà quando
si sarà provv.eduto: 1) al completamento del
tratto di raccordo anulare compreso tra la
strada statale Flaminia e la strada statale
Aurelia; i relativi lavori sono in parte in
corso di ese.cuzione e in parte in corso di
appalto; 2) al raddoppio del raccordo anu~
lare tra la strada statale n. 201 e la via
Cristofaro Colombo, che è nelle previsioni
dell'ANAS.

Lo sbocco terminale deLl'autostrada in pa-
rola avviene oltre Civitavecchia, mediante
innesto sulla strada statale n. 1 Aurelia al
chilometro 81 + 500 circa. Due svincoli (Ci~
vitavecchia sud e Civitav.ecchia nord) assi~
cumno attualmente il collegamento tra que-
sta città e l'autostrada attraverso la viabi-
lità esistente, ma è auspicato anche da parte
del Ministero un migliore e più diretto col-
legamento della città e del porto, che do~
vrebbe H~alizzarsi secondo ,le previsioni del
piano regolatore cittadino e di quello in~
tercomunale.

Da ultimo si precisa che i programmi at-
tualmente formulati in materia di oostru~
zioni autostradali non prevedono il prolun~
gamento deH'autostrada A 16 a nord fino
a Livorno ed a sud fino a Latina, nè la co-
struzione di un nuovo tronoo che colleghi
Civitavecchia con Viterbo, Orte e T,erni,
perchè non è nel quadro delle pnevisioni fat-
te di nuove autostrade.

P RES I D E N T E. Il senatore An~
gelilli ha fa,coltà di dichiiarare se sia soddi~
sfatto.

A N G E L I L L I. Signor Presidente,
mi consenta di fare una precisazione. Io
avrei dovuto, e lo faccio ora, chiedere la
parola per fatto personale in seguito all'in-
terrogazione n. 1875 svo'lta poc'anzi da>! colr
lega Gigliotti e firmata anche dal collega
Maocarrone, riguardante gli Ospedali riuniti
di Roma. Debbo ,anzitutto smentire l'esi~
stenza di contrasti cui il collega senatore
Gigliotti ha fatto cenno, leggendo un trafi~
letto del settimanale {( L'Espresso ", dove fi~
gura anche il mio nome. Aggiungo che effetti~

vamente sono stato interpellato dalla presi~
denza del Pio Istituto di Santo Spirito e, co~
me mio costume, se non chiedo nulLa, non
rilfiuto nullta, sempr,e pronto a servire lad-
dove gli organi r,esponsabili ritengano utile
la mia opera.

Per quanto riguarda la mia interrogazio~
ne, voglio dir,e all'onorevole Sottosegreta-

rio che siamo di fronte ad un esempio chia-
ro di manoata programmazione. Si è costrui~
ta, infatti, un'autostrada, la A 16, Roma~Ci-

vitavecchia; si è cost:[~uito questo tronco,

ma non i raccordi; è cioè un corpo senza
bmccia. Infatti, oggi, chi vuoLe avval,ersi

I dell'A 16, deve dire: ceroasi autost1rada; de-
ve cioè andare a Fiumidno per trovarla.

Sono iniziate le opere per il ponte della
MagUana; si stanno appaltando i lavori per

il collegamento dell'Aurelia ana Cassia; vi

è altresì la volontà, da parte del Governo, di
raddoppiare l'anulare da Fiumicino all'Au-

l'dia: ma è ungente fare il coHegamento da
Palidol'O ad Ottavia che era previsto quan-
do si approvò il piano per l'A 16, così come

è neoessa,rio provvedere al tronco di colle-
gamento con il porto di Civitaveochita. Que-
sto porto, infatti, può essere di grande uti-
lità al mercato di R!oma, di tutto il Lazio, e

delle altre regioni limitrofe, ma occorre crea-
re i pr'esupposti per potersi avvalere di es-
so e, fra i presupposti indispensabili, è l'au-
tostrada opportunamente collegata.
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Chiedo pertanto che il Ministero dei la~
vori pubbHci si renda promotore di una
riunione t'ra tutti gli entirespansabili per
impostare una suppletiva programmazione
autostradale e superstradale e affinchè ven~
ga esaminata la situaziane attuale e si stu~
di la convenienza che venga fatto quanto
io prevedo nella mia interrogazione, cioè il
prolungament'o a sud fino a Latina e a nord
fino a LivornO'. Del resto, anche recentem.en~
te, il consarzio industriale Roma~l:atina esa~
minando le difficili oondizioni della viabi~
lità laziale ha riconosciuto l'esigenza di ta~
le prO'lungamento al sud.

Torno poi ancora una volta a segnalare
la necessità di raddoppiare o, quant'O me~
no, di ampli,are le statali Flaminia e Cassia
che, anche in seguito al sargere di nuovi
quarti,eri residenziali all'estrema periferia
della capitale, sapportano un carico di traf~
fico assai forte e molto diffiemnziato. Da qui
l'insufficienza delle carreggiate attuali.

Pier quanto r-iguarda il tronco da me sol-
lecitato, Civitavecchia- Viterbo~ Terni, credo
che sia indispensabile provvedervi a con
una superstrada a con una autostrada. In
tal mO'do non solo si risalveranno le difficol~
tà del tr,affico e dei trasporti, ma si potran~

no valorizzare bellezze naturali e archeolo-
giche delle zone, favorendO' quindi lo svi~
luppo del turismo che costituisce ~ la si

sente tutti i giorni in quest'Aula e fuari di
essa ~ una delle fonti maggiori di entrata
per il nostra bilancio.

Non mi posso, pertanto, dkhiarare sod~
disfatto della sua risposta, onorevole Sat-
tosegretario.

Sempre a praposito di traffico, però, ri~

chiamo l'attenzione del Governo e dei com-

petenti uffici sul problema gravissima del~
la circolazione nelle grandi città. A Roma,
ad esempio, non si circ:ola più. Questo non
è più un fatto locale: ha assunto carattere
nazionale. Si affronti la situazione nella
sua complessità e si studino formule ade-
guate ad un miglioramento delle gravi c'On~

dizioni di traffico, partkolarmente di quell'O
romano che, come tutti in quest'Aula sap-
piamo, diventa agni giorno più caotica.

Iscrizione all'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1161

R O M I T A, Sattosegretaria dI Stato
per la pubbhca istruziane. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

~, R O M I T A, Sottasegretario di Stato per
la pubblIca Istruziane. Ho l'onore di chiede~
re alla Presidenza del Senato di voler iscrive-
re all'ordine del giorno il disegno di legge
n. 1161, recante «Delega al Governo per
l'.emanazione di un testo unic'O delle norme
relative al trattamento di quiescenza dei di-
pendenti dello Stato ", già in stato di ;rela~
zione. Poichè vedo che al primo punto del-
l'ordine del gi'Orno è prevista la discussione
di un argomento di grande rilievo, quale è
quello sulla prevenzi'One e repressione del
deliUo di genocidio, mi permetto di chiede~
re che il disegna di legge n. 1161 sia col1o~
cato al secondo punto dell'ordine del giarno.

P RES I D E N T E. PO'ichè non si fan~
no osservazioni, la richiesta è accalta.

Ripresa dello svolgimento
di interrogazioni

P RES I D E N T E. Riprendiamo lo
sv'Olgimento di interragaziO'ni. Rimangono
da svolge;re due interrogazioni del senatore
Maccarrone al Ministro dei lavori pubblici,
di argomento analogo. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

MACCARRONE. ~ Al MinistrO' dei la~
vari pubblici. ~ Per sapere:

a) se è vero che si sta modificando il
piano regolat'Or,e generale, approvato dal
Consiglio comunale, per autorizzare l'inse~
diamento di un nucleo alberghi,ero a Tirre~
nia in un'area destinata a rimboschimento
e a verde pubblico;

b) se è vero che per giungere allo scopo
di cui sopra si è nominata una nuova com-
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missione urbanistica, in sostituzione di quel~
la deliberata dal Consiglia comunaLe e in
difformità delle disposizioni e delle proce~
dure inserite nel piano regolato re generale
adottato dal Consiglio comunale;

c) quali sono le « utilità pubbliche» che
hanno suggerito al Commissario governativo
e al Pr,efetto di Pisa la predisposiziane e la
adozione di atti di tale rilievo ad appena
50 giorni dalla data fissata per lo svolgimen~
to delle elezioni amministrative' ,

d) se esistono motivi per esaminare
con assoluta priorità la soluzione presen~
tata~per la sistemazione di una limitata zo-
na a mare di Tirrenia da un gruppo finan-
ziario che intende effettuare un investimen-
to speculativo invece di mettere allo studio

~ semmai ~ la sistemazione urbanistica a
mare di tutta la zona di Tirrenia' ,

e) se, infine, non ravvisi l'opportunità
di intervenire di urgenza anche con appo-
sita ispezione. (1806)

MACCARRONE. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ P,er sapere ~ anche in relazio~
ne ad una precedente interrogazione sullo
stesso argomento, rimasta inesplicabilmen-
te senza risposta, con la quale si riferivano
fatti la cui gravità richiedeva a giudizio del-
!'interrogante un tempestivo intervento ~

se è v,ero che le violazioni del piano regola-
tOIie generale del comune di Pisa, per auto~
rizzare la costruzione di un complesso al-
berghiero nella zona di Tirrenia su un ap~
pezzamento di terreno vincolato a verde e
destinato al rimboschimento, siano state
concretate d~etro pressioni di autorevoli
personalità quali l'onorevole Achille Coro-
na, Ministra in carica, l'onorevole Leonet-
to Amadei, Sottosegr,etario in carica, l'ono-
revole Giovanni Granchi, senatore deHa Re~
pubblica; se non ritenga opportuno interve-
nire per togliere ogni efficacia alla decisione ,

commissariale, in modo che dell'intera que-
stione possa essere investito il Consiglio
comunale che i cittadini pisani eleggeranno
1'11 giugno 1967. (1834)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per i lavori pubblici
ha facoltà di rispondere e entrambe queste
interrogazioni.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato
ai lavori pubblici. Al Ministero non risulta
che sia stata apportata alcuna modificazio-
ne al piano regolatore generale adottato dal
consiglio comunale nella seduta del 2 ago-
sto 1966 ed all'esame del Provveditorato
alle 'Opere pubbliche di Firenze.

E stato invece predisposto uno schema
di piano particolareggiato, peraltro non an-
cora adottato, per la sistemazione a mare
nel centro abitato di Tirrenia, in applica~
zione di quanto stabilito dal consiglio co-
munal,e nella seduta del 25 aprile 1966 in se~
de di esame delle osservazioni al piano re~
golatore generale.

Il consiglio comunale in tale seduta esa-
minava l'osservazione presentata dalla so~
cietà Imperiale Tirrenia in merito alle pre~
visioni del piano regolatore per il terreno
di sua proprietà, limitrofo agli alberghi
« Atlantico» ,e «Continentale », destinato
parte a rimboschimento e parte a pineta,
accogli,endola limitatamente alla realizzazio~
ne delle attrezzature sportive (piscina e
campi di tennis).

Da parte del consiglio veniva altresì esam'i-
nata altra osservazione di carattere generale
relativa alle previsioni del piano regolatore
generale per detta zona presentata dall'ente
autonomo Tirrenia, istituito con regio de~
creto~legge 3 novembre 1932, n. 1466 e che
ha per scopo l'utilizzazione e la valorizzazio-
ne della zona li toranea da Marina di Pisa
al Calambrone; tale ente richiedeva di inse~
rire nel piano regolatore generale il piano
di sistemazione a mare già da esso predispo-
sto, che comprendeva anche i terreni tra~
sferiti in proprietà dallo stesso ente alla
società Imperiale Tirrenia allo specifico sco-
po di consentire la r,ealizzazione di un or~
ganico complesso alberghiero. In riferimen-
to a tale osservazione di un ente pubblico,
che cura il migliore sviluppo della località
turistica di Tirrenia, veniva stabilito dal
consiglio di provvedere alla redazione di un
piano particolareggiato per la sistemazione
di tale zona, nella compilazione del quale
si sarebbe potuto tener conto dell'elabora-
to predisposto dall'ente autonomo Tirrenia.

Nel caso specifico sono state date le op~
partune disposizioni alla ripartizione tecni-
ca per la predisposizione di tale piano.



Senato della Repubblica ~ 37507 ~

29 SETTEMBRE 1967

1ti Legislaiur(,

A';;SEMBLEA ~ RESOCONTO Sl'ENOGRAFICO697a SEDUTA

S'informa inoltre che non risulta che sia
stato proceduto alla nomina di una nuova
Commissione urbanistica, bensì con delibe~
razione commissariale n. 690 del 9 marzo
1967, ess,endo necessario s'ottoporre a tale
Commissione diversi problemi riguardanti
il piano regolatore generale e la predisposi~
zione dei piani particolareggiati per alcune
zone, è stato semplicemente preso atto del~
la composizione della Commissione a segui~
to dello scioglimento del consiglio comuna~
le e della conseguente decadenza dalla qua~
lità di membri degli assessori e consiglieri
comunali che faoevano parte. A tal riguardo
si fa presente che sono stati confermati
membri della Commissione tutti gli altri,
siano essi rappresentanti di enti o ordini pro~
fessionali.

Non è stato tenuto conto, per quanto ri~
guarda la composizione della Commissione
urbanistka, di quanto previsto nel regola~
mento edilizio allegato al piano regolatore
generale, in quanto lo stesso non è stato
ancora approvato e non può essere esecu~
tivo.

È stato ritenuto di pubblica utilità lo stu~
dio del piano particolareggiato relativo alla
sistemazione a mare del centro abitato di
Tirrenia, in quanto è urgente dare il massi~
ma incentivo allo sviluppo de!1a località
balneare, fondato essenzialmente sul turi~
sma e direttamente connesso con le pos~
sibilità di ricettività alberghiera.

D'altro la10 pervengono continue solle~
citazioni da parte dell'ente autonomo Tir~
renia, che ha come scopo fondamentale la
valorizzazione di ta,le zona, e dall'ente pro~
vinciale per il turismo.

Il problema dell'insediamento alberghie~
ro al centro di Tirrenia è da considerare di
interesse particolare in quanto il terreno
della società suddetta è l'unico terreno ce~
duto dall'ente autonomo Tirrenia allo scopo
della costruzione di un complesso alberghie~
ro, peraltro già in gran parte realizzato, e
che verrebbe completato in modo che pos~
sa aver,e un'organica funzionalità e che pos~
sa essere fulcro per la valorizzazione turi~
stica della zona.

Per le altre zone, che sono tuttora del~
l'ente autonomo Tirrenia, è invece necessa~

ria predisporre un piano preliminare di si~
stemazione prima di poter procedere alla
loro specifica destinazione. Si fa peraltro
rilevare che non risultano pervenute altre
concrete proposte da parte di privati per la
realizzazione di organici complessi alber~
ghieri nel comprensorio di Tirrenia.

P RES I D E N T E . Il senatore Mac~
carrone ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

i, M A C C A R R O N E . Onorevole Presi~
dente, non posso dichiararmi soddisfatto
della risposta, anche perchè dall'esposizione
del Sottosegretario non ho ben compreso
se le valutazioni di merito contenute nella
risposta stessa siano dell'estensore della
minuta della risposta ~ probabilmente il
commissario prefettizio dell'amministrazio~
ne comunale di Pisa, o il funzionario del
Genio civile locale, o la prefettura di Pisa

~ o se si tratti di valutazioni dell'organo

centrale politicamente responsabile del set~
tore, cioè del Ministero dei lavori pubblici.

Nella risposta, infatti, i fatti sono esposti
come avvenuti, con una valutazione che è
oggi largamente contestata e respinta dal
consiglio comunale eletto nelle recenti ele~
zioni, che ha ripreso le posizioni che sul
piano regolatore e sulla controversa que~
stione dei complessi alberghieri a Tirrenia
aveva assunto all'unanimità prima dello
scioglimento.

La verità è che avrei gradito dal Sottose~
gretario una risposta anche all'interroga~
zione, rimasta senza risposta, riguardante le
pressioni politiche di Ministri in carica e
di personaggi piuttosto autorevoli; pressio~
ni politiche che certamente esistono, perchè
purtroppo non sempre ci si serve del tele~

fono o di intermediari che facciano tali
pressioni a voce, ma qualche volta ci si ser~
ve anche di lettere protocollate che posso~
no essere visionate da tutti. Queste pressio~
ni ci sono state, e se ci sono state vuoI dire
che esistono almeno opinioni diverse sul~
l'opportunità di realizzare il complesso al~
berghiero che l'ente Tirrenia ha in animo
di autorizzare dopo aver ceduto il terreno
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alla società immobiliare che il Sottosegre~
tario ha citato.

Ora, questo complesso alberghiero e l'in~
sediamento di nuovi alberghi, non valo~
rizzano Tirrenia ma la deturpano, sono in
contrasto con l'indirizzo che il piano rego~
latore ha stabilito per Tirrenia, non con~
sentono il godimento da parte dei cittadini
del mare e della pineta, ma impediscono
l'accesso al mare, come il complesso alber~
ghiero di cui si tratta, e devastano, detur~
pano e isteriliscono la pineta dove sorgono
e i dintorni del loro insediamento. La ve~
rità è che questo insediamento è voluto da
gruppi speculativi, e di recente proprio l'inl~
ziativa dell'ente Tirrenia, approvata a mag~
gioranza, ha provocato la crisi di quest'en~
te, che è costituito per legge e che dovreb~
be essere sottoposto almeno alla vigilanza
governativa perchè il suo presidente è di
nomina governativa concertata tra più Mini~
steri. Ora, di recente nn consigliere del con~
siglio di amministrazione dell'ente Tirrenia
si è dimesso e ha dichiarato pubblicamen~
te le ragioni della sua dimissione e precisa~
mente il profondo dissenso da questo in~
dirizzo che oggi il Sottosegretario ci presen~
ta nella sua risposta, non lasciandomi capi~
re esattamente se trattasi di una valutazio~
ne fatta dagli organi ministeriali, e quindi
se trattasi di un giudizio di merito del Mini~
stero sune questioni presentate, oppure se
ancora c'è da sperare che, una volta che
questa proposta venga al Ministero, si pos~
<;a bloccare onde si impedisca questa gra~
ve speculazione.

Non posso dichiararmi soddisfatto anche
nerchè si è data una risposta ~ mi consen~
ta, signor Sottosegretario ~ non univoca,

e quindi equivoca, alla mia richiesta sulla
modificazione della Commissione urbanisti~
ca. Infatti, dopo mesi e mesi di gestione
commiss3riale, dopo che negli uffici di ur~
banistica del comune di Pisa si erano accu~
n1Ulate molte pratiche, a 50 giorni dalle eb
;>:loni,immediatamente dopo la presentazio~
ne di una richiesta di licenza edilizia da
parte deUa società immobiliare (richiesta
accompagnata da lettere commendatizie al~
tolocate), n commissario prefettizio di Pisa
ha deciso di cacciar via dalla Commissione
medesima i membri nominati dal Consiglio

comunale e rappresentanti le parti politi~
che, eletti dal popolo di Pisa nel consiglio
comunale e di confermare tutti coloro che
in precedenza nella Commissione urbanisti~
ca si erano manifestati favorevoli al rilascio
della licenza edilizia per l'insediamento di
questo complesso immobiliare. Tutto questo
a 50 giorni dalle elezioni, in un periodo
in cui non vi era nessuna urgenza per nes~
suna delle questioni che la Commissione ur~
banistica avrebbe dovuto esaminare e che
giacevano negli uffici di urbanistica del co-
mune di Pisa da molti mesi.

Questo atto è stato approvato, ma non
potendo essere formato giustamente sulla
base de] nuovo piano regolatore adottato
dal consiglio comunale ~ dirò per inciso

che il consiglio comunale nel formare la
sua Commissione urbanistica aveva segui~
1:0, pur non avendo ancora ottenuto l'ap~
provazione del regolamento allegato al pia~
no regolatore, le direttive di questo regola~
mento ~ il signor commissario prefettizio,
d'accordo con il prefetto il quale, coperto
dalle sue commendatizie centrali e ministe~
riali autorevoli, aveva sollecitato il commis~
sario prefettizio in questo senso, seguì il
regolamento edilizio del 1934 per avere una
composizione non dico di comodo, ma cer~
tamente tale da non suscitare ~ infatti così

è stato ~ polemiche intorno all'approva~

zione di questa famosa variante e di que~
sta richiesta della Società immobiliare.

Il piano regolatore non è stato modifica~
to ed evidentemente oggi, con il senno di
poi, possiamo dire come stanno ]e cose, non
come stavano quando io presentai l'interro~
p':3zione e quando la sollecitai successiva~
mente non avendo avuta risposta. Perchè
questo piano regolatore non è stato modifi~
cato? Perchè non c'è stato tempo per il
commissario prefettizio di adottare l'atto
che doveva adottare, riprova quest'ultimo
fatto del giustificato rilievo da me fatto sul~
Ja mancanza di urgenza e quindi anche di
utilità deJl'atto compiuto dal commissario
nel modificare la Commissione urbanistica.

Coloro i quali avevano a suo tempo mani-
festato un diverso avviso, pubblicamente,
corrispondendo in questo modo ad una giu~
sta richiesta dell'opinione pubblica, sono in~
tervenuti e hanno impedito che il parere fa~
vorevole della Commissione urbanistica des~
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se luogo ad un atto irreparabile del com-
missario amministrativo. Quindi la cosa si è
fermata ed è davanti al consiglio comunale.

Io mi domando se si sia fatta una valuta-
zione responsabile dell'accaduto oppure se
si ritiene che l'aver ceduto, sia pure da par~
te di un ente pubblico, ad una società pri-
vata un terreno per costruire alberghi sia
una motivo sufficiente per dar luogo ad una
autorizzazione quale quella che si adombra
nella risposta: cioè l'autorizzazione alla co-
struzione di ben tre complessi alberghieri
che affogherebbero il centro di Tirrenia e
impedirebbero definitivamente l'accesso al
mare in questa unica importante zona del
litorale toscano a coloro che hanno diritto
di accedervi, cioè al popolo, ai suoi figli, ai
figli degli operai, ai contadini dell'entroter~
l'a e non ai signori che vengono ad insediar-
si negli alberghi pagando dalle 15 alle 25 mi-
la lire al giorno di pensione.

Secondo me, se l'opinione del Ministero
è questa, si favorirebbe contrastando con il
consiglio comunale una grave speculazione.
E. evidente dunque che la manifestazione
della mia insoddisfazione dovrebbe essere
accompagnata anche da un certo tono di ri-
lievo nei confronti del Ministero.

Io mi auguro, onorevole Presidente e ono~
revole Sottosegretario, che la questione da
me sollevata ~ che non è servita ad avere
i chiarimenti richiesti e gli opportuni inter-
venti sugli organi periferici del Ministero e
sulle autorità locali della provincia di Pisa,
in particolare sulla prefettura ~ possa ser-
vire a richiamare l'attenzione degli organi
centrali del Ministero qualora la questione
stessa venga al loro esame, affinchè sia va- I

lutata anche alla luce delle considerazioni
che mi sono permesso di sottoporre al Se-
nato e al Governo.

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES l D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in aJle-
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi-
denza.

C A R E L L I, Segretario:

MENCARAGLIA, VALENZI, PAJETTA,
SALATI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere quale posizione intenda as-
sumere il Governo sul trattato per la non
proliferazione delle armi nucleari, in par~
licolare dopo la recente visita del Presi-
dente delb Re}Jubblica accompagnato dal
Mmistro degli esteri negli Stati Uniti di
America. (1997)

TERRACINI, SCOCCIMARRO, VALENZI,
CONTE, PAJETTA, MENCARAGLIA, SALA-
TI. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per
conoscere se non ritenga di dover informa-
re il Senato sul recente viaggio del Presiden-
te della Repubblica, che egli ha accompagna~
to in diversi Paesi dall'America all'Austra-
lia, sui colloqui con i dirigenti di quei Pae-
si, sulla natura delle trattative che vi sareb-
bero state, sugli impegni assunti e sui ri-
sultati cbe vi è luogo di attendere a se-
guito di questo viaggio. (1998)

FABRETTI, TOMASUCCI. ~ Al Ministro
dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ Consi-
derato che la decisione pvesa il 26 settembre
1967 dalla Direzione generale delle Fenrovie
dello Stato in sede di Consiglio di ammini-
strazione di chiusura del servizio viaggiatori
sulla ferrovia Fabriano-Pergola, in contrasto
netto Con quanto ripetutamente e con valide
motivazioni sostenuto da Enti locali, plfovin-
cie, parlamentari, Camere di commercio, Co-
mitato regionale per la programmazione eco-
nomica eccetera, provocherà, se attuata, gra-
vi e negative ripercussioni di ordine economi-
co e sociale in una zona già duramente pro~
vata dal,la recessione economÌ1ca e le conse-
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guenti reazioni degli Enti su dtati e dei
ci ttadini;

poichè è accertato che il fondo stradale
è rimasto invariato sostanzialmente rispetto
all'inverno 1964 e quindi, Icome in tale epoca
sperimentato negativamente, non consente
di attuare un Iregolare servizio automobili~
stico senza incorrere in gravi e continui ri~
schi di incidenti, specie nel periodo inverna~
le, eccetera, gli interroganti chiedono che si
soprassieda all'attuazione del provvedimen-
to su citato e che si proceda al suo Iriesame
nel quadro dell'elaborato Piano regionale di
sviluppo. (1999)

I nterro gaziani
can richiesta dì rispasta scritta

ARTOM. ~ Al Ministro del bilancia e del~
la pragrammaziane ecanamica. ~ Per co~
nascere per quali ragioni il Comitato in-
terministeriale per la programmazione eco-
nomica ha escluso i comuni di Chiusi e
Momepulciano dai benefici previsti dalla
legge 22 luglio 1966, n. 614, a favore dei ter~
ritori depressi dell'Italia centrale e setten~
trionale, ignorando in tal modo la relazio-
ne del Comitato regionale toscano che in~
eludeva i territori sopra accennati fra quel~
li di media depressione, ed adottando deci~
sioni autonome senza preventivo esame del
Comitato regionale stesso e quindi senza
rispettare la procedura stabilita dalla stes~
sa legge n. 614 e per chiedere quindi che,
tenuto conto delle condizioni socio~economi-
che dei comuni di Chiusi e Montepulciano,
che si trovano al di sotto di quegli indici
statistici (gettito fiscale, industrializzazio~
ne, ruralità, consumi, trasmigrazione) che
evidenziano la loro caratteristica di zone de~
presse, si riesamini la possibilità di inclu-
dere i comuni di Chiusi e Montepulciano
tra quelli ammessi a beneficiare della legge
n. 614, rendendo in tal modo giustizia a due
importanti centri del senese che aspirano,
avendone tutte le idonee premesse, al supe-
ramento dei loro squilibri economici. (6758)

STEFANELLI. ~ Al MinistrO' dei lavari

pubblici. ~ Premesso che, in attuazione del~

la legge 30 dicembre 1960, n. 1676, concer~

nente il piano decennale di costruzione di
abitazioni per i lavoratori agricoli dipe:ruden~
ti, il programma di ,realizzazione neHa pro~
vinci a di Bari si può così sintetizzare:

~ su un'assegnazione di 3 miliardi e 850
milioni per i primi due trienni si sono rea~
lizza ti n. 704 alloggi e 664 pertinenze a cura
del Genio dvile en. 166 fra nuove costruzio-
ni ed ampliamenti a ClLra diretlta dei lavOlra~
tori. Rapportando H numero delle domande
pervenute per assegnazione alloggi e per co~
struzioni dirette a cura dei lavoratori, iCon il
nUffieJro delle realizzazioni effettuate, si ,rica-
va un rapporto di 870~750, pari nel comples~
so al soddisfacimento di solo il decimo delle
richieste pervenute;

per il 3° triennio la realizzazione delle
opere è stata affidata all'ISES, la somma
stanziata è di due miliardi, gli ,interventi so-
no suddivisi in 27 Comuni (nel primo trielJ.1~
nio furono suddivisi in 43 Comuni e nel se~
condo ,in 28 Comuni della provincia), sono
previste 360 abitazioni e 360 pertinenze a cu-
ra dell'ISES, 40 alloggi di nuova costruzio-
ne dimtta dei lavoratori agricoli singoli ed
associati e 25 interventi per lavovi di amplia~
mento;

pertanto a Irealizzazione completa del
programma per i 3 trienni saranno soddi-
sfatte le aspirazioni di 1295 lavoratori agri~
coli dipendenti di Icui 1064 con abitazioni co~
sltruite dagli Enti realizzatori e 231 peiI' inteil"-
venti diretti dei lavoratori per nuove costru-
zioni o riadattamenti.

Stante il rapporto molto basso tra richie~
ste e Irealizzazioni e tenuto conto del,le esi-
genze abitative dei lavoratori agricoli della
provincia di Bari, !'interrogante ,chiede di
sapere se il Ministro intende adottarre prov~
vedimenti intesi a potenziare il predetto pia-
no di attuazione che andrà a scadere nel
1969. (6759)

STEFANELLI. ~ Al Ministro della dife~
sa. ~ In ordine al problema concernente
circa quattromila studenti italiani che han~
no presentato domanda di rinvio alla chia-
mata alle armi dopo i termini di scadenza
indicati nel manifesto di leva.

La rigorosa applicazione delle nuove nor~
me in materia di servizio militare di leva
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e la data ultimativa della presentazione del~
le domande di rinvio alle armi cadente il 2
settembre 1967, cioè proprio in un periodo
che vede fortemente impegnati i giovani
studenti negli esami di riparazione, hanno
reso possibile una situazione, gravida di di~
sagi nel mondo studentesco, che richiede
un urgente intervento del Ministro della
dIfesa. (6760)

STEFANELLI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere i prov~
vedimenti urgenti che intende adottare a
favore degli olivicoltori della provincia di
Bari, essendo in pericolo il raccolto deUe
olive per l'attacco di mosca olearia e di altri
parassiti.

La grave cascata delle olive costringerà
ad una antkipata apertura dei frantoi olea~
ri e ciò in assenza di disposizioni per la cor~
responsione della integrazione di prezzo,
mentre 16 mila domande (di integrazione per
l'anno 1966) attendono ancora di essere eva~
se. (6761)

POLANO, PlRASTU. ~ Al Ministro per gli
interventi straordmari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
conoscere se non intenda includere il Porto
di Sant'Antioco (Cagliari) negli stanziamenti
per il Piano regolatore del nucleo industriale
Sulcis~lglesiente, come da rich1esta avanzata
da quell'Amministrazione ,comunale e dalla
popolazione, in considerazione della funzio~
ne importante di quel porto nel predetto
nucleo industriaJe. (6762)

LUSSU. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Sull:o scioglimento del Consiglio comunale
di Carbonia, provocato dalla mancanza del
numero legale in alcune ripetute sue convo-
cazioni.

Per conoscere se non ritenga necessario,
ai fini di una rapida normalizzazione della
amministrazione di quel centro minerario,
fissare le elezioni al novembre 1967, subito
dopo quelle già regolarmente indette per il
12 dello stesso mese.

Un elettorato prevalentemente operaio, e
d'interessi operai, deve meno d'ogni altro

soffrire d'una direzione commissariale la
meno indicata. tranne esigenze motivate da
situazioni straordinarie, alla educazione del~
l'autogoverno. (6763)

PIASENT1. ~ Al Ministro della difesa.
~ Sull'attendibilità delle notizie recentemen-

te diffuse dalla stampa circa eccidi che, dopo

1'8 settembre 1943, la« Wehrmacht » avrebbe
operato a danno di militari dell'« ARMIR ».
(6764)

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Faccio presente
che ai primi due punti dell'ordine del gior-
no della prossima seduta figurano interro~
gazioni ed interpellanze. Successivamen~
te, secondo quanto l'Assemblea ha in pre~
cedenza deciso, sono stati iscritti al-
l'ordine del giorno prima i due disegni di
legge per la prevenzione e repressione del de-
litto di genocidio (nn. 96 e 2038) e, subito
dopo, il disegno di legge recante « Delega al
Governo per l'emanazione di un testo unico
delle norme relative al trattamento di quie.
scenza dei dipendenti dello Stato» (1161).

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 3 ottobre 1967

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 3 ot~
tobre, alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

L Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. Discussione dei disegni di legge:

1. FENOALTEA. ~ Prevenzione e re~

pressione del delitto di genocidio (96).

Prevenzione e repressione del delitto di
genocidio (Approvato dalla Camera dei
deputati) (2038).

2. Delega al Governo per l'emanazione
di un testo unico delle norme relative al
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trattamento di quiescenza dei dipendenti
dello Stato (1161).

3. NENCIONI e FRANZA ~ Estensio~
ne alle diffusioni radio~televisive del di-
ritto di rettifica previsto dall'articolo 8
della legge 8 febbraio 1948, n. 47, recan-
te disposizioni sulla stampa (19).

4. Deputati ROSSI Paolo ed altri. ~

Limite di età per l'ammissione alle classi
della scuola dell'obbligo (1900) (Approva~
to dalla 8a Commissione permanente della
Camera dei deputati).

5. Riordinamento delle Facoltà di scien~
ze politiche in Facoltà di scienze politiche
e sodali (1830).

6. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
lemo e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

7. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

IV. Seguito della discussione della propo-
sta di modificazioni agli articoli 63 e 83
del Regolamento del Senato della Re~
pubblica (Doc. 80).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. TERRACINI e SPEZZANO. ~ Del
giuramento .fiscale di verità (1564) (I scrit-
to all'ordine del giorno ai sensi dell'arti-
colo 32, secondo comma, del Regola~
mento ).

2. VENTURI e ZENTI. ~ Riapertura e
proroga del termine stabilito dall'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presentazio-
ne di proposte di ricompense al valore
militare (1867).

3. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE. ~ LUSSU e SCRIA VETTI. ~

Emendamento dell'articolo 85, comma pri~
mo, della Costituzione della Repubblica

(938) (Iscritto all'ordine del giorno ai sen~
si dell'articolo 32, secondo comma, del Re~
golamento ).

INTERROGAZIONI:

BARTESAGRI. ~ Ai Ministri della mari~
na mercantile, dell'interno e degli affari
esteri. ~ Per conoscere se ritengano inevi-

tabile che, come è accaduto alcuni giorni
fa per due navi mercantiH della RepubblIca
popolare cinese nel porto di Venezia e co-
me sta aocadendo per la nave cinese ormeg-
giata nel pOlrto di Genova il 13 agosto 1967,
le nostre autorità portuali e gli organi pe-
riferici di governo abbiano a comportarsI
in modo iche non può non apparire infantile
e grottesco, e se valutino esattamente l'opi-
nione, mortificante per il buon nome del
nostro Paese, che un tale comportamento
nOlll può non suscitare all'estera, oltre a
provo carla nello stesso giudizio e sentimen~
to degli litaliani di normale maturità. (1954)

MACAGGI. ~ Ai Ministri dell'interno, del~

la marina mercantile e del commercio con

l'estero. ~ Per conoscere a quale Autorità
faocia carico !'iniziat'iva e l'attuazione del
recente blocco nel porto di Genova della
motonave cinese « Liming}}, con conseguen-
te ritardo per ventitre giorni nello svolgi-
mento delle operazioni commerciali di sbar~
co, risolto con un compromesso che ha di-
mostrato !'incapacità di valutazione pre-
ventiva, da parte di <chiha deciso il blocco,
delle negative conseguenze di tale inconsul~
to intervento sul piano sia della serietà del-
le nostre Autorità portuali, sia dell'inClre-
mento dei nostri Irapporti commeI'ciali in~
ternazionali;

per sapere inoltre se siasi ritenuto con-
sono ad un normale funzionamento dei no-
stiri porti marittimi e per quali motivi siasi
ritenuto opportuno il diversa trattamento
usato nel porto di Savona alla motonave ci-
nese «Xu-Chang}} la quale, pure nelle stes-
se condizioni della « Liming}} quanto a ma~
nifestazioni politiche all'arrivo nelle nostre
acque portuali, è stata :immediatamente au-
torizzata allo svo1lgimento delle operazioni
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'commerciali, nello stesso momento in cui
veniva stipulato a Genova, dopo ventitlfe
giorni dall'arrivo in porto, il compromesso
fra il comando della {(Liming» e un rappre-
sentante dell'Istituto italiano per il !Com-
mercio estero, per pome fine alla penosa
controversia provocata dal blocco della na-
ve e dare inizio alle operazioni di sbarco e
rifornimento;

per conoscere infine se siano state date
disposizioni alle nostre Autorità portuali per
un uniforme loro comportamento in casi si-
mili, meglio rispondente alle esigenze della
nostra dignità nazionale e della nostra atti-
vità commerciale internazionale. (1965)

ADAMOLI, MINELLA MOLINARI Anglo-
la. ~ Ai !l'linistri della marina mercantile,
degli affari esteri e del commercio con
l'estero. ~ Per sapere se non intendano in-
terveni.re con urgenza per la modifica delle
decisioni adottate dal Vicepresidente del
CAP concernenti J'interdizione delle opel a-
zioni di sbarco, l'isolamento e la pratica
« quarantena)} nei riguardi di una nave del-
la Repubblica Popolare Cinese attualmente
sll'àncora nel porto di Genova dove avreb-
be dovuto sbarcare 1.600 tonno di merci;

per sapere, inoltre, se non ritengano
non solo assolutamente sproporzionati ma
lesivi den'interesse generale i provvedimen- ,
ti in questione, assurda e persino grottesca
esasperazione di motivi di dissenso verso
espressioni propagandistiche che, ripetute
ad esempio in questi giorni da altra nave
cinese nel porto di Anversa, non hanno im-
pedito per nu1Ja lo svolgimento delle ope-
razioni di scarico a cui sono interessate an-
che merci destinate a Venezia ove analoga
intolleranza delle Autorità portuali ha pro-
vocato la partenza della nave;

p~r sapere, infine, se non ritengano che
Ul aSS(:117a di efficaci e pronte misure si pos-
sa verificare un nuovo dirottamento verso
scali stranieri con grave danno per il porto
di Genova, già colpito da una profonda
crisi che suscita grandi preoccupazioni fra
i lavoratori e la popolazione, e con grave
pregiudizio per le sorti future dei rapporti
economici tra i due paesi. (1967)

DERIV. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri della marina mercan-
tile, delle partecipazioni statali e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-nord. ~

Per sapere, con assoluta precisione e chia-
rezza, se risponde a verita e ~ in caso
positivo ~ quale criterio geografico, econo-
mico e sociale ahbia indotto gli organi com-
petenti a prevedere la soppressione della
linea marittima Olbia-Civitavecchia, gestita
da vari decenni dalla società Tirrenia, pro-
prio nel momento in cui si sollecitava e si
attendeva, con obiettiva fiducia, un poten-
ziamento delle linee che collegano la Sarde-
gna con il continente italiano.

L'interrogante, rifacendosi specificamen-
te alla riunione tenuta a Napoli il 27 febbraio
1967, cui hanno partecipato le Camere di
commercio del Mezzogiorno, delle Isole e di
Livorno, chiede altresì di conoscere in base
a quali considerazioni pratiche ed a quali
orientamenti di ordine commerciale e turi-
stico si intenda provvedere, sotto lo spe-
cioso pretesto di una generica « ristruttura-
zione )} (eufemismo che significa in realtà
effettiva riduzione dei servizi) alla soppres-
s,ione di alcune linee marittime miste, tra le
quali molte interessanti direttamente la Sar-
degna, e cioè: Genova-Sardegna-Tunisi-Paler..
mo, Livorno-Bastia-Porto Torres, peripJo ita-
lico-Spagna.

Poichè lo Stato è impegnato, secondo il dI-
sposto dell'articolo 13 dello statuto sardo e
degli articoli 1 e 2 della legge 11 giugno 1962,
n. 588, a favorire la rinascita economica e
sociale della Sardegna, non sembra all'inter-
rogante di poter ravvisare nei provvedimen-
ti sopra elencati alcuna connessione con
gli indeclinabiIi doveri statuali nei confronti
dell'Isola, particolarmente con quelli che
gravano sul Ministero delle partecipazioni
statali, rimasto finora singolarmente' insen-
sibile alle sollecitazioni degli organi compe.
tenti e totalmente assente dal processo di
sviluppo economico instaurato in Sardegna.

Stante le vivissime preoccupazioni esisten-
ti in tutti gli strati sociali dell'Isola, preoc
cupazioni ohe hanno già dato luogo a mani-
festazioni di massa ed a gravi turbamenti
dell'ordine pubblico, si chiede una « risposta
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urgente, responsabile e circostanziata» che
valga a placare gli animi, a rasserenare la
pubblica opinione, a ridare fiducia a tutto
un popolo, impegnato nel rinnovamento delle
proprie strutture produttive e nel riscatto
economico e sociale della propria terra dal~
le millenarie condizioni di povertà e di arre~
tratezza. (1728)

CUZARI, DI GRAZIA, PECORARO. ~ Ai
Ministri delle partecipazioni statali, della
marina mercantile e del tesoro. ~ Per co~

nascere se sono intervenuti, com'è auspica~
bile, nuovi orientamenti in ordine al cosid.
detto «riassetto» delle linee di PIN, se~
condo cui oltre alla unificazione delle [inee
commerciali per l'Africa del Lloyd Triestino
si prospettavano:

la soppressione delle linee commerciali I

Italia~Levante e passeggeri stagionale Dal.
mazia~Grecia della società Adriatica;

la soppressione delle linee miste Ge~
nova. Sardegna ~Tunisi . Palermo ~Livorno -
Bastia - Porto Torres e del periplo Italico.
Spagna della «Tirrenia ».

Tali proposte comporterebbero un ulte~
riore grave sacrificio per tutta l'economia
del Sud, oltre ad un rilevante danno per
la bilancia commerciale, sia per il minore
introito di valuta estera in atto acquisita
nel solo tmffico da e per Oriente, Francia-
Spagna, sia per maggior esito di valuta ita-
liana da pagare ad armatori esteri che cer-
tamente assorbirebbero il traffico stesso.

Osservano le categorie interessate che, ad
esempio, la linea 12 esercitata dalla società
« Tirrenia », è servita da natanti antiquati
e insufficienti per il loro tonnellaggio ri-
spetto al potenziale traffico della rete an~
che per quanto riguarda il limitato numero
di posti per passeggeri (25 posti su ognuna
delle tre navi) che non consente lo sviluppo
del traffico turistico il quale non servito
con criteri moderni ed adeguati ha portato
allo sviamento delle comitive svizzere, fran-
cesi, tedesche.

Inoltre, tale linea costituisce l'unico col.
legamento marittimo regolare tra i centri
commerciali del nord Italia e quelli del sud

e un utile servizio complementare ai traffici
transoceanici.

La linea 13, concepita a suo tempo per
servire porti minori della Puglia, Calabria
e Sicilia non toccati dalla linea 12, ha fini~
to con l'assumere sempre più carattere di
complementarietà a quest'ultima.

Si può facilmente rilevare l'importanza
che rivestono ques te due linee nei riguardi
del traffico di cabotaggio oltre che nelle re~
lazioni con i porti francesi e spagnoli. Nè
può valere l'osservazione che lo sviluppo
della rete stradale rende inutile il servizio
di cabotaggio: se gli automezzi sono più
vantaggiosi per i piccoli quantitativi di mer-
ce, il mezzo più idoneo per le merci di mas-
sa, quali farine, ferro, legname, eccetera,
resta sempre la nave.

Per la Sicilia l'esigenza del rafforzamen~
to di dette linee è ancora maggiore ~ ed in
certi periodi persino drammatica ~ in con-
siderazione delle difficoltà che la strettoia
calabra e la strozzatura dello Stretto di Mes~
sina impongono ai servizi terrestri.

Tali linee Mediterranee consentono rifor~
nimenti di generi di prima necessità e di
merci di massa, assorbono i trasbordi delle
navi transoceaniche, danno lavoro a non
trascurabili aliquote di lavoratori a terra,
e sono indispensabili per l'economia del
Mezzogiorno e delle Isole anche in rappor-
to alla regolarità periodica dei collegamenti
e alla stabilità tariffaria.

Analoghe considerazioni valgono per la
linea commerciale Italia~Levante della So~
cietà Adriatica che rappresenta l'unico col~
legamento regolare dell'Italia meridionale
con i porti di Levante.

E semmai da lamentare che essa venga
esercitata da navi che stentano, per la loro
superata concezione, a sostenere la viva con-
correnza dell'armamento estero.

Gli interroganti, attese le ragioni di carat-
tere economico che principalmente valgo~
no per i traffici commerciali del Meridione
d'I talia, si augurano che i Ministri vogliano
mantenere le linee in atto gestite dalle pre~
dette Società concessionarie provvedendo al
loro potenziamento, mediante l'ammoder~
namento del naviglio in servizio e l'imposta~
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zione di moderne unità in loro sostituzione
sì da consentire una gestione competitiva
ed economica in un settore in cui ancora
oggi, malgrado le carenze indicate, è viva
la tradizione di fiducia e di stima per la
bandiera italiana. (1862)

GIANQUINTO. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere quali iniziative abbia
intrapreso per ottenere l'immediata libera-
zione del musicista veneZ1iano Luigi Nono
arrestato dalle Autorità peruviane per esser-
si rifiutato di dedicare un suo concerto a
quella polizia.

Il maestro Nono intendeva dedica]1lo in-
veice al popolo peruviano ed ai combattenti
della libertà.

Per conoscere aIlIche quali passi siano sta-
ti compiuti per protestare contro la gravis-
sima inammissibile violazione della libertà
consumata dal Governo peruviano contro
uno dei più qualificati esponenti del mondo
culturale italiano. (1961)

BARTESAGHI. ~ Ai Mmistri degli affari
esteri e dell'interno. ~ Per conoscere quali
siano state le procedure seguite, nei rappor-
ti con la Confederazione generale italiana
del lavoro, riguardo alla domanda intesa ad
ottenere i visti di autorizzazione per l'ingres-
so e la so~ta in Italia di una delegazione di
sindacalisti della Repubblica democratica
de! Vietnam, e quali siano i motivi per cui
tali visti non sono stati accordati tempesti-
vamente, così che i sindacalisti vietnamiti
non hanno potuto entrare ed essere ospitati
nel nostro Paese; per conoscere inoltre qua-
le atteggiamento il Governo intenda assume-
re per la preannunciata richiesta di ingres-
so in Italia di un'altra delegazione di sinda-
calisti deIJa stessa Repubblica democratica
del Vietnam, che intenderebbe venirvi nel
novembre 1967. (1971)

VALENZI, PAJETTA, PALERMO, SALATI,
MENCARAGLIA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere la portata reale dei
recenti accordi con la Tunisia, dopo lo scam-
bio di visite dell'estate 1967 dei Ministri de-
gli esteri dei due Paesi, sia per ciò che si ri-

ferisce ai vantaggi che ne potrà trarre quel-
la parte della nostra collettività che è rima-
sta in Tunisia e che intende continuare a
vivere in quel Paese, sia per i rimpatriati
che per i rimpatriandi, sia infine per gli sco-
pi di politica internazionale che sarebbero
stati raggiunti, soprattutto in relazione alla
situazione mediterranea e alla permanente
tensione che grava sul Medio Oriente. (1978)

SALATI, GIANQUINTO, MENCARAGLIA,
VALENZI. ~ Al Mmistro degli affari esteri.

~ Per conoscere quali passi abbia compiuto

e con quali risultati, od intenda compiere
verso il Governo del Brasile al fine di ottene-
re per lo studente universitario italiano Da-
ria Canale, arrestato dalla polizia militare
a S. Paolo del Brasile, sotto l'accusa di atti-
vità sovversive, garanzie per la sua incolu-
mità e per la sua libertà;

per conoscere infine se ha disposto una
inchiesta sull'operato del Console italiano
a S. Paolo, il quale, ~ secondo informazioni
di agenzia ~ a conoscenza della vicenda che
si è svolta attraverso un primo arresto del-
lo studente, il rilascio e un secondo arresto,
ha rifiutato il suo interessamento. (1982)

INTERPELLANZE:

POLANO, PlRASTU. ~ Al Ministro della

marina mercantile. ~ Sui servizi di colle-

gamento marittimo per la Sardegna, ed in
particolare sulla iJinea Olbia-Civitavecchia, li-
nea fondamentale per tale collegamento, per
cui le notizie di stampa sulla sua ventilata
soppressione hanno suscitato un vasto mo-
vimento di protesta ad Olbia ed in tutta la
Sardegna; e sulla esigenza di un sempre più
necessario potenziamento dei servizi marit-
timi per la Sardegna corrispondente al con-
tinuo sviluppo del traffico passeggeri e mer.
ci in relazione anche alle previsioni aperte,
per l'ascesa economica dell'Isola, dai prov-
vedimenti relativi alla rinascita economica
e sociale della Sardegna. (581)

VALENZI, ADAiMOLI, VIDArLI, GIAN-
QUINTO. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conoscere se è vero che sono
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già pronti dei progetti di « ristrutturazione »

dei servizi PIN che, da un lato, prevedono
il taglio di diverse Ilinee e la fusione dei ser~
vi~i mentre, da11'alt:ro lato, non ri'spondol1o
agli impegni ['ipetutamente presli dal Go~
verno e rilbadi,ti anche di reoente iÌll una ri~
sposta ad una precedente interrogazio~
ne che annunciavano un piano di nuove co~
struzioni per l'ammontare di 90 miliardi di
lire.

Gli interpellanti desiderano anche sapere
se è vero che tali progetti aggraverebbero
la stessa negativa tendenza contenuta nelle
indical2JilOlI:uidi mas1sima enuncia,te dall'UiI~
tima relazione del Ministero delle parteci~
pazioni statali.

Si chiede di sapere inoltre: 1) come si è
giunti a tali decisioni dato che le conven-
zioni sono state firmate poco più di un
anno fa. Quali sono in sostanza i fatti nuovi
intervenuti nel frattempo; 2)quando il Go-
verno intende sottoporre questi progetti di
« ristrutturazione» al vaglio del Par1amen~
to; 3) come si inquadrano tali progetti (sta~
biliti ~ sembra ~ al di fuori delle linee del
piano Pieraccini, che, per altro, deve anche
esso ancora essere esaminato dalle Camere)
con la conclamata volontà di garantire alla
economia italiana uno sviluppo nuovo. (544)

FABRETTI, SANTARELLI, TOMASUCCI.
~ Al Ministro della marina mercantile.

~

Considerato il grave stato di perdurante cri~
si che travagHa [,l settore ddla pesca e che
ora sta investendo anohe la pesca ooeanrÌiea;
che non sà è ancora provveduto ad emanare
adeguati provvedimenti a difesa dei diritti
salari3Jli e previden~iali dei lavoratori, pI1O~
vocando v,ivissimo malcontento e la fuga
verso altri setto:ri delle giovani e più qualifi-
cate maestranze; che non si è p:roVJVeduto a
potenziare e difendere il pescato dalla con~
correnza estera, ed a distr,ibuirlo in forme
capaci di tutelare i produttori e i consumato-
ri, pJ1edisponendo per ciò le necessarie at~
trezzature, eccetera;

che non si è fatto uso adeguato e razio~
naIe de1le sovvlenzioni le quali dovervano e
debbono tendere alla oostituzione di una
moderna e speai3Jlizzata flotta da pesca, in
gré'.do di conoorrere vantaggiosamente con
le altre flotte, affiancata adeguatamente ool~
la rioerca teonico-sdent:iJfica tutltora quasi
inesistente, eccetera,

gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quali sono, a giudizio del Ministero,
le cau~{; che travag1iano attualmente la pe-
sca oceanica;

2) qual,e azione ungente sri propone di
svolgere il MinisteIìO, in aocordo oon il Go-
verno, per la tutela e potenziamento del set~
tore, ed in pa:rtkolare per:

a) migLiorare adeguatamente le con-
dizioni previdenzialri e mutualistilche dei la-
voratori, evitando di imporre insostenibili
gravami al settore;

b) la difesa del prodotto dalla specu-
lazione distributiva, mediante l'ammoderna~
mento funzi'OiThallee tecnico dei mercatii co-
munali e delle attrezzature a terra per ~a con~
servazione del prodotto, potenziandone la
gestione cooperativistica;

c) il potenziamento e la specializzazio~
ne della flotta da pesca, del naviglio ad essa
collegato ed i mezzi finanziari ohe si intende
a ciò jnvestire, favor[1endo i,l sorgere di ooo~
perative per la gestione delLe naVii costruite
con iÌl pubblioo denaro;

d) lo sviluppo della rice,rca scientifica
e studio della fauna marittima, della prepa~
razione scientifico~tecnica dei ricercatori e
degli addetti al settore. (524)

La seduta è tolta (ore Il,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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ANGELILLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per conoscere se non ravvisi l'opportunità

di ripristinare corsi allievi ufficiali di com-
plemento per l'Arma di fanteria, come si
effettuavano fino al 1966 nella scuola di fan-
teria di Cesano;

e ciò in considerazione sia d21la moder-
nità delle attrezzature e dell'ampiezza del
complesso militare, che della completa orga~
nizzazione commerciale, comprendente eser~
cizi di ogni genere e tipo, venutasi a costi-
tuire in Cesano, frazione del comune di
Roma, in rel3zione al funzionamento di tali
corsi. (6567)

RISPOSTA. ~ Il trasferimento dei corsi
per al1ievi ufficiali di complemento della
scuola di fanteria di Cesano è stato attuato
in seguito alla revisione dell'intera organiz-
zazione scolastica militare, che ha compor-
iato l'accentramento in unica sede dei cor-
si aventi caratteristiche similari. Per la fan-

teria 10 svolgimento dei corsi allievi ufficia-
li di complemento è stato accentrato pres-
so la scuola di Ascoli Piceno.

Dall'attuazione del nuovo criterio deriva-
no economie di personale e di attrezzature.

Quanto alla ripercussione del disposto
trasferimento sull'attività commerciale del-
la zona, è da tener presente che l'attuale or-
ganizzazione prevede lo svolgimento presso
la scuola di fanteria di Cesano di corsi di
varie specie, cui partecipano ufficiali e sot-
tufficiali, e la continua presenza di un ele-
vato contingente di truppa.

Ciò premesso, spiace di dover comunica-
re all'onorevole interrogante che, almeno
per il momento, non appare possibile ripri-
stinare in Cesano i corsi allievi ufficiali di
complemento.

Il Ministro della difes{1
TREMELLONI

ARTOM. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se non
intenda di riprendere in esame, per una equa
revisione, la disposizione secondo la qua:le
i mutilati ed invalidi di guerra e civili, quan-
do in base a regolare certificato rilasciato
dalla ONIG usufruiscono di congedo stra-
ordinario per cure, vengono esclusi dal co-
siddetto « 'Compenso incentivo », quando in-
vece veniva loro corrisposto in precedenza

in uguali condizioni il « premio di esercizio »

sostanzialmente identico al compenso incen-
tivo che lo ha sostituito.

Chiede, inoltre, Se non ritenga giusto abo-
lire l'obbligo imposto ai mutilati ed invalidi
di usare la carta bollata da lire 400 per le
domande di congedo straordinario per cure
in base a certificati dell'ONIG. (6629)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che

non è possibile aderire alla richiesta intesa
ad ottenere la corresponsione dei premi in-
centivanti anche per il periodo di congedo
straordinario usufruito dai mutilati ed inva-
lidi di guerra e civili, in quanto detti emo-
lumenti trovano la loro disciplina nella leg~
ge 27 luglio 1967, n. 634, ispirata all'inten-
to di premiare il personale che abbia contri-
buito, con un rendimento di lavoro più Ill-
tenso, a fronteggiare le maggiori esigenze
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di servizio determinate dall'incremento del
traffico.

Nè può farsi richiamo, per i criteri di
corresponsione dei compensi incentivanti,
alla disposizione contenuta nell'articolo 14
della legge 27 maggio 1961, n. 465, stante il
carattere speciale di quest'ultima dispo~
sizione, che non consente di estenderne, in
via analogica, la portata.

Infine, per quanto riguarda l'uso della
carta bollata per le domande di congedo
straordinario per cure da parte dei mutilati
ed invalidi, si fa presente che l'imposta è
dovuta in base a disposizioni legislative (de~
creto del Presidente della Repubblica 25 giu~
gno 1953, n. 492, e successive modificazioni
ed integrazioni).

Il Mmistro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VEiRONE~
SI, ARTOM. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere i precedenti, con particolare
riferimento alle attività svolte e alle espe~
rienze fatte, che lo hanno indotto a nomi~
nare, in rappresentanza del Ministero del
tesoro, il ragioniere Bruno Pastorino mem~

bI'o del Consiglio di amministrazione della
Banca nazionale del lavoro, decreto 24 set~
tembre 1966 pubblicato sulla Gazzetta Ur
ficiale n. 253 dell'll ottobre 1966.

Quan to sopra con particolare riferimen~
to alle notizie apparse sulla staIlllPa nazio~
naIe per cui una impresa del ragioniere
Bruno Pastorino, recentemente, sii sa:rebbe
trovata, sia pure temporaneamente, in sta~
to di insolvenza verso vari creditori fra i
quali figurerebbe la stessa Banca nazionale
del lavoro. (5574)

RISPOSTA. ~ E da premettere che le no~
mine di membri di organi amministrativi
di istituti di credito vengono effettuate sul~
la base dei requisiti tecnici posseduti dai
singoli interessati.

Tale criterio è stato anche seguito nei
confronti del ragionier Bruno Pastorino,
medaglia d'oro al valor militare, nominato
consigliere d'amministrazione della Banca
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nazionale del lavoro, con decreto ministeria~
le del 24 settembre 1966.

Premesso quanto sopra si comunica, circa
i rapporti finanziari fra la citata Banca e
la Società della quale il ragionier Bruno
Pastorino è presidente, che gli stessi sono
preesistenti alla sua nomina a consigliere
d'amministrazione dell'Istituto e che essi,
in base alle norme vigenti, non comportano
alcuna incompatibilità con la carica ora ri~
coperta.

Il M1111stro del tesoro
COLOMBO

BERNARDINETTI. ~ Al Presidente del
ConsigUo dei ministri e al Ministro del te-
soro. ~ Per conoscere le ragioni per le quali
il Governo italiano, nonostante !'invito rice~
vuto, non ha inviato i propri rappresentan~
ti alla 3a Conferenza internazionale sulla le.
gislazione relativa agli ex combattenti e vit-
time della guerra; Conferenza organizzata
dalla Fédération Mondiale des Anciens Com-
battants (FMA!C) e tenutasi a Londra dal 17
al 21 aprile 1967.

L'interrogante fa presente che nelle prece-
denti due Conferenze il Governo italiano ave-
va inviato i suoi rappresentanti nelle auto~
revoli persone di alti funzionari della Dire~
zione generale delle pensioni di guerra, e
che alla Conferenza di Londra tale assenza
è stata particolarmente rilevata essendo tut-
te le altre Nazioni ufficialmente rappresen-
tate,

Le Associazioni combattentistiche italiane
aderenti alla FMAC hanno peraltro preso
atto con rammarico dell'accaduto essendo
fuori dubbio che nella circostanza il nostro
Governo avrebbe con la sua presenza dimo-
strato fattivamente quella particolare sol-
lecitudine verso i più impellenti problemi
che assillano le categorie più benemerite
della Nazione; sollecitudine che gli interes-
sati giustamente si attendono (6211)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
Effettivamente, la ({ Fédération mondiale

des anciens combattants » ebbe a rivolgere
invito al Governo italiano perchè inviasse
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propri rappresentanti alla terza Conferenza
internazionale sulJa legislazione relativa agli
ex combattenti e vittime di guerra, che ha
avuto luogo a Londra dal 17 al 21 aprile
corrente anno.

Purtroppo, non si è reso possibile corri-
spondere all'invito suddetto solo per moti-
vi ,contingenti, dato che trovavasi allora al-
l'esame della Camera dei deputati la propo-
sta di legge, recante modifiche alle norme
sulle pensioni d! guerra ~ ora approvata
da entrambi i rami del Parlamento ~, il
che non ha con~entito l'allontanamento da
Roma del Sottosegretario di Stato preposto
al servizio. del àirettore generale competen-
te e di altri funzlOnari della stessa Direzio-
ne geuerale, 8ttesa la necessità di seguire
l'iter del provvedimento.

(',)Jllunquf' questo Ministero non ha man-
cato di dare un fattivo apporto ai lavori
deJ Congresso, mediante la restituzione alla
predetta Federazione di appositi questiona-
ri sul nostro sistema pensionistico, questio-
nari che, presumibilmente per un disguido,
non :>:ono mai pervenuti in originale e che,
~oI0 per Lnteressamento di questo stesso
Ministero è stato possibile avere in dupli-
cato in un secondo tempo.

La non partecipazione alla Conferenza,
non può essere interpretata quale mancanza
di sollecitudine per i problemi che concer-
nono i pensionati di guerra, verso i quali,
mvcce, il Governo ha sempre guardato con
sensibilità e comprensione.

A dimostrazione di ciò sta il fatto che,
malgrado le note difficoltà di bilancio, so-
no stati messi a disposizione del settore 6
miliardi per il 1966 e 25 miliardi per l'an-
no 1967 che hanno consentito, come anzidet-
to, l'ulteriore corso di un provvedimento
legislativo eon il quale sono stati aumentati
tutti i trattamenti pensionistici e sono stati
istituiti nuovi benefici. Per il 1968, inoltre,
sono previste altre provvidenze per un mag-
gior onere annuo di ulteriori 15 miliardi,
in aggiunta a 25 miliardi stanziati per il
1967.

Ciò costituisce una prova concreta dei
benevoli intendimenti che animano il Go-
verno verso i pensionati di guerra.

È pure doveroso far presente che le di-
sposizioni che attualmente regolano la ma-

teria nel nostro Stato, sia dal punto di vi-
sta giuridico che medico-legale, hanno rag-
giunto, attraverso una continua evoluzione
perfezionativa, un aggiornamento normati-
va tale da porre la nostra legislazione su un
piano certamente non inferiore rispetto ai
sistemi vigenti nelle Nazioni più progredite.

Anche sotto l'aspetto economico non si è
mancato, con provvedimenti rivalutativi, di
adeguare man mano i trattamenti pensioni-
stici alle mutevoli esigenze della vita, tanto
che, dopo le ultime provvidenze accordate,
lo stanziamento in bilancio per il pagamen-
to delle pensioni di guerra è salito ad oltre
290 miliardi di lire annue pari al 3,29 per
cento della spesa complessiva prevista dal
bilancio dello Stato, incidenza che si ri-
scontra soltanto in pochi Paesi esteri.

Si assicura, comunque, che questo Mini-
stero prenderà in attento esame i risultati
dei lavori del Congresso e le raccomanda-
zioni che in tale sede sono state formulate,
nell'intento di contribuire, per quanto di
sua competenza, al raggiungimento di quel-
le finalità che la « Fédération mondiale des
anciens combattants » si propone di realiz-
zare nell'interesse dell'eletta categoria delle
vittime di guerra.

Il Ministro del tesoro
COLOMBO

CARUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'interno. ~ Constatato

che il giorno 8 luglio 1967 per circa un'ora
una violenta grandinata ha colpito 21 con-
trade dell'agro di Ostuni (Brindisi), per una
estensione di circa 1.0'00 ettari distruggendo
tutto il raccolto e pregiudicando nello stes-
so tempo anche la futura coltura; tenuto
presente che le stesse contrade negli anni
1965 e 1966 subirono danni ingenti per altre
grandinate e alluvioni, per le quali nessun
provvedimento di assistenza fu adottato dal-
le Autorità provinciali;

considerato che nelle zone colpite vivo-
no circa 800 famiglie di contadini, per i qua-
li l'unica fonte di vita e di reddIto è costi-
tuita dal misero raccolto dei loro piccoli e
sterili appezzamenti e che, venuto meno an-
che questo, lo spettro della più nera miseria
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è per abbattersi sulle loro famiglie, si chie~
de di sapere quali provvedimenti intendono
adottare per lenire le sofferenze delle fami~
glie contadine così duramente colpite e qua~
li provvedimenti finanziari intendono adot~
tare per venire incontro ai bisogni del Co~
mune per ripristinare la viabilità della
zona completamente devastata dall'alluvione.
(6563)

RISPOSTA. ~~ L'Ispettorato provinciale del~

l'agricoltura di Brindisi ha comunicato i
danni causati, alle colture in atto, da una
violenta grandinata che si è abbattuta, il
giorno 8 lugJio 1967, nel comune di Ostuni,
segnalato dalla signoria vostra onorevole.

Il Ministero ha immediatamente disposto
che funzionari tecnici di quell'Ispettorato
effettuassero accurati sopralluoghi ai terre~
ni colpiti per accertare la natura e l'entità
del danno e per svolgere la necessaria ope~

l'a di assistenza tecnica, onde favorire la
ripresa vegetati va degli impianti arborei ed
arbustivi danneggiati.

Poichè i danni riguardano solamente le
produzioni su superfici di limitata ampiez~
za, e gli stessi non raggiungono mediamen-
te, nella intera circoscrizione colpita, quei
valori percentuali, nei confronti della pro~
duzione lorda vendibile, richiesti dalla leg~
ge 21 luglio 1960, n. 739, non appare che ri-
corrano le condizioni per l'applicazione de~
gli speciali interventi contributivi previsti
dall'articolo 1 della citata legge.

Tuttavia, nell'intento di andare ugualmen~
te incontro, con ogni sollecitudine, alle esi~
genze delle aziende agricole del comune
di Ostuni colpite dalla accennata avversità,
il Ministero ha disposto, ai sensi della leg~
ge 29 novembre 1965, n. 1314, una assegna~
zione straordinaria, a favore dell'Ispettora~
to provinciale dell'agricoltura di Brindisi,
di quote di concorso statale su prestiti di
esercizio ad ammortamento quinquennale,
per l'importo di lire 10 milioni. Tale asse~
gnazione consentirà di effettuare operazioni
finanziarie per un volume di circa 300 mi~
lioni di lire, in aggiunta agli interventi che
potranno attuarsi, utilizzando residue di~
sponibilità di quote di concorso statale per
precedenti assegnazioni disposte, a tale ti~

tolo, a favore della stessa provincia di Brin-
disi.

Con i menzionati prestiti, gli agricoltori
danneggiati potranno far fronte alle neces~
sità aziendali dell'anno in corso e di quel-
lo successivo, nonchè sopperire al pagamen~
to delle rate di prestiti e mutui, con sca~
denza nella stessa annata agraria.

Inoltre, il Ministero delle finanze, a mezzo
dei suoi organi periferici e con l'ausilio del~
l'Ispettorato agrario di Brindisi, ha in cor-
so la delimitazione della zona colpita e la
valutazione dei danni, per l'eventuale appli~
cazione delle provvidenze fiscali previste
dall'articolo 9 della citata legge 21 luglio
1960, n. 739.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

CITTANTE. ~ Al Ministro dell'agricoltu~
ra e delle foreste. ~ Per conoscere:

l) il motivo per il quale sono state bloC'
cate le ripartizioni, alle provincie vooete, dei
fondi destinati a far fronte alle rkhieste di
prestito per acquisto di terreno in applica~
zÌone alla legge 26 maggio 1965, n. 590;

2) se tale ({blocco» ha solo carattere

vrovvisorio ed in questo caso i limiti di dv
lata;

3) se nel fratempo non ritenga oppor-
tuno ezettuare stanziamenti sufficienti alme~
no per soddisfare le domande accolte dagli
Ispettorati agrari fino alla data odierna'

4) se è vero ~ per quanto riguarda la
applicazione della legge 27 ottobre 1966, np~
mero 910 ~ che, secondo le direttive mini~
steriali, le aziende fino a cinque ettari di su~
perfide dovrebbero essere escluse dal go~
dimento dei benefici per le opere di migl1io-
ramnto fondiario contenute nella legge pre-
<letta. (6578)

RISPOSTA. ~ 11 Ministero fa presente
che è in corso il provvedimento che dispo-
ne una assegnazione di fondi, all'Ispettora~
to compartimentale per il Veneto, per i fi-
nanziamenti di cui alla legge 26 maggio
1965, n. 590. Tale assegnazione, una volta
ripartita tra gli ispettorati agrari del Vene~
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to, permetterà agli stessi di provvedere
all'applicazione della legge per tutto il
corrente anno 1967.

Per quanto concerne il punto 4 della in~
terrogazione, si fa presente che nessun limi~
te di superficie è stato posto, in via pregiu-
diziale, per quel che riguarda gli interventi
contributivi e credi tizi nel settore delle
opere di miglioramento fondiario.

Tali interventi, per espresso richiamo del-
la legge e dei criteri generali di applicazio-
ne, devono essere diretti ad incrementare
la produzione aziendale e a ridurre i costi
di produzione e, comunque, devono provo~
care risultati utili all'economia dell'azienda.

Naturalmente, al fine di accertare l'ido~
neità dell'azienda a soddisfare le predette
esigenze in relazione alle opere progettate,
è necessario valutarne le caratteristiche pe-
dologiche e colturali, l'ubicazione, l'organiz-
zazione ed altresì le dimensioni.

Le dimensioni aziendali, quindi, costitui-
scono un elemento di valutazione che, uni-
to agli altri, concorre a determinare la con~
venienza economica ed i riflessi produttivi-
stici della struttura progettata.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

CONTE, KUNTZE. ~ Al Ministro dell'in.
terno. ~ Per sapere per quali !ragioni l'av-
vocato Giuseppe Matassa, rinviato a giudizio
per i reati previsti dagli articoli 110 e 324
del Codice penale, non sia stato ancora so-
speso dalla carica di assessore dell'Ammini-
strazione provinciale di Foggia. (6064)

RISPOSTA. ~ Premesso che le vigenti di~
sposizioni legislative non prevedono la so-
spensione dalla carica nei confronti degli
assessori provinciali o comunali, si precisa
che l'avvocato Giuseppe Matassa, assessore
provinciale di Foggia, già rinviato a giudi~
zio, è stato prosciolto dal Tribunale di Lu-
cera, con sentenza del 4 luglio scorso, « per~
chè il fatto non costituisce reato ».

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se non ri1tenga opportuno intervenÌ<re Icon
provvedimenti urgenti, di concerto con le
altre Amministrazioni interessate, per lenire
il grave disagio nel quale si sono venuti a
trovare i contadini della zona del basso vero-

I nese a seguito della pesante grandinata del
mattino del 9 luglio 1967 che ha disltrutto
larga parte del raccolto e infierito sulle pian-
tagioni di ogni tipo.

Se non ritenga predisporre gli strumenti
necessari per risarcimento dei danni, di sgra-
vio di imposte e tasse e per elargire contri-
buti per la sositituzione, dove è necessario,
delle piante e colture i<rrkuperabili a produ-
zione. (6522)

RISPOSTA. ~ L'ispettorato provinciale

dell'agricoltura di Verona ha comunicato
i danni causati, alle colture in atto, da una
violenta grandi nata che si è abbattuta, il
9 luglio 1967, sune zone del basso veronese
segnalate dalla signorie vostre onorevoli.

Il Ministero ha immediatamente disposto
che funzionari tecnici di quell'ispettorato
effettuassero accurati sopraluoghi ai terreni
colpiti per accertare la natura e l'entità del
danno e per svolgere la necessaria opera
di assistenza tecnica onde favorire la ripre-
sa vegetativa degli impianti arborei ed ar~
bustivi danneggiati.

Dopo una attenta valutazione dei danni,
pur constatando in alcune frazioni perdite
rilevanti alle produzioni in atto, si è potuto
rilevare che, nella intera circoscrizione col-
pita, i danni non raggiungono, mediamente,
quei valori percentuali, nei confronti della
produzione lorda vendibile, tali da richia-
mare l'applicazione delle provvidenze con-
tributive e fiscali previste dalla legge 21 lu~
glio 1960, n. 739.

Tuttavia, nell'intento di andare, ugual-
mente e con ogni sollecitudine, incontro alle
esigenze delle aziende agricole colpite dalla
accennata avversità, il Ministero ha dispo~
sto, a favore dell'ispettorato agrario di Ve-
rona, ai sensi della legge 29 novembre 1965,
n. 1314, una assegnazione straordinaria, di
quote di concorso statale su prestiti d'eser~
cizio ad ammortamento quinquennale, per
l'importo di lire 35 milioni. Tale assegna-
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zione consen tirà di effettuare operazioni fi~
nanziarie per un volume di oltre un miliar~
do di lire, in aggiunta agli interventi che po~
tranno attuarsi utilizzando residue disponibi~
lità di quote di concorso statale per prece~
denti assegnazioni disposte, a tale titolo,
a favore del1a provincia di Verona.

I prestiti menzionati, consentiranno agli
agricoltori danneggiati di far fronte al1e ne~
cessità inerenti ana conduzione aziendale
del1'anno in corso e di quello successivo,
nonchè di estinguere le passività derivanti
da prestiti agrari di esercizio e da opera~
zioni di credito agrario.

n Ministro dell'agncoltura e delle foreste
RESTIVO

FANELLI ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conoscere i motivi che impediscono la
apertura di uno spOirteHo bancario nel co~
mune di Morolo, in provincia di Frosinone,
sempre caldeggiata dalla civica Amministra~
zione perchè necessaria allo sviluppo econo~
mico della zona. (6175)

RISPOSTA. ~ Si risponde, sentito l'organo
di vigilanza sul1e aziende di credito.

In occasione dell'ultimo esame in campo
nazionale della materia relativa alla aper~
tura di nuovi sporte1li bancari, è stata au~
torizzata, in via di massima, la costituzione
di una Cassa rurale ed artigiana in Morolo.
Con tale decisione si è voluto anche tener
conto delle sollecitazioni a suo tempo rivol~
te dal sindaco della località, il quale aveva
vivamente caldeggiato !'istituzione in loco
di uno sportello bancario.

L'autorizzazione in parola è stata peral~
tro revocata nel 1964, in quanto i promotori
dell'iniziativa, a distanza di ben due anni
dal rilascio dell/autorizzazione stessa, e seb~
bene più volte sollecitati, non hanno dato
corso alle incombenze previste dalle vigen~
ti disposizioni di legge per la costituzione
dell' azienda.

Da allora non risulta che altra iniziativa
del genere sia stata promossa per il Co~
mune in parola, nè che alcuna azienda di
credito abbia chiesto di potervi istituire
una propria filiale.

Si soggiunge che la Banca d'Italia, nel
mese di novembre dello scorso anno, ha au~
torizzato il Banco di Santo Spirito a nomi~
nare in Morolo un corrispondente privato
per il disimpegno del servizio incasso ef~
fetti, intendendo con ciò assicurare nella
località almeno l'espletamento di tale utile
servizio.

n Ministro del tesoro
COLOMBO

GIANCANE. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per sapere se sia
a conoscenza dell'ennesima violazione di
quelle elementari norme che illegislatOlre ha
posto nel testo unico a garanzia dei dipen~
denti civili del10 Stato, violazione compiuta
dall/Amministrazione del1e poste e telecomu~
nicazioni trasferendo, senza giustificata mo~
tivazione, il capo ufficio Schiaroli Umberto
e l'agente tecnico Borsetti Umberto dal Cen~
tro nazionale Radio PT alla Direzione pro~
vinci aIe di Roma e se non ritenga che il
provvedimento ~ evidente conseguenza del~
la coraggiosa denuncia di abusi fatta dai
due dipendenti ~ debba essere Irevocato.
(6603)

RISPOSTA. ~ Al riguardo si precisa che i
dipendenti Schiaroli Umberto, capo radio~

elettricista di 1a classe, e Borsetti Umberto ,
agente tecnico, sono stati assegnati in data
6 luglio ultimo scorso ad altri uffici del1a

stessa sede di Roma e cioè rispettivamente
all'Istituto superiore del1e poste e delle te~
lecomunicazioni e al Circolo costruzioni te~

legrafiche e telefoniche.

Tale provvedimento è scaturito al termine
di una inchiesta condotta da un funziona~
rio ispettivo centrale a carico di vari dipen~
denti applicati al Centro radio nazionale di
Prato Smeraldo.

È risultato infatti che l'agente tecnico
Borsetti ~ incoraggiato dal capo radio~

elettricista Schiaroli ~ aveva creato un
clima di tensione e di ostilità particolarmen~
te preoccupante per il personale.

Per ovviare allo stato di disagio ambienLa~
le, si è reso necessario adottare il provvedi~
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mento di cui sopra, che pertanto non può
essere revocato.

Il Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni

SPAGNOLLI

GIGLIOTTI, BERTOLI. ~ Al Ministro del-
l'interno. ~ Per conoscere 'se, a suo criterio,
è esatta l'interpretazione che il comune di
Napoli, Servizio affissioni e pubblicità, ge-
stione IGAP, dà aHa legge 5 luglio 1961, nu-
mero 641, applicando l'imposta d!i pubblici-
tà ai caJ1telli « Si loca» e «Si vende », di
comuni dimensioni, ohe i proprietari di ap-
partamenti arppongono ai lati del portone di
ingresso degli edifici.

Per conoscere inoltre se, a prescindere dal-
l'interpretazione della 'legge, l'applicazione
di tale imposta a detti cartelli (che importa
la necessità per gli utenti di presentare, pri-
ma di poter apporre il cartello, regolare do-
manda all'ufficio su carta bollata da lire 400,
di pagare la relativa imposta ed infine di
ottenere il provvedimento di autorizzazione
con altre formalità ancora) non costituisca
una vessazione dei cittadini, che sarebbe con-
sigliabile, per molteplici motivi, di evitare.

Per conoscere, infine, se altd Comuni, ol-
tre quello di Napoli, applicano l'imposta di
pubblicità ai cartelli sopra richiamati. (6516)

RISPOSTA. ~ Per i cartelli recanti la scrit-
ta « si loca » o « si vende » esposti da parte
dei proprietari di appartamenti all' esterno
degli edifici, per evidenti scopi pubblicitari,
occorre corrispondere i diritti comunali sul-
le pubbliche affissioni ai sensi dell'articolo
1, primo comma, della legge 5 luglio 1961,
n. 641.

L'articolo 3 della sue citata legge dà, in-
fatti, facoltà ai Comuni di autorizzare la
esposizione diretta dei mezzi pubblicitari
da parte degli interessati, previa pagamen-
to dei prescritti diritti di affissione, come
nel caso dei cartelli di locazione o vendita,
che vengono, di solito, apposti sui portoni
degli appartamenti offerti in vendita o in
locazione e non negli appositi spazi desti-
nati dai Comuni alla pubblicità affissionale.

Dato il chiaro disposto della citata dispo-
sizione legislativa, è da ritenere che anche
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in altri Comuni vengono riscossi i diritti
per le affissioni del cartelli in questione,
salvo il minor rigore rilevabile nel perse-
guimento delle evasioni, in quelle località
dove l'uso dei cartelli stessi è divenuto più
sporadico, per la preferenza accordata a
più moderni sistemi pubblicitari.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

LATANZA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se sia a conoscen-

za della precaria situazione in cui versa il
Museo nazionale di Taranto.

Tale Museo, famoso in Italia e all'estero
specie per i suoi rari « pezzi archeologici»,
dispone di locali assolutamente insufficien-
ti per l'esposizione delle opere; ed infatti,
dei circa 100.000 pezzi costituenti il patri-
monio artistico del Museo, solo circa 20.000
sono attualmente esposti, mentre gli altri
si trovano ammassati nei depositi del Mu-
seo stesso.

Poichè corre voce di un trasferimento dei
pezzi non esposti ad altre città dell'Italia
meridionale, l'interrogante ohiede se il Mi.
nistro non ritenga d'intervenire con oppor-
tuni provvedimenti allo scopo di adeguare
la capienza del Museo al suo incomparabile
patrimonio artistico per evitare il dannoso
frazionamento di un compendio aroheolo-
gico d'interesse nazionale ed internazionale.
(5989)

RISPOSTA. ~ Il problema della carenza
di spazio per il Museo di Taranto si pone
anche per altri musei, soggetti a continui
incrementi derivanti da rinvenimenti in zo-
ne archeologiche molto ricche.

Tale problema è oggetto di viva attenzio-
ne da parte del Ministero: esso, peraltro,
riveste, per i locali di deposito, carattere di
maggiore urgenza che non per le sale di
esposizione, destinate, come esse sono, a
presentare una scelta esemplificativa del
materiale conservato.

Per quanto attiene ad un trasferimento
di parte del materiale conservato nel pre-
detto museo ad altri musei, si precisa che,
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allo stato attuale, è in fase di elaborazione
un piano di sistemazioni museografiche che
interessa tutti i musei della Puglia; al ri~
guardo, si osserva che tali sistemazioni mi~
rana opportunamente a dotare i vari am~
bienti culturali della regione di attrezzatu~
re idonee ad illustrare gli aspetti di civiltà
caratteristici di ciascun ambiente.

Il Mlntstro della pubblica istruzwne
Gur

LESSONA, ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Pier conosoere se non ritenga
doveroso provvedere a far correggere l'er-
rore esistente nel nuovo catasto del co~
mune di S. Minia,to per il quale la Tarre di
Federico 11 che dal 1899 è di proprietà del~
lo Stato appare oggi di p-ropdetà del Co~
mune, il quale si rifiuta ,di prendere atto
che la Rocoa nan è la Torre ma il Colle,
mentre si tratta evidentemente di un errore
di origine manuense ed il Ministero ha il
dovere di rivl,mdicare la corl'ezione poichè
lo Stato ha pa:-afuso per questo monumento
nazionale, Clpiù riprese, diversi milioni.

Ciò permetterebbe che sulla Rocca fosse
ripristinato il Faro voHvo, :prima esistente,
in memoria dei -caduti di guel'ra, F:aro che
fu fatto saltare da una mina tedesca nel
1944.

A tale ripristino si appone inoonoepibil-
mente il Comune avvalendosi di un diritto
di proprietà che, come sopra ricol'dato, non
gli spetta. (6186)

RISPOSTA. ~ Si risponde, per competen~
za, in luogo del Ministro della pubblica
istruzione.

1) La Torre di Federico II (comune~
mente detta la Rocca), con la viottolo. di ac~
cesso alla detta Torre o Rocca e con tutto
il terreno lavorativo olivato e boschivo co~
stituente il ripiano che esiste sulla vetta del
colle a piè della Torre, nonchè il terreno
formante lo scarpata intorno al ripiano an~
zidetto, è di proprietà del comune di S. Mi-
niato il quale lo acquistò dalla signora Mori
Evo. fu Francesco vedova Mainardi, giusta
atto 26 aprile 1889 del dattaI' Morali regi-
strato a S. Miniato. Detti immobili sono ri-

portati nel catasto alle particelle 89 ~ 375 -
D ~ del foglio mappa 43 e trovano corrispon-
denza nel vecchio catasto terreni nella Se-
zione A, particelle 366, 367, 368, 348, 801,
802, 803, 804 e 806.

2) Fin dal 1913, data in cui fu notificato
al sindaco pro~tempore il relativo provvedi~
mento, la Torre di Federico II è stata rico~
nosciuta dalla Soprintendenza ai monumen-
ti e gallerie di importante interesse storico~
artistico e, come tale, sottoposta ai vincoli
di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089.

Dagli accertamenti all'uopo disposti è ri~
sultato che la Torre stessa, rimasta dan~
neggiata in seguito agli eventi bellici, è sta-
ta oggetto di lavori di ripristino a cura del~
l'Ufficio del genio civile.

3) L'Amministrazione statale non può
adottare il provvedimento invocato dana
signoria vostra onorevole in quanto il co-
mune di S. Miniato, sollecitato a presentare
domanda in qualità di ente proprietario, per
l'assunzione a carico dello Stato della spesa
occorrente per il ripristino del faro votivo
in memoria dei caduti in guerra, già esisten-
te sulla Torre in parola, non ha finora ot~
temperato all'invito.

Il Ministro delle finanZi!
PRETI

MAMMUCARI, MORVIDI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere se non rav~
visi l'opportunità di accertare l'eslistenza di
illeciti amministrativi nell'operato dell'Am-
ministrazione comunale di Arcinazzo Roma-
no (Roma) relativamente alla costruzione
delle strade «Verogna» e «Pitignano », fi-
nanziate dal Ministero dell'agricoiltura e del-
le foreste per 37 milioni di lire, e la cui con-
sistenza dei lavori sembra non ammonti ad
oltre 3 milioni di lire. (6164)

RISPOSTA. ~ Il Consiglio comunale di Ar-
cinazzo Romano, con deliberazione del 7
luglio 1962, approvò un progetto relativo ad
opere di bonifica montana, comprendenti il
completarnento della strada Verogno~Piti-
gnano, per una spesa complessiva di lire
21.739.000, da fronteggiarsi per lire 20 mi~
lioni mediante il contributo di cui alla leg~
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ge 2 giugno 1961, n. 454, e per la restante
somma con mezzi ordinari di bilancio.

I lavori, a seguito di esperimento di lici~
tazione privata tra alcune imprese segnalate
dall'Ufficio del genio civile, previa autoriz~
zazione de] Ministero dell'agricoltura e fo~
reste e del prefetto di Roma, furono affida~
ti alla ditta Di Nardi.

Il 28 gennaio 1966, con atto approvato
dall'autorità tutoria su parere favorevole
dell'Ufficio del genio civile e dell'Ispettora~
to ripartimentale delle foreste, l'Ammini~
strazione comunale di Arcinazzo Romano
dispose ]a liquidazione del primo stato di
avanzamento dei lavori per l'importo di
lire Il 182.140, condizionando il pagamen~
to alla rea Hzzazione del contributo statale.

Con successiva deliberazione del 28 gen~
naio 1967, l'Amministrazione comunale sta~
bili di utilizzare circa il 50 per cento del con~
tributo di lire 15 milioni ~ concesso ai sen~
si della legge 25 luglio 1952, n. 991, per la
realizzazione di strade montane di servizio
~ per fronteggiare l'onere connesso ai lavo~
ri di completamento della strada Verogno~
Pitignano, in afl,giunta alla spesa di lire
1.304.348 da sostenere a carico del proprio
bilancio.

L'apposito progetto è in fase di rielabora~
zione, secondo le prescrizioni impartite dal~
l'Ispettorato ripartimentale delle

~

foreste.

Da quanto esposto non sembra che emer~
gano motivi di censura nei confronti del~
l'Amministrazione comunale di Arcinazzo
Romano.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno

GASPARI

MONTINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministrI ed al Mimstro della pubblica
istruZlOne. ~ Per conoscere il punto di vi~
sta del Governo sulla Raccomandazione
n. 489, relativa agli studi sulla pace, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa nella sessione di aprile 1967,
su proposta della Commissione politica
(Doc. 2187); ed in particolare se il Governo
italiano intenda prendere o abbia preso ini~
ziative nel senso indicato in detta Racco~
mandazione, in cui si invitano tra l'altro g li, ,

Stati membri ad istituire, nel maggior nu~
mero di Università, istituti o cattedre con~
cementi i problemi della pace e delle cause
dei conflitti internazionali. (6465)

RISPOSTA. ~ Rispondo per delega del

Presidente del Consiglio dei ministri.
L'esame, da parte dei delegati dei Mini~

stri, del testo della Raccomandazione nu~
mero 489, rivolta dall' Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa al Comitato dei mi~
nistri, non risulta ancora ultimato.

In ordine al punto della Raccomandazio~
ne, al quale, in particolare, l'onorevole in~
terrogante si riferisce, si fa, comunque,
presente, alla luce del vigente ordinamento
italiano, che, in base all'autonomia da esso
riconosciut<t alle Università, spetta agli org:a~
ni delle singole Università l'iniziativa per
l'istituzione di nuovi insegnamenti ed isti~
tuti e per ]a destinazione delle cattedre alle
varie discipline.

Si fa, inoltre, presente, tenuto conto del
carattere pluridisciplinare del campo di
studio e ricerca sui problemi della pace e
suIJe cause dei conflitti internazionali, che
le determinazioni circa l'organizzazione e
lo svolgimento di ricerche, studi ed inse~
gnarnenti coordinati e comunque attinenti
a campi che interessano più discipline, spet~
tano, analogamente, ;:I.idocenti e agli organi
didattici e scientifici delle Università.

Il Ministro della pubblica istruzione
GUI

MORVIDI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Nel paese in gran parte diru~
to di Civita di Bagnoregio (Viterbo), il salo~
ne delle udienze vescoviH era tutto affresca~
to con pitture originali del 1500, di squisita
fattura e di grande interesse storico, raffi.~
guranti tutti i paesi compresi nella vecchia
Curia ves covile di Civita.

Sulla parete nord~est di detto salone si
apriva lo sportello di un pozzo ~ di epoca

etrusca ~ pozzo contenente acqua sorgi~
va e, in quanto etrusco, anch'esso di gran~
de interesse storico.

Per tutti !Codesti motivi, la Soprinten~
denza ai monumenti del Lazio, di sua enco~
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miabile iniziativa, ha posto da vario tempo
il vincolo sull'opera, avendola classificata
e inventariata fra i monumenti nazionali da
conservare, e ne ha fatto anche riparare il
tetto.

Ciò premesso, si domanda:

a) se corrisponde a verità che il tetto
riparato è stato fatto smontare da persona
del luogo, la quale si sarebbe anche appro~
priata del materiale di risulta, e avrebbe
fatto costruire una terrazza; che le pareti
nord e nord~est sarebbero crollate con le re~
lative pitture, mentre le pitture sulle pareti
sud ed ovest sarebbero scomparse per ef-
fetto della pioggia e del gelo; che il pozzo
sarebbe stato colmato con detriti;

b) se sono stati identificati i responsa-
bili delle demolizioni e costruzioni abusive,
dell'omessa vigilanza o custodia dell'opera
e quali provvedimenti siano stati presi o si
intendano prendere nei loro riguardi;

c) se vi è la possibilità di ricupero, e
quale e quanta, delle opere danneggiate.
(6142)

RISPOSTI\.. ~ Da un esame in loco,
compiuto dal competente soprintendente
ai monumenti, è risultato che l'attuale oc~
cupante dell'ex palazzo arcivescovile di Ci-
vita di Bagnoregio ha demolito la copertura
della sala delle udienze e buona parte del~
le pareti.

Nei confronti del responsabile verranno,
pertanto, applicate, previo parere del Con-
siglio superiore delle antichità e belle arti,
le sanzioni previste dall'articolo 59 della
legge le maggio 1939, n. 1089.

Per quanto riguarda gli affreschi, risulta
che essi rivestono scarso interesse artistico.

Per il pozzo esistente nell'area del pre~
detto edif.icio, la competente Soprintenden-
7.a alle anlJchita ha rilevato che esso non
presenta alcuna particolarità strutturale
che consenta di datarlo; a giudizio del pre-
del to organo è peraltro improbabile che il
pozzo possa rivestire un qualsiasi interes-
se archeologico.

Il Mmistro della pubbltca Istruzione
GUI

MURGIA. ~ Al Ministro della difesa. ~

L'interrogante, rendendosi interprete della
viva preoccupazione determinata presso i
commercianti ed artigiani residenti a Ce-
sano di Roma a causa deLl'avvenuto trasfe-
,rimento del corso allievi ufficiali di comple-
mento, chiede di conoscere i motivi che han-
no determinato tale inaspettato e, per i
profani, inesplicabile provvedimento.

In conseguenza di esso la massa di mili-
I tari colà residenti che ammontavano media-

mente a circa 3.000 persone è venuta a ri-
dursi a poche centinaia di unità, per cui tutta
l'economia della zona viene ad essere com-
promessa dato che essa era stata impostata
in funzione della permanenza in loco della
Scuola di fanteria funzionante a pieno re~
gime, tenendo presente l'idea della stabilità
degli istituti e della conseguente stabilità
delle presenze.

Si fa presente che i commercianti, che oggi
subiscono un duro contraccoJpo economico
a causa del provvedimento in questione, sono
le stesse persone che un tempo accudivano
alla agricoltura e che sono state costrette
ad abbandonare i campi a causa dei massicci
espropri che la zona ha subìto per ,la costru-
zione della Scuola di fanteria.

Si chiede di conoscere, inoltre, «ove non
vi ostino motivi attinenti ai segreti milita-
ri », con quali criteri gli organi ministeriali
hanno effettuato un tale trasferimento dato
che le nuove sedi di destinazione sembra
presentino decisamente requisiti meno ido~
nei ed attrezzature più scarse ai fini ddla
piena funzionalità del corso.

Si fa notare inoltre chela zona non è
suscettibile di riconversione per attività tu-
ristiche dato che la presenza in loco dei va-
sti impianti della Scuola di fanteria impe-
discono la costruzione di adeguate strade
di sbocco aJ vicinissimo lago di Bracciano
e l'accesso alle zone più pittoresche tra cui
il piccolo lago di Martignano.

Sulla base delle considerazioni sopra espo-
ste, si sollecita i,l Ministro a voler riconsi~
derare l'opportunità di restituire alla sua
originavia ubicazione il corso allievi ufficiali
di complemento. (6596)
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RISPOSTA. ~ Il trasferimento dei corsi
per allievi ufficiali di complemento dalla
scuola di fanteria di Ce sano è stato attuato
in seguito alla revisione dell'intera organiz~
zazione scolastica militare, che ha compor-
tato l'accentramento in unica sede dei corsi
aventi caratteristiche similari.

Per la fanteria, lo svolgimento dei corsi
allievi ufficiali di complemento è stato ac-
centrato presso la scuola di Ascoli Piceno.

Dall'attuazione del nuovo criterio deriva-
no economie di personale e di attrezzature.

Quanto alla ripercussione del disposto
trasferimento sull'attività commerciale del-
la zona, è da tener presente che l'attuale or~
ganizzazione prevede lo svolgimento presso
la scuola di fanteria di Cesano di ,corsi di
varie specie, cui partecipano ufficiali e sot-
tufficiali, e la continua presenza di un ele-
vato contingente di truppa.

Ciò premesso, spiace di dover comunicare
all'onorevole interrogante che, almeno per
il momento, non appare possibile ripristi-
nare in Cesano i corsi allievi ufficiali di
complemento.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

PACE. ~ Ai Ministri de,gli affari esteri e
del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere se non ritengano ormai improro~
gabile il loro autorevole intervento acchè, in
riferimento al Regolamento n. 3 della Comu~
nità economica europea per la sicurezza so-
ciale dei lavoratori migranti, modificato con
il Regolamento n. 1/64 del18 dicembre 1963,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Co-
munità 1'8 gennaio 1964, la Caisse de Com-
pensation des Allocations FamNiales des
Charbonnages del Belgio provveda alfine
alla Hquidazione ed alla corresponsione degli
assegni familiari ai pensionati italiani rim~
patriati. (5646)

RISPOSTA. ~ Anche a nome del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, ho il
pregio di r,isponde quanto segue.

Per quanto risulta al Ministero degli af-
fari esteri il problema della liquidazione e
della corresponsione degJi assegni familiari

ai connazionali residenti in Patria, titolari
di pensioni maturate nel regime previden~
ziale belga, è stato ormai risolto in sede
bilaterale con intese intervenute tra l'Am-
basciata d'Italia in Bruxelles e le competen-
ti autorità belghe. Nel timore infatti di
indebite liquidazioni e di doppi pagamenti,
le Casse belghe, a norma dell'articolo 42 pa-
ragrafo 7 del regolamento CEE n. 3, richie-
devano ai nostri pensionati una documenta-
zione che, per la difficoltà di armonizzazio-
ne tra le norme amministrative interne dei
due Paesi. era causa di notevoli ritardi.

L'inconveniente è stato recentemente eli-
minato ed ora, per richiedere gli assegni
familiari, è sufficiente al pensionato indi-
rizzare al competente ente previdenziale bel-
ga una semplice dichiarazione sotto la pro-
pria responsabilità attestante l'assenza del
diritto ad analogbe prestazioni da parte ita-
liana. Tale agevolazione ha permesso di llor~
malizzare il servizio ed alla data attuale ri-
sultano già definite favorevolmente daJle
Casse belghe più di 500 pratiche, per un
importo di oltre 24 milioni di franchi, men-
tre altre 1.500 circa saranno definite entro
i prossimi mesi.

Il problema della liquidazione degli asse-
gni familiari ai pensionati del Belgio resi-
denti in Italia dovrebbe quindi considerar-
si sostanzialmente risolto.

Resto tuttavia a disposizione dell'onore-
vole interrogante per ogni eventuale ulte-
riore notizia, ove egli ritenga di fornire mag-
giori precisazioni circa gli inconvenienti che
gli risulterebbero.

Il Sottosegretario di Stato per gli affari esten
OUVA

PALERMO, TRAINA, ROASIO, CARUCCI,
ROFFI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere se è a conoscenza che il comandante
del Battaglione brigata mortai di formazio-
ne « Legnano », tenente colonnello Amedeo
De Rito, contrariamente alle disposizioni del
Ministero della difesa ha vietato a tutti i
militari siciliani di esercitare il diritto di vo-
to nelle elezioni regionali della Sicilia svol~
tesi 1'11 giugno 1967, negando loro la breve
licenza prevista;
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e per conoscere quali provvedimenti in-
tende adottare contro il detto Ufficiale che
trasgredendo gli ordini ricevuti rivela una
mentalità in aperto contrasto alla spirito de~
mocratico della Repubblica che, secondo la
Costituzione, deve informare l'ardinamenta
delle Forze armate. (6448)

RISPOSTA. ~ All'epoca delle ultime eb
zioni regianali in Sicilia il battagliane di
formazione mortai della Divisione di fan~
teria « Legnano » era impegnata nelle eser~
citazioni annuali di tiro.

Tenuto canta che tali esercitazioni eranO'
concentrate nella spazio di quindici giarni,
il camandante del battagliane nan ritenne
possibile accardare ai 14 militari siciliani
del repartO' il permesso di recarsi in Sici-
lia per le vataziani che avrebbe camportata
un'assenza di almeno sei giorni, praprio
nella fase conclusiva dell'attività addestra-
tiva.

La mancata concessione è quindi dipesa
unicamente da imprescindibili esigenze di
serviziO'.

Il Ministro della difesa
TREMELLONI

PELLEGRINO. ~ Al Ministro dell'inter~
no. ~ Per :conoscere quaE 'PJ'oIVVledimenti
1ntenda adottwJ1e nei iCon£l'onti ,del Commis-
saI1iato di pubblica s~cruJ1ezza del R!ione FIe.
grea di Fuorigrotta (Napoli), il quale nel
mese di a!prille 1967 lOon ,ritardo, e Ipmcisa-
mente un giarna prima della scadenza dèi
termini p'J:1escriltti, ha cOll'segnato 1311\padre
del giovane Pace Giorvann:i illato a P'1.anura
di N a:polli il 10 :gennaio 1947 ed liNi'domici-
lié!ita, J'a:vvilso di aooertamelnto 'SIaJ1Jiltaria
per l'arruolamento a 2000 posti nel Corpo
delle GuaI1die di pub!bliica sicUlrezza. TalLe l'i-
taJlda ha causato nlmped,ilJ:nentJO del giova-
nePalOe a raggiu11lgere la sede dreHla visita
medica nel giorno e nell'ora fissati, dato
che egli si trovava e tuttora 'si It'rova pJ1e!sso
Cormons (Garizia) a compiere il servizio mi-
1,i1taJ:1edi leva.

InoJtlr:e rirntelirogante chiede di conO'scere,
a quando intenda fissare un u:lteriore aiCC'er~
tamenta sanitaria del giovane aspirank

per illon privarIo del ldidtto di a:I1ffiolamen-
to, dato ohe egli è Istato ,esroluso ,daIJa 'Sum-
menZJirona ta vi'slilta medica !per ,cause non im-
putabili alla sua valantà, ma al Commissa-
riMa che gli ha consegnalta l'avviso in ri-
tarda. (6482)

RISPOSTA. ~ Il giavane Pace Giovanni,
che aveva presentato domanda di arruola-
mento nel Carpo delle guardie di pubblica
sicurezza, veniva sottoposto a visita medica
il 21 gennaio 1967 e dichiarata non idanea
per « deficienza del perimetro taracico e del
VlSUS ».

Successivamente, per la convalida del giu-

diziO' espressa, fu deciso d'ufficiO', sentiti
gli organi sanitari, di sottoparre l'aspirante
ad una seconda visita medica di accerta-
mentO'.

A tale scopo il giorno 8 maggio 1967 la
famigUa dell'aspirante fu avvertita, a cura
del Commissariato di pubblica sicurezza,
rione Flegreo, di far presentare il giovane
il 10 successivo nell'infermeria del Caman-
do raggruppamento.

Poichè il mattina del 9 il genitore del~
l'aspirante informava il Commissariato che
il figlia nan poteva presentarsi alla visita
medica perchè in serviziO' di leva a Cormons,
veniva interessata il Comanda gruppO' guar~
die di pubblica sicurezza di Garizia, affin-
cbè il Pace venisse sottapasto a nuova vi-
sita medica.

L'interessata si presentava alla stessa Co-
mando il 10 luglio scorso, dichiarandO' però
di rinunciare all'arruolamento per soprav~
venuti motivi personali.

Il SottosegretarIO dI Stato per l'interno
CECCHERINI

PIASEN'DI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere l'entità della spesa compor~
tata dal trasferimento della scuola « Allie~
vi u:f,fidali di complemento» di Cesana Ro-
mano ad altra sede. (6598)

RISPOST4.. ~ Il trasferimento dei corsi per
allievi ufficiali di complemento della scuola
di fanteria di Cesano è stato attuato in se-
guita alla revisione dell'intera organizza-
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zione scolastica militare che ha comportato
l'accentramento in unica sede dei corsi aven-
ti caratteristiche similari.

Per la fanteria, lo svolgimento dei corsi
allievi ufficiali di complemento è stato ac-
centrato presso la scuola di Ascoli P,iceno,
da ciò derivando economie di personale e di
attrezzature.

n Ministro della difesa
TREMELLONI

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ ,Per

conoscere la realtà della situazione viva-
mente lamentata dalla popolazione tutta di
La Maddalena che vede pregiudicati e gra-
vemente compromessi gli interessi privati
dei cittadini e degli operatori economici
dalla nuova imposizione di pesanti servitù
militari suJl'isola di La Maddalena in zona
« Guardia del Turco» ove la Cassa per il
Mezzogiorno, la RegIOne sarda e l'Ammini-
strazione provinciale hanno speso ingenti
somme per la sua valorizzazione turistica
e paesaggistica.

Si chiede, altresì, di conoscere se e quali
assicurazioni intenda il Ministro dare alla
popolazione interessata che la causa dei pre-
giudizi lamentati verrà prontamente elimi-
nata. (6464)

RISPOSTA. ~ Le servitù militari cui si ri-
ferisce 1'onorevole interrogante sono state
imposte a protezione di un deposito di mu-
nizioni in cui sono stati riuniti i materiali
sparsi in varie località, con lo scopo, fra
l'altro, di liberare il più possibile il terri-
torio dell'arcipelago della Maddalena da
vincoli militari.

All'epoca della costituzione del detto de-
posito l'area di Guardia del Turco era de-
centrata e quindi particolarmente adatta al-
la custodia di materiale pericoloso.

Il deposito stesso fu chiaramente confi-
nato nel settore nord orientale dell'isola,
il che dimostra l'intendimento dell'Ammi-
nistrazione militare di non intralciare la
naturale espansione dell'attività economica
ed edilizia dell'isola medesima ed è stato fi-
nora sufficientemente protetto dalle norme
della legge 1° giugno 1931, n. 886.

Senonchè negli ultimi tempi, in relazione
alla mutata situazione edilizia locale, si è
reso necessario creare intorno all'infrastrut-
tura un'idonea fascia di sicurezza.

Il deposito di che trattasi costituisce una
componente indispensabile per il supporto
all'addestramento ed alle operazioni nava-
li, e non è quindi possibile, almeno per il
momento, considerare l'eventualità di uno
spostamento del manufatto in altro luogo.

Il Ministro della drfes!:
TREMELLONI

PIOVANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non ritenga di
esaudire la richiesta del comune di San-
t'Angelo Lomellina (Pavia), trasmessa fin dal
marzo 1966, per un contributo statale di
lire 1.300.000 (s'U'Unim:pOJ'to di lÌire 1.800.000)
per lavori di riadattamento di tre aule sco-
lastiche e per l'impianto dei servizi igie-
nici nelle scuole elementari.

Si fa presente che il Comune, pove1rissimo,
non è assolutamente in grado di provvede-
re con i propri mezzi. (6259)

RISPOSTA. ~ La richiesta del comune di
Sant'Angelo Lomellina (Pavia), alla quale
l'onorevole interrogante si riferisce, è te-
nuta nella più attenta considerazione ai fi-
ni dell'inclusione del predetto Comune tra
quelli che beneficieranno dei contributi pre-
visti dagl,i alrticoli 16 e 17 della legge 24
luglio 1962, n. 1073, per l'adattamento dei
locali destinati alle scuole elementari rurali.

Gli atti preparatori per l'emanazione da
parte del Ministero della pubblica istru-
zione, sentito quello dei lavori pubblici, del
decreto previsto dal citato articolo 17, sono
attualmente in corso.

n Mmistro della pubblica rstruzwne
Gur

POLANO. ~ Al Ministri della pubblica

istruzione e dell'interno. ~ Per conoscere se

siano informati che nella città capoluogo ,di
Nuora il caseggiato scolastico del rione di
S. Pietro e la colonia estiva sul monte Orto-
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bene sono stati destinati a >caserme per re~
parti della polizia e si teme che questa esta-
te centinaia di bambini non potranno godere
delle vacanze e dell'aria salubre di quella lo~
calità; se non ritengano che una tale utiliz-
zazione dei locali destinati all'istruzione dei
ragazzi ed alle loro vacanze sia un errore
grave da parte delle autorità che hanno pre-
so tali provvedimenti e ,come intendano in-
tervenire per riparare a tale errore. (6385)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto
del Ministro dell'interno.

L'edificio sul monte Ortobene di proprie-
tà della « Gioventil italiana », che solitamen-
te viene adibito a colonia nei mesi estivi,
è stato occupato dal reparto speciale di po-
lizia antiabigeato, limitatamente al periodo
in cui la colonia non funziona.

L'occupazione, da parte dello stesso re-
parto, del pianterreno delle scuole elementa-
ri « Podda )} di Nuora, è stata disposta, con
il consenso del]' Amministrazione comunale
e del Provveditorato agli studi e con l'obbli-
go di risarcire gli eventuali danni, limitata-
mente al periodo in cui è sospesa l'attività
scolastica.

Le determinazioni adottate per tale utiliz-
zazione successiva dei due locali hanno, per-
tanto, rispettato le esigenze di funzionamen-
to sia della colonia sia della scuola.

Il Mmistro della pubblica istruzione
GUI

ROVERE. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e del commercio con l'estero.

~ Per conoscere se risponda a verità la
notizia, diffusasi in questi giorni, di una
operazione a carrattere spe>Culativo che do-
vrebbe essere posta in essere da parte di
una Società finanziaria italiana al fine di
importare dalla Spagna 70 mila tonnellate di
olio di oliva contro l'esportazione di conci-
mi chimici, macchine e manufatti vari e che
tale quantitativa di olio sarebbe immesso
sul mercato a prezzi concorrenziali con quel-
li vigen ti.

In >caso affe'fmativo chiede di conoscere
quali provvedimenti abbiano in animo di
adottare a tutela dell'olivicoltura e dell'olio
nazionale che stanno già a'ttraversando un

momento particolarmente difficile in seguito
all'entrata in vigore del Regolamento comu-
nitario. (6349)

RISPOSTA. ~ Le operazioni relative alla
esportazione di concimi chimici e alla im-
portazione di olio di oliva sono effettuabili
direttamente «a dogana}} senza il vincolo
di presentazione agli uffici doganali della
licenza ministeriale, trattandosi di prodotti
liberalizzati.

Per l'importazione dell'olio di oliva oc-
corre, però, esibire il certificato d'importa-
zione, che viene rilasciato su richiesta degli
interessati e non costituisce restrizione al-
l'entrata del prodotto in Italia.

Ciò premesso, si comunica che nessuna
operazione di compensazione relativa al-
l'interscambio dei prodotti indicati nell'in-
terrogazione risulta prospettata al compe-
i.l'nte Ministero del commercio con l'estero.

D'altra parte, l'operazione stessa, in base
al regime di scambio dei prodotti in que-
stione, può essere effettuata liberamente
daJ1a parte senZ3 particolari autorizzazioni
ministeriah. con l'obbligo soltanto per l'im-
portazione dell'o!io d'oliva della presenta-
zione del certificato di importazione e del
pagamentC' del prelievo prescritto dalle nor-
me comunitarie che, essendo, come è noto,
recepitE- nella nostra legislazione, hanno ca-
rattere di obbligatorietà nei confronti di
tutti gli importatori di olio d'oliva.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

SAMARITAN!. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a co~
nos>cenza del gravissimo stato in ,cui si tro-
va attualmente la pes>chicoltura ravennate.

In un recente convegno, svoltosi presso la
Camera di commercio di Ravenna, è stato
segnalato che da una prima sommaria in-
dagine risulta andato distrutto il 40 per cen-
to dei peschi, senza escludere che tale per-
centuale possa ulteriormente elevarsi, per
cui si prevede una diminuzione della produ-
zione di circa 600.000 quintali di pesche con
un danno economko, per i soli produttori
agricoli, valutabile intorno ai 4 miliardi di
lire.
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La morte dei peschi non si è verificata sol-
tanto nei terreni alluvionati, ma è estesa a
tutto il territorio provinciale, e si ritiene
dovuta a fenomeni di asfissia radicale, indot-
ti dal ristagno di acqua nei terreni.

Per conoscere quali provvedimenti urgen-
ti intende adottare per il risarcimento del
danno subìto dai produttori agricoli, per eli-
minare il dissesto della rete idraulica e sco-
lante, per la rapida ripresa della peschicol-
tura che rappresenta una produzione ad alto
reddito agricolo e una importante voce del-
le nostre esportazioni ortofruttkole. (6280)

RISPOSTA. ~ Il Ministero è a conoscenza
del fenomeno segnalato dalla signoria vo-
stra onorevole ed ha promosso una riunio-
ne, con la partecipazione anche dei rappre-
sentanti degli enti di bonifica operanti nel-
le province di Ravenna e di Bologna, per
studiarne le cause e apprestarne i rimedi.

In tale riunione si è stabilito che il Mi-
nistero, non appena in posseso dell'elenco
degli interventi ritenuti necessari dagli enti
interessati, farà uno stralcio di quelli rite-
nuti essenziali e indilazionabili, per avviarli
ad esecuzione, dopo di che si darà immedia-
to avvio allo studio approfondito delle so-
luzioni definitive, anche allo scopo di accer-
tare se l'asfissia radicale delle piante di pe~
sco, non sia, per caso, una prima manifesta-
zione di un più vasto fenomeno che si an-
nuncia in bonifiche antiche, a seguito degli
eventi calamitosi dell'autunno 1966.

Intanto, gli ispettorati agrari delle due
province, oltre a rilevare la natura e l'enti-
tà dei danni, stanno svolgendo assidua e
capillare attività di assistenza tecnica, rivol-
ta soprattutto al miglioramento delle siste-
mazioni idrauliche, in vista della ricostitu-
zio ne degli impianti, per le quali saranno ac-
cordate, a suo tempo, le provvidenze previ-
ste dalla legislazione vigente.

Per le esigenze di conduzione aziendale,
gli agricoltori che abbiano subìto perdite

di prodotto di entità tale da compromettere
il bilancio economico aziendale, possono
giovarsi di prestiti quinquennali di esercizlO,
con il concorso dello Stato nel pagamento
degli interessi, a norma dell'articolo 2 del-
la legge 14 febbraio 1964, n. 38, e successi-
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ve integrazioni, facendone domanda all'ispet-
torato agrario competente per territorio.

£. noto che dette provvidenze possono
essere utilizzate anche per l'estinzione di
passività delle aziende agricole danneggia-
te, derivanti da prestiti agrari di esercizio,
da rate di prestiti e di mutui agrari di mi-
glioramento fondiario, con scadenza nella
annata in cui si è verificato l'evento e in
quella successiva, ivi compresi i prestiti e
mutui, effettuati con fondi di anticipazione
statale.

Il Ministero delle finanze, da parte sua,
ha già in corso, a cura dei dipendenti orga-
ni periferici, gli accertamenti in merito alla
natura e all'entità dei danni causati dal fe-
nomeno in questione, ai fini dell'eventuale
adozione delle agevolazioni fiscali e contri-
butive, previste dalla legge 21 luglio 1960,
n. 739.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

SAMARITAN!. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se è a conoscenza di quanto
è accaduto nella seduta di lunedì 17 luglio
1967 del Consiglio comunale di Ravenna, in
cui è stato dichiarato approvato il bilancio
di previsione per l'anno 1967, nonostante la
mancanza di una maggioranza qualificata,
quale è richiesta dall'articolo 299 del testo
unieo delle leggi comunali e provinciali al-
lorchè il bilancio risulta essere in disavan-
zo e contenente l'iscrizione di spese facolta-
tive e di contrazione di mutuo a pareggio.

Se non ritenga che in sede di giudizio sul-
la legittimità della deliberazione non si deb-
ba altresì valutare l'anomalo metodo impo-
sto per l'approvazione del bilancio. (6580)

RISPOSTA. ~ L'atto col quale è stato deli-

berato, con 25 voti favorevoli su 49 presenti
dei so consiglieri in carica, il bilancio di
previsione per il 1967 del comune di Raven-
na è stato adottato il 21 luglio scorso.

Successivamente, è pervenuta alla Pre-
fettura una «opposizione », presentata da
alcuni consiglieri comunali avverso la suin-
dicata deliberazione; in proposito, sono sta-
te chieste all'Amministrazione comunale le
occorrenti controdeduzioni.
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La pratica dovrà essere, quindi, sottopo-
sta, ai sensi di legge, all' esame della Giunta
provinciale amministrativa, per il parere,
ed alla Commissione centrale per la finanza
locale, per le definitive determinazioni; gli
organi tutori non mancheranno, ovviamen-
te, di vagliare l'atto in questione anche sot-
to il profilo della regolarità della procedura
seguita dal Consiglio comunale.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
GASPARI

SCHIA VETTI. ~ Al Ministro dell' agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza dell'eccezionale gravità del nubi-
fragio che ha colpito il 9 luglio 1967 la zona
viticola dei Castelli di lesi, causando ingenti
e irreparabili danni; e per sapere inoltre
quali provvidenze intende adottare per sop-
perire agli impellenti bisogni di quella labo-
riosissima popolazione. (6526)

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato provinciale del-

l'agricoltura di Ancona ha comunicato i
danni causati, alle colture in atto, da una
violenta grandinata che si è abbattuta, il
giorno 9luglio 1967, nelle zone segnalate dal-
la signoria vostra onorevole.

Il Ministero ha immediatamente predi-
sposto che funzionari tecnici di quell'Ispet-
torato effettuassero accurati sopralluoghi ai
territori colpiti per accertare la natura e
l'entità del danno e per svolgere la neces~a-
ria opera di assistenza tecnica, onde favo-
rire la ripresa vegetativa degli impianti ar-
borei ed arbustivi danneggiati.

Dopo una attenta valutazione dei danni,
pur constatando in alcune frazioni perdite
rilevanti alle produzioni in atto, si è potuto
rilevare che, nell'intera circoscrizione col-
pita i danni non raggiungono, mediamente,
quei valori percentuali, nei confronti della
produzione lorda vendibile, tali da richia-
mare l'applicazione delle provvidenze contri-
butive e fiscali previste dalla legge 21 luglio
1960, n. 749.

Tuttavia, nell'intento di andare, ugual-
mente e con ogni sollecitudine, incontro al-
le esigenze delle aziende agricole colpite
dalla accennata avversità, il Ministero ha di-
sposto, a favore dell'Ispettorato agrario di

Ancona, ai sensi della legge 29 novembre
1965, n. 1314, una assegnazione straordina-
ria di quote di concorso statale su prestiti
d'esercizio ad ammortamento quinquenna-
le, per !'importo di lire 25 milioni. Tale asse-
gnazione consentirà di effettuare operazioni
finanziarie per un valore di circa 750 mi-
lioni di lire, in aggiunta agli interventi che
potranno attuarsi utilizzando residue dispo-
nibilità di quote di concorso statale per pre-
cedenti assegnazioni disposte, a tale titolo,
a favore della provincia di Ancona.

I prestiti menzionati, permetteranno, agli
agricoltori danneggiati, di fronteggiare le
necessità inerenti alla conduzione azienda-
le, nonchè di estinguere le passività derivan-
ti da prestiti agrari di esercizio e da opera-
zioni di credito agrario.

Il Minzstro dell' agricoltura e delle foreste
RESTIVO

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per conoscere il punto di vista del Governo
ed in particolare del Presidente del Consi-
glio dei ministri sulla Raccomandazione
n. 486, relativa alle conclusioni del 2° se-
minario sul servizio volontario internazio-
nale, approvata dall'Assemblea consultiva
del Consiglio d'Europa, su proposta della
Commissione sociale;

ed in particolare se il Governo italiano
intenda prendere o abbia preso iniziative
nel senso indicato in detta Raccomandazio-
ne, in cui si raccomanda agli Stati membri
di mettere in opera le conclusioni contenute
nella Raccomandazione approvata a conclu-
sione di detto seminario. (5856)

RISPOSTA. ~ Si risponde a nome della

Presidenza del Consiglio dei ministri.
In ordine alla Raccomandazione nume-

ro 486 dell' Assembla consultiva del Consiglio
d'Europa e alle conclusioni del 2° Seminario
sul servizio volontario internazionale, con-
cernenti le facilitazioni e i vantaggi da con-

, cedere ai volontari in servizio nei Paesi d'ol-
tre mare, il punto di vista del Governo è in
linea di massima positivo, in coerenza con
tutto il lavoro di consultazione e di appro-
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fondimento che, in sede tecnica, fu già espe-
rito sull'argomento nell'ambito del Comita-
to per la cooperazione tecnico-economica
costituito presso il Ministero degli affari
esteri e che si concluse, appunto, con la
proposta dell'istituzione di un corpo volon-
tario per la cooperazione tecnica interna-
zionale.

Sul tema delle garanzie ai « volontari », le

conclusioni dello stesso Comitato prevede-
vano una serie di misure che andavano dal-
la dispensa dal servizio militare alla con-
cessione di una indennità mensile a puro
titolo di vestiario ed equipaggiamento, dal
rimborso delle spese di viaggio dal luogo di
residenza all'addestramento nel Paese este-
ro di destinazione, nonchè al rimpatrio sino
al luogo di residenza al termine del servizio
nel corpo.

Appare evidente che, pur dovendosi ne-
cessariamente prevedere un minimo di mi-
sure come quelle elencate, la «volontarie-
tà» delle prestazioni considerate indusse,
verosimilmente, il Comitato per la coopera-
zione tecnico-economica internazionale a tra-
lasciare nelle sue proposte altre forme di
protezione e di assicurazione, quali vengono
indicate nelle conclusioni del 2° Seminario
sul servizio volontario internazionale.

Ciò non esclude tuttavia che, nella predi-
sposizione di iniziative atte a realizzare an-
che in Italia il servizio volontario interna-
zionale, possa essere più chiaramente disci-
plinata tale materia, anche per uniformarsi
agli orientamenti espressi dal Consiglio di
Europa.

In proposito, è da ricordare che la leg-
ge 8 novembre 1966, n. 1033, non è entrata
nel merito di tale disciplina, limitandosi so-
lo a prevedere l'esonero dal servizio milita-
re per quanti « in posseso di speciali requi-
siti, chiedano di prestare la loro opera per
la durata di almeno due anni continuativa-
mente in un Paese in via di sviluppo fuori
d'Europa ». Va, tuttavia, notato come l'ar-
ticolo 3 della stessa legge preveda che «le
lauree, i diplomi e le qualifiche professio-
nali e di mestiere, il numero complessivo
dei servizi e delle successive dispense dal
servizio, i Paesi contraenti, le modalità di
assistenza e di controllo del servizio prestato
verranno determinati, di volta in volta, con
decreto del Presidente della Repubblica, su

proposta del Ministro per la difesa, di con-
certo con quelli degli affari esteri, per la
pubblica istruzione e per !'interno ».

Nella elaborazione di tali regolamenti non
si mancherà, ovviamente, di tenere in debito
conto le raccomandazioni formulate dal
Consiglio d'Europa.

Il Sottosegretario di Stato per l'interno
CECCHERINI

STEFANELLI. ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'interno e delle fi-
nanze. ~ Per conoscere quali misure e qua-
li iniziative di urgente intervento ritengano
prendere in rapporto ai notevoli danni de-
terminati da una eccezionale grandinata ca-
duta giorni fa sulle campagne di Gravina in
Puglia, Casamassima, Acquaviva e Sammi-
chele in provincia di Bari.

L'interrogante fa presente che i lavora-
tori colpiti, trovandosi ad aver impegnato
tutte le loro disponibilità economiche e di
lavoro nei terreni da essi coltivati, non sono
assolutamente in grado di sopportare la gra-
vità del danno loro arrecato dal nubifragio.
(6532)

RISPOSTA. ~ L'Ispettorato provinciale del-

l'agricoltura di Bari ha comunicato i notevo-
li danni causati alle colture in atto, da una
violenta grandi nata che si è abbattuta, il
giorno 8 luglio 1967, nelle zone segnalate
dalla signoria vostra onorevole.

Il Ministero ha immediatamente predi-
sposto che funzionari tecnici di quell'Ispet-
torato effettuassero accurati sopralluoghi ai
terreni colpiti per accertare la natura e l'en-
tità del danno e per svolgere la necessaria
opera di assistenza tecnica, onde favorire
la ripresa vegetativa degli impianti arborei
ed arbustivi danneggiati.

Premesso che, la grandinata segnalata
dalla sIgnoria vostra onorevole, non può
considerarsi fra le eccezionali avversità
atmosferiche, ma piuttosto fra gli eventi a
carattere ricorrente, per cui i danni rien-

I trano nel normale rischio cui va soggetta

l'impresa agricola e considerato che i danni
riguardano solamente le produzioni su su-
perfici di limitata ampiezza, non appare
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che ricorrano le condizioni per l'applicazio~
ne degli speciali interventi contributivi, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 21 luglio
1960, n. 739.

Tuttavia, il Ministero, per venire incon~
tro, con ogni possibile sollecitudine, alle esi~
genze delle aziende agricole danneggiate, ha
disposto, a favore dell'Ispettorato agrario di
Bari, un'assegnazione straordinaria di quo~
te di concorso statale su prestiti d'eserci7io
ad ammortamento quinquennale a tasso
agevolato, di lire 15 milioni, ai sensi degli
articoli 2 e 3 della legge 14 febbraio 1964,
numero 38.

Tale assegnazione consentirà di definire
operazioni finanziarie per un volume di cir~
ca 450 milioni di lire.

Con i menzionati prestiti, gli agricoltori
danneggiati della provincia di Bari, potran~
no far fronte alle esigenze aziendali dell'an~
nata in corso e di quella successiva, non~
chè sopperire al pagamento delle rate di
prestiti e mutui con scadenza nella stessa
annata agraria.

Inoltre, il Ministero delle finanze, a mez~
zo dei suoi organi periferici, con l'ausilio
dell'Ispettorato agrario di Bari, ha in cor~
so la delimitazione delle zone colpite e la
valutazione dei danni, per l'eventuale appli~
cazione delle provvidenze fiscali previste
dall'articolo 9 della citata legge 21 luglio
1960, n. 739.

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

TOMASUCCI. ~ Ai Ministri dell'agricoltu~
ra c!delle foreste, delle finanze e dell'interno.

~ Per sapere se sono a conoscenza del gra~
vissimo nubifragio abbattutosi nel pomerig~
gio di domenica 9 luglio 1967 su gran parte
delle campagne :ricadenti nei terri'tori dell'al-
ta valle del Metauro, del Foglia e del Ce sano
(Pesaro), che ha procurato notevoli danni al~
le colture, determinando serie perdite nei
raocolti che costituiscono l'unica fonte di
guadagno di quelle popolazioni.

L'interrogante chiede di conoscere quali
forme d'intervento intendano adottare i Mi~
nistri interessati, al fine di eliminare o ri~
dunre i danni provocati dal maltempo.
(6535)

RISPOSTA. ~ Il Ministero è a conoscenza
dei danni provocati alle colture agricole
dalla grandinata del 9 luglio 1967 abbatiu-
tasi nelle zone segnalate dalla signoria vo-
stra onorevole.

Funzionari tecnici dell'ispettorato agra~
rio di Pesaro sono prontamente intervenuti
nel territorio colpito per accertare la natu~
ra e la entità del danno e per intensificare
l'opera di assistenza tecnica al fine di favo-
rire la ripresa vegetativa degli impianti ar~
borei ed arbustivi danneggiati.

Dopo una attenta valutazione dei danni,
pur constatando in alcune frazioni dell'al~
to Montefeltro perdite rilevanti alle produ-
zioni in atto, si è potuto rilevare che, nel~

I l'intera circoscrizione colpita, i danni non
raggiungono, mediamente, quei valori per-
centuaJi, nei confronti della produzione lor-
da vendibile, tali da richiamare l'applicazio-
ne delle provvidenze contributive e fiscali
previste dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

Tuttavia, nell'intento di andare, ugual-
mente e con ogni sollcitudine, incontro alle
esigenze delle aziende agricole danneggiate
dalla accennata avversità, il Ministero ha
disposto, a favore dell'ispettorato agrario
di Pesaro, ai sensi della legge 14 febbraio
1964, n. 38, una assegnazione di quote di
concorso statale sui prestiti di esercizio ad
ammortamento quinquennale, per !'importo
di lire 2 milioni.

Tale assegnazione, consentirà di effettuare
operazioni finanziarie per un volume di cir-
ca 60 milioni di lire.

I prestiti menzionati permetteranno, agli
agricoltori danneggiati, di fronteggiare le ne-
cessità inerenti alla conduzione aziendale,
nonchè di estinguere le passività derivanti da
prestiti agrari di esercizio e da operazioni
di credito agrario.

n Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

TORELLI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Sulla premessa che nei

giorni 23 e 24 marzo 1967 nei comuni di
San Bernardino Verbano e di Mergozzo (No~
vara) si sviluppò uno straordinario incendio
che dall'alto della montagna sovrastante i
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due comuni scese fino ai Umiti degli abitati
così da distruggere non soltanto centinaia di
ettari di bosco ma anche numerosi alpeggi,
cascine, case alpine, stalle con ingentissimi
danni per i privati e in specie dei comuni di
San Bernardino Verbano e di Mergozzo, che
nei boschi hanno l'unica loro risorsa eco-
nomica,

per conoscere se e quali interventi il
Ministero intende effettuare per venire in~
contro a questa calamità che ha colpito le
popolazioni e i comuni interessati, tanto più
tenendo presente le loro caratteristiche di
comuni montani e quindi di località econo-
micamente depresse. (6209)

RISPOSTA. ~ L'incendio che SI e svi~
luppato nei comuni di San Bernardino Ver~
bano e Mergozzo, nei giorni 23 e 24 marzo
1967, ha interessato una superficie comples~
siva di circa 500 ettari, di cui 370 di bosco
ceduo.

Il bosco percorso dal fuoco è composto
da varie essenze (castagno, betulla e spe~
de secondarie) ed è molto degradato, sia
per le condizioni del suolo, sia per i ricor~
renti incendi che ne ostacolano il normale
sviluppo; la zona, infatti, è meta di nume-
rosi turisti ed è di difficile controllo.

Il danno totale è stato valutato a poco
più di 6 milioni di lire, ivi compresa la di~
struzione di 4 vecchi fabbricati, nonchè la
perdita di 15 animali caprini e 200 quintali
di legna.

Per la ricostituzione del bosco danneggia-
to e dei fabbricati rura}i distrutti, gli in~
teressati potranno avvalersi delle provvi~
denze stabilite dal secondo «piano verde ».

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste
RESTIVO

TORTORA, TEDESCHI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per conoscere

le cause che finora hanno impedito !'inse-
diamento del nuovo Presidente e del Consi~
glio di ammil1istrazione dell'Ente Delta Pada-
no, creando una situazione anormale sotto
il profilo democratico e quello funzionale
perchè decisioni importanti di sviluppo agri-

colo verrebbero adottate da organismi che
non sono quelli legittimi. (6545)

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.

Il presidente dell'Ente di sviluppo per il
Delta padano è stato nominato con decreto
presidenziale 15 maggio 1967, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale n. 186 del 26 luglio
1967.

Per quanto concerne il consiglio di am-
ministrazione dell'ente, si informa che le
procedure per la sua costituzione sono, or-
mai, avviate a conclusione.

Il Ministro dell' agricoltura e delle foreste
RESTIVO

VERONESI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri degli affari esteri
e del commercio con l'estero. ~ Per cono-
scere l'ammontare dei crediti finanziari ga~
rantiti dal Governo italiano nei confronti
dei Paesi arabi con particolare riferimento
all'Egitto, con precisazioni eguali anche in
ordine ai crediti commerciali e agli investi-
menti a fondo perduto. Quanto sopra a par~
tire dall'anno 1960. (6493)

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano, a parti-
re dall'inizio della gestione assicurativa, ha
assunto impegni per garanzie statali, nei
confronti dei Paesi arabi, per 116,1 miliardi
di lire (su di un importo complessivo di
146,7 miliardi di lire) di cui 37,6 già sca-
duti e 78,4 in essere.

Per quanto concerne l'Egitto sono stati
assunti impegni per garanzie statali dell'am-
montare di 38,1 miliardi di lire per crediti
finanziari e di 37,2 miliardi di lire (su di un
importo di 51,6 miliardi) per crediti com~
merciali.

Quanto alle garanzie statali per investi-
menti effettuati nei Paesi arabi, va osserva~
to che la legislazione italiana non prevede
una copertura assicurativa di investimenti
del genere.

Il Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri

LUPIS


